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PERCHE* LE SPERANZE DEI POPOLI NON VADANO DELUSE 


Lo " Provdo „ invito gli occìdentoli 
0 uno trottotivo onesto e reoiistico 


Tentativi dei governi di Washington e di Londra diretti a svuotare di ogni contenuto Rincontro dei capi 
di governo - La poienrìica sulla sede e sulla data della Conferenza • Ammissioni della stampa inglese 


OGGI IL GIRO ARRIVA A ROMA 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE I 

MOSCA. 22. — Sotto il ti- [ 
lolo: « Trattative o chiacchie- (. 
le sulle trattative? » la Prau- ‘ 
da di ottsi pubblica il seguen¬ 
te articolo in risposta a talli- i 
ne rec'onti, pi'eoccupanti ma- 1 
lùfestuzioni del tentativo del- I 
Je grandi potenze atlantiche 1 
di s£us;gire ad una trattativa 
.-cria e leale sui maggiori pro¬ 
blemi del momento; 

La notizia che i Minishù | 
degli Esteri dell’URSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia, riunì- 
tisi a Vienna, hanno raggiun¬ 
to un accordo generale sulle 
linalità e la procedura di una g 
conferenza dei capi dei gover- 1 
ni di questi paesi è stata ac- | 
colta da larghi consensi. Ciò | 
è logico e compi'onsibile; la | 
idea di una tale conferenza f 
ha gettato saldo radici nelle i 
masse popolari, che ripongo- 1 



f'M 


spirito pratico, dei capi dei quattro grandi potenze, che cana è stata molto e.^plicita 
governi delle quattro poten- gode il favore ilollo larghe nel rilevare che il governo 
ze. a cui le potenze occiden- masse popolari, per compie- degli Stati Uniti, che per mol- 
tali sono intei-cssate indub- re ogni sorta di passi diplo- to tempo si è oppo.-'to ad una 
biamente anche più dell’Unio- m.itici, di manovre parlanien- conferenza dei capi dei quat- 
no Sovietica. L’intenzione dei tari e speculazioni politiche, tro governi, ha cambi.ato at- 
dirigenti della pcilitica estera A.'sai ivcenteineiito. jier eseni- te.ggiamonto per ' aiutare i 
degli Stati Uniti di visare que- pio. la promessa di tenero conservatori in Gr.ui Bret.agna 
sta confei-enzn per intromet- trattative quadripartito è sta- ari assicurarsi ia maggior 
' t^^nsi n^ii aflari interni dei ta usata per costringere i Par- parte <lei seggi in Parlamen- 

popoli liberi e sovrani dime- lamenti deirEuropa occiden- to ccl a rimanere al potei'c. 
stra che essi sono non soltan- tale ad acceleralo la ratifica Nondimeno, i tentativi dei 
-, ' lo fuori della realtà, ma che degli accordi di guerra di P.a- sostenitori della « {xihiica di 

« hanno periiuto anclie il senso rigi. forza di usare le chiacchio- 

", ■ n delle proporzioni. Nessuno è Nelie settimane passate la ■'e sulla convocazione di una 

, , * '.5 mai riuscito nè ni.ai riuscirà idea delle trattative fra i ca- conferenza ad alto Ideilo del- 

I -ì i'fl imporre ai popoli i sisle- pi delio grandi pt^tonze è sta- le grandi potenze ik*'- ingan- 

^ ^ ■ mi sociali che debbono sce- tu usata dall’attuale primo nat o le masse popolari, non 

^ ' '■ gliere, nè può controllare le ministro britannico Eden, co- inganneranno nessuno, j pò- 

-'Vu ^ leggi oggettive di sviluppo so- me aflernia la .stampa estera. Poli di tutte le nazioni, i qua- 

^ cìale. Qualsiasi tentativo di per scopi jxilitici interni e di i* chiedono^ die i tlirjgenli 

^ - j annullale queste leggi perde- partito. I dirigenti del Par- dello grandi potenze compla- 

zLC cisione di una conferenza, si- tito laburista, attualmente al- passi concreti \ei -.o la di- 
gnificherebbe soltanto coprir- l’opjxisizione. lo accusano di- -stensione mondiale, attendono 
.v' si tli ridicolo. rettamente di cluacchiero rii ausiosaincnte la convoc.izioiie 

zc» Poa conferenza quadripartita trattative veramente serie 

ìi'. - I «firi€?CI «• al solo scopo di attrarre il ed aperte e non di una mossa 



Uloriusa volata di Itcncdcttl clic precedo /ueconcllt e Gismondl 


(Telefoto) 


teggìaniento positivo verso -S 
una conferenza delle grandi « 
potenze, poiché credo nella jl 
i-ua opportunità a condizione p 
che essa contribui-sca reai- gì 
mente alla distensione inter- K 
nazionale od al miglioramen- ^ 
to delle relazioni tra le na- E 
zìcni. Non si può trascurare ® 


hanno bisogno non delle aib m 

W iii llfE! Colombi chiede che con il voto del cinque giugno 


^ trattative, por silurano, in- 

-colpare l’URSS di ciò e «di- 
mostrare» che la collabora- 
L -t" zicno con l’Unione Sovietica 

A ^ impossibile. 


to delle relazioni tra le na- L’intenzione dei governi 

zìcni. Non si può trascurare ’ -/< i l '' ' • dello potenze occidentali di 

il fatto che è stalo possibile II cumpai^no .Atololov che impedire trattative sincere ed 
)H)rre termino allo guerre in dirigerà la delegazione so- aperte tra le quattro nazioni 
Corca e in Indocina, spegnen- victica a S. I rancisco si manifesta anche noi loro 

do roò due pericolosi foco- — - ------- tentativi di .'oHcvarc ostaco- 


Corca e in Indocina, spegnen¬ 
do ro^ì due pericolosi foco- 


la S icilia condanni i governi di Palermo e di R oma 

Z./ Caus/ riconferma rimpegno dei comunisti siciliani a portare avanti la riforma agraria - Amendola 
\ dichiara a Napoli che la soluzione democratica della crisi è affidata alla lotta del popolo italiano 


^ a Napoli che la soluzione democratica della crisi è 

interessato hanno mostrato il porsino la stampa borghe- cidentali avanzano deliberata; ----— ---——■ 

desiderio e la buona volontà inglese ha detinito questa C.ATANIA. 22. — Il compa-|ci<irio»| a delinquere, ì scryljiu, l ministri non roalionoluo clericaie non aurei 

«I : rtrt%ììr^ 1»*.* fi i«rin _ _ a. ____QUI I iirif'/i. Tiii CMIn -A-, «.t 1 ..» . I 


ciesideno e la buona volontà jq inglese ha detinito questa -,,un C.VTANIA, 22. ,— Il campa- cia~ioni a rfcliiiqiicre, t servi ni, l ministri non roaliono no clericale non aurebbe nini TI rlS riRt j~n. affidati gli sviluppi della 

di raggiungere un accordo, proposta, e non senza ragio- .0»o Arturo Colombi ha par- del feudo e dei ninitopoli, i molìnrc le poltrone, le prc- pensutn a loro. *• OBSCwrSM crisi e la effettiva possibili- 

Nol.o -^tes.^o modo i! stata ri- come una sciocchezza in- ‘ ‘ questa sera davanti ad compiici di tanti delitti, i re- bende, le forchette. Ma prò- Il compagno Colombi è poi soluzione de- 

.‘•olta 1 importantissima que- sensata. Le stolte chiacchiere b « " • “ una grande folla raccolta in sponsabili della teiscria dei pria per questo, pià acuto sì passato ad escintìnarc i mio- Cftl aIiIROUOIOaCI mocralica. Il messaggio del- 

r v;.nna «fL qcWUniversità. . lavoratori r, , ò fatto il contrasto fra.il no-lui sviluppi della situazione} ... jl’on Gronchiedilmodo.stes- 

sirtie del trattato di Mata con sovietica di certe richieste, ; ' "f Egli ha esordito con una Le elezioni siciliane — ha verno c il Paese Uic soffre per internazionale. La costituto- o.» t u della sua elezione offrono 

1 Austria ha reso evidente che e persino di richieste che non ap/w.ssìoiiata c ferma condan- proseguito Colombi — acqui- troppo problemi non risolti.* ne lU una fascia di Stati libc- , NAPOLI, 2-, -— A Napoli up^ precisa indicazione della 

c.-nstono Io vie per risolvere hanno alcuna relazione con i 00 ^* 31.0 a.io -^op. e propon- sistema sociale che ha stano cosi un grande signi- la disoccupnzionr. i patti ri c neutrali al cotifinì del- '!j* P^ibito ieri al Toatio Po- strada che può portare ad un 

r.ltn mobleTTii europei anco* compiti della conferenza ad ?Tono ijOianna, scbb<^e si sap* parlato (jll*assasstuio di Sal^ fìcato nazionale: un arretra^ nf/rari, le co»(/i-io;?{ di vita rilalìa dovrebbe spronare il nteama in occasione del <^on- accordo di forzo democrati- 
ra insoiUti. alto livello delle grandi po- P'** che que.Ma citta^ non di; untore Carucuale c co» un mento delle po.siztoiii dei d.c, degli statali, dei professori, vostro Paese ad mia politica Pi'PYiPcialo delia Fc- che sulla base di un concre- 

gÈgr^Sàli»i*Sét /#* iìtu’i» tonzo. tfannq dubitare della sPotie di tali rcquiaiti. i'AS^l omaggio al grande contributo e dei loro alleati monarchici dei pnrastiiliilì, le aspirazioni di riduzione delle spese mi- comunista to programma di riTOova- 

■ buona fede del consenso dato r.SierisTOno elio la ennferen a (jj .«sangue dato dal popolo si- c fascisti c un’avanzata del delle masse operaie, le quali litarì. di rapporti commercia- ^ pp* Gm^'SiP della mento della vita nazionale. 

Il desiderio di paco dei po- dai circoli dirigenti america- ppp debba durare piu eh due ciliauo alla grande causa del- comunisti e del loro alleati, condannano la discriminazio- li con tutti, di liberazione da- segreteria del P.C.I. In me- Potati forze sociali italiane 

poli è divenuto cosi diffuso ni alla convocazione di una p p^^ la redriirioiic dei lat'oratori. daranno nuovo impulso a tut- ne polìtica, l'oppressione dei t/H impegni delle alleanza mi- governo ed e straniero congiurano pero 

e irresistibile che non è più simile conferenza. Le persone evidente che o jmpqs.cl- «/; feudo cd i padroni eso- ta l’ansia di rinnovamento del monopoli, il ricatto delle lìtari c di distensione. Live- r chiannficaziqnc» lon. con tutti i mezzi I^iti ed U; 
possibile ignorarlo ed è peri- che avanzano que.ste pretese j!*^* p^^'c iwriodo j.j (, prepotenti — ha detto nostro popolo. La D.C. c di- commc.sse americane. ce anche i vostri governanti. Amendola ha dichiarato che leciti contro il costituirsi di 

coloso opporsi ad esso. Ciò as.surdo non possono o non di tempo, assicurare \in seno Colombi — rispondono col rìsa: un forte gruppo ri- Ji governo Seelba-Saraaat come quelli americani, si muo- * comunisti non sottovaluta- una nuova maggioranza par- 
.tpiega fliiaramcnte il fatto vogliono, con tutta probabili- psaiue di quaUiasi problema piombo assassino dei loro .si- /ìnfn di scgidre Sceiba c Fan- nuesto comitato di afTarì della vano sulla strada dcll’aggra- certamente il significato InmenLarc o contro 1 esaudì- 
i»r cui i circoli «iiriscnti do- là, vedere i mutamenti rodi- .nt;mazionalc ursefo rari „i co„mdi„l clic cliicdo- /cui c .«ollcci,,. co»ta(,i cou rm.ic.rto yWricoló di m"r. = >.d importanza del dissidi c 

gli stati Uniti, il cui atteggia- cali avvenuti nell’equilibrio E noto, d altra parte, che no terra per lavorare c uu- In sinistra. Non dobbiamo pc- „on ha più la fiducia del Pac- ra. Alla politica del ricatto dei contrasti che si dolermi- 

mento ver^o I klea di una con- mondiale di forza durante gh ?h uomini di Stato e 1 din- tnre i loro bambini. Ma ver- rò — ha ammonito Colombi ^ se c del Parlamento, e se atomico e della paura, VUnio- 'P'pp ‘n seno al partito di già ano simo poien^^ 

ferenza ad alto livello delle ultimi anni. E-sc non posso- genti polihci degli Stati Uni- r« il giorno in cui il forte farci eccessive illusioni. I ne. nc deve andare, ma ecco in- «c iSTouiptica c gli Stati del maggioranza ed allo schiera- e m^gioranza. 

grandi potenze era fino a po- no c non vogliono compren- ti e della Gran Bretagna han- popolo .siciliano prenderà nel- mici della libertà, del prò- tcrveuire il ricatto dello stra- sneìnUsmo hanno contrappo- mento goveraalivo e dedi- 

co tempo f.n malevolo e per- doro che non è possibile .-ol- no cercato o cercano ancora le .sur mani la scopa capace grasso sociale e della pace „icro. l’insopportabile ìntro- sto in tutti questi anni c con- «d essi lo studio e ^ “niiaiia uci p - 

sino o,-.lile. hanno ultimamen- levare i suddetti oroblemi ad dì sfrutt.ire l’idea della confo, di .-spazzare ria tutte queste non disariiiaiin; il governo ha mls.sionc della ambasciatrice trappongouo ancora una fcr- attenzione dovuti Ancora ^ 

te mutato improvvisamente la una conferenza, improntata a ronza ad alto livello del.o brutture: il feudo e le asso- rifiutato di dare le dìmìssio- nmcricona clic fratta ritalin politica di pace. I conni- volta pero e alla .IoU.3 oppongono alla sua realìzza- 

loro porzione e annunciato - : 7 ; --= - ■=r sr =- - i n i-; ■ -rr j 1 =- come un Paese dipendente c uìsti non hanno niente da te- nife zit>ne. A questo moto unita¬ 
li proprio consenso a porteci- pretende che Tiinaiigano al ... . - „ .. corriuqio aiie aleni- - — 

parvi. Non si potrebbe non TORNAVANO DA UN FESTINO NUZIALE A DECLAMO IMANNU jgourriio { .servi del dollaro. j •*' parlamentari die sono (Conunu» in 8. pa,,. 9 . col.) 

dare il benvenuto ad un tale - rme^tn «-lonz. a .nm - — . ■■ ■ -■ - - ■ ■■ ■ — ■■ -- 


.ti non hnni^iicntc da tc- - —: zione. A que^moto unita- 

(CniitiniM ili 8. pa;. s. col.) mìe parlamentari die sono (Conunu» in 8. pajr. 9 . col.) 


mutamento di posizione dei 
dirigenti degli Stati Uniti, se 
non fos.se per alcuni fatti, che 
lasciano pensare che questa 
decisione non sia motivata 
dairintercsse di rafforzare la 
pace e la collaborazione in¬ 
ternazionale, ma da ragioni 
a SiolutaiT.cn te diverse, che 
nulla hanno in comune con 
: compili di ridurre la tensio¬ 
ne intemazionale. 

Intendiamo riferirci. ad 


7 morti e quaranta feriti presso Cagliari 
per un eamion che precipita in un burrone 

Tre donne e una bambina di un anno tra i morti — La macchina con gli sposi seguiva a breve distanza 


Questa azione è nello stile 
del capitalismo americano il 
quale si è forgiato a suo gu¬ 
sto una civiltà dove tutto si 
compera col denaro, l’anima 
ed il corpo degli uomini c 
delle (joiinc c .si ammette che 
•si discuta sul prezzo non sul¬ 
la conclusione dell’affare. E 
così sono in Itnlin le coscìrn. 
:e di ceri’’ t/ooiiiii politici e 
di certi ninruaìisii. Ma il po¬ 
polo ifaìiano. onesto r Inhn- 


AL CONGRESSO DEI GIOVANI COMUNISTI MODENESI 

longo afferma che II governo Sceiba 

si regge solo con l'appoggio americaDo 

« 

Decifra j>rc.sa di posizione dei partigiani della pace livornesi 
eonlro reveulualc dislocazione di soldati U. S. A. in Italia . 

MODEX.\. 22. — 11 eompa- Parlando della situazione*concluso il compagno Longo 
TUO Lu.gi Lon^o h.i concludo internazionale, il vice segre-j— anziché approfittare della 
liu s'.i .-era con un appìaj- tario del PCI h.a detto che inidisteniione che si va realiz- 


■•.ìt’iià’o ^it’iàziòne interar-z o- tnv-ntura Fiat « 1*109-^'ncì-a! *- -=• - ■ ■ — - - = -- 1 :. : . , : -zz ■ -: , roro. ma non della propria nei ta, c in particolare nelle neutralità è ncono^iuta LIVORNO. 22. — I dirigenti 

fcvidt'r.t' .<c .!! - . J'rr’e ta r.ciit-' i orini -.k'c. ru c io | -a zm m m rmt « ^ '■•c.'-a,,,; Lro n ’' Uni n:, •octraMo. .Sul piano .nterna- ^-cvino. .e 'Ovietichc 

I dr.g.-'T.ti dol z«T.crno a.m-:- autorità. Alcuni ,'.u:..mo77i ,i- iQ V KAIIAn Af flt il Al Tl*Altt A A C l/m AAll^ ricoveralo ,» un o.-p-f z-or.-aie i p.obie.oi: de.ia pace cu.utuiscono una „n,a»o un comunicato nel qna- 

ricm.. r.e: DCIiCUCIIU tiCl llUlllll tJ S« V IIÌtCÌl£U;'-"'> - daha del.n.nostra mdm:.ad er^^^ 

mufT.'--e : fa. uncn.. de..a Iq r.-,. r u. u ....-__ Ide,,:» .^oriaV? Tt è «fato n.-<:c.id: quc.,.. J»-Cio e alia pace e *inn- 

" Jk ••■..CT ri: M.-r.i >\ CT'raro ‘i .... f ^x-a.-ie i.i Ic.c. ia^. n-, rr- n ri; terrn'* n-.l ^ *1 ..-ovato • ^ dipendeara nazionale, eostitail» 

e; cor.v.nrA'”e • loro Z'Zo.’u- Dopo t:e ore dai momento .Alirl tlnqnc pcAc-itori sorto morti Ieri, t «oiiaaio polena essere tratto in salso. ri r.rnr'^-orV -n n r -'ormj:r:7;on.2 c soluzione con- o io basi amencaneL,! trasfeiimento in Italia delle 

'.eri e .-p-.n in d- .ri cu; s. e verificata ia di- Questo il triste bilanrio di un clelonc ab- | Il lertunale suIl'.%iiriatiro, ha insestito ! ‘ ■ ' . icreta, e c;q nonoj.an.c trnnpe americane attualmente 

___ 1 _ »__• _ ___ ^ • .. - 1 _ . « _ ... _ 1 . imO fà /-], 


Tirana, i-’. t-v a. ca-|pc.s.-:-ra.o nrr.ro p-ovv. uu* . «■ ^ ff li 111,/UVllV UVl 

rì-,ufT.'--e : f-.'.'i.-.cnt: dei.nju; trr.-po-l.T r:c: nrit: p'u rr..-j** ww» 

" jk litica ri: f-i.'r.a CT'criro vi r... t.^jvd.'-ìe lii Ic.c.rias. 

c.: cor.v.nrA'”e • loro z-ro.'.a- Dopo tic ore dai momento .Alirl tlnqnc pcAr-atori sono morti Ieri, 
'.eri e .-p-.n in n- ..n cu; s. e verificata ia di- Questo il triste bilanrio di un cielonc ab- 

s.>aTTr«ar.,> d. -n’o- ararioni ve- sgraz.a i f.ari ceii'autcmc.zzo battatosi improsxisamrnte nell.i prima mat- 

r.tiere, che la f-n.a t'.at- era.n.a ancora accesi e alia io- tina di ieri sall’.Vdriatieo, e dei torti venti 

l.ato di F*'.'."» au-'-'-iZiT è ^‘.'.ta ro luce e stato poisibiic .-c.or- rhr hanno ingrossato I m.ari suILv costa tir- 

vna \ for .1 d-''i •« p^iit cr.jgc.e ; T-.tte c.ad.aver.. Un *jo- rrniea, p.Trticolarmentc nella zona del Li¬ 
di forza !.. La r'^.-one r-zr cu.|nn»su; 49 .anr. . vestito d vornesc e lirlI’Arcipelaeo tosr-.mo. 

e.*i .-.vcvr.no h.-^rn') i' cju-z-; --cu.* a. .'’vcv.a io m'.n: :>J 4 Ì; I tre pescatori morti neii'-Idriaiiro ap- 
.= 'a nri—ri dei'- rr-.'-O-a v*-,i')cc.~i ; psca d.-co.-to di iui. rartmrvano alla marineria di Copra Ma- 


di forza I.. La r'^.-ono r-zr cu.|nn»su; 49 .anr. . vestito d [ vornesc e drlI’Arcìpflaeo tosr-.mo. 
e.*i .-.vevr.no b.-^zn') i' cju-z-;--cu. * a. .'’.ev.a io m'.n: :>J 4 Ì;j I tre pescatori morti neii'-Idriaiiro ap- 

.= 'a nri—ri doi - rr-.te-a v*-,i')cc.~i ; psca d.-co.-to di iui rartmrvano alla marineria di Copra Ma- 
tir, i A ri';‘ co .à; ri''-!e:n ;i cad.i\-erc d. un g.ov.a- ritiima, S. itcnedelto dtl Trrnlo; 

ZI» e“.'i ri' r'^ci'rer.- e os-i.ne cn .o briec..'i ap-zito ca- sono annerati ieri poco prima di mrz- 

z'i .'«renivi l.n r.a' ri ■"-•a-'me :n ’.-.i fe-ta rii .rrpio.'a- zoAorr.o. I.e vittime sono; Piccioni frante- 
nre-aziia d D li'e., z i’ f.i -'z.ar.e. Li -:.iim" d. um don- sto. Spi.iozzi Federico e Fanluizi Fairico; il 

i ta e -.-•'.■'ii'r * •: vna vi’ts.'rn. <a.nch'e'Sa sui’i qm-ar-f- qC-irto componente reqnìpaggio. il isenne 

e av.-nzi-e p'«'f-a | n. era v - na a o loiia d: I.oifii Carmiaueci. è sGto tratto in salvo, 

st"! ci'o li r'^r.''“erai -■‘•.s’-'m '.a can U'a iraor- la disgrazia è avvenuta quando già erano 

■> ve'i-a u-'i f: ni’.o-n J'ìt d: d-'a.'o s'ii vo'to E cs- intervenuti batieiii iti sslvataeeio c aveva- 

é-’Tvin; ■’ i'-i 7 iir.-’ d-^ .."^.av re .n: u.n .l't.'.a :i,'r.n z a- no preso .a rimorchio dne imb.irrazioni. il 

\ecc'n. roti' i -o' -z -’c-'oc'.a '«-•'".•i c-'-' ii t'-ii nis-o-ta t-a « I‘alnia • e il «*130 Rasso ». Il cavo con eul 
ed •’ r.'.">-ilo taviio in nazz n-ziia fi~.'a- quesfultìma imbarcazione veniva rimorchia- 

bieràa deila n.e-Sia il bando‘cata dol c 3 .T«:on. Una giovane ta si spezzava e dei quattro oomini uno 


«o!Ucito poirta essere fratto in saUo. • t/, n r* .o.mj.stz.Gp*- c co.*- ; ** * ^ «a-kci i(.<ine dal trasfeiimento in lUlim delle 

Il fortunale sulFAdriatico, ha inseslilo '* 7 , cretn, 0 c;o nono^stnntc resta- " trupw tnipi>e americane attualmente 

.\ncon.v improvvisamente ieri mattina alle Ai.'S'irm oci d.c. — ha a/- no ir.iO.u.:. '• • * _■ *- di varie Austria ricorda come nel 

ore 8 .t 0 ; venti ciclonici alla velocità di K-3 fermato Co.omhi ~ regala ad Dopo aver rrievr.:,, j m.Kc 'i--9 c.i.lo.Tiet-i da: ,™,-,’a-ii«share«an.»ri- 

chiJometri orari si sono abbattuti sulla città quello Che s, fa. ;t..itt..gcmm. i .nc Scoiba .n- omim , «al. epoca dello sbarco amen- 

vnrntrc la situazione in mare aperto era O-’ando '‘i fa, costa lotta. SiZ-lv«.nti p.r L.,.t,..a d. ci r.i.ttcr- na ti. pavon.ano pcr.co.i anco- * * orno, g v 

divenuta ilrammatica per tutte le imbarra- crsfco e sangue ai lavora-! io...;or«.- .i.i ij',',xj..:i^.ilo -f O u gravi por la nostra S*rantirono che si trattava solo 


t ir. i '!• i .■ « ri';‘ ca 
ZI » c-.'i ri' r'’^ci'vo 
r’i .'«renivi l.a m' 
nro-azii.i d D li'o., 
i ta o ..-•'.''i:'.-* v- 
O aV.TlZi -0 

c '‘'0 il v"^ n ^ “T r' *- 


zkoni thè in quel momento \i 51 trova\ano, 

t n'altra imharraiìonc. con due pcscatort z'ativa s] ontnnrn da i>arte del dui g.L«..va .Sc--iu..-S ir.'.g it c che x un corpo di >ped;-|sbarehi per i rifornimenti al sòU 
a bordo, è stata travolta dai marosi al lar- oorzriio che andasse incontro ri«.-s dL;.\.:a dai Uip.irt:- ’-Tn*' .-..no rie.a no •> venga a dati In Austila. 

so nella costa di .‘•'an Vincenzo (Livorno)- agli intcrr.s.sì rd nilc aspira- mento di Stato a.-ner;cano c p-~o.ndc.-e ^t.a.nz.i r.el nostro Ilcomnnicatoprosegnesotto- 
l/imbarc-izionc «àiaria Teresa» aveva la- z.oni legittime delle }na.s;e po- daii.'i àU.i ambasciatrice in torr.;«ir.o. Cosi, mentre TAu- lineando il netto contrasto tra 
sciato la coita prima delle sei- A borde sì roiarf agri co-n .vi con Italia, Lnngo si è poi occu- "^tri.a da d.'iC.ìo occupato, è di- dichiarazioni di allora e Io 
trovavano i pescatori Giovanni latburzio ’o scopo confessato rii impe- pato ciel p-ctrol.o ital.ano, ' cnulo p-c^e libero e indipon- dr-riì .siiuii «-«w 


lori. Mn't vi c s’a'a '>na ini-lci.-a ..i ncr.'^n ii.c.nz.i 


ture/za. c il go'vemo chie-ldella costitezione di nn centro 


vna v i ti. no. 

p-rpo I n. 
'•«-fr-.T ai '’na 


ma in '..a gt'-ti c.i .rrp.o.a- 
.l'.'z.ma. Li -i.iini" d. um rion- 
f.'m. .anchei;": s'ui’i q-.n-in"- 
'--i I n. era v - n.-i .-i o leiia d: 

tane.: .a cn u-a -r~<oz- 


z'oui legittime delle :na.s;e po- daii.a su.i ainbasciatnce in torr.-.or.o. Cosi, mentre TAtt- lineando il netto contrasto tra 
poiari. ogrì cn-o .si fa con Ud-.a. Longo si è poi occu- =Ui.a da paeso occupa*.o, è di- je dichUrazioni di allora e Io 
’o scopo cnnfr.ssato rii tmpc- pato ciel potrai.o ital.a.no, \Pnulo p..o-o libero e indipen- ^ttersi*ateato degli attaali go¬ 


di 64 armi, e àlichele I-oburzio. di 34 .mnì, jdirc che nuove ma-.se ndT-j compar?"> in q'JCiti ultimijù^nte, iTfal.a. che ha com 


f: give-n j'i'i d: 'd-'o.'e s'ii vo'to E ci- 

i--i7;ir.-'’ ri -1 -"e .m un .c':.-.-) u.'r.n r'.';- 

i -a' .a -’c-'oc'.a c-ivi C''” ii t'”i ni-'o-ti t-a 
c? •’ r.'.">-lle taviie in nazz ri-ciia fin- 


padre c r<^sitlcnil a San Vlnrcnio- t»o rcr;o il cow’m)Xr7:o. Fcco Tempi. K-Jìo c divenuto sub.to battuto curamentc ccr la - 

Improvvisamente si è levato cn forte vento perche i - brnrfiemti >. v[ con- u.n g-or-o boccone pc.' i trust iiberazioeic. di.onta un paese protesta rrvcndicanao tan- 
di libeccio, f,'Imbarca rione raggiunta da rincoro sempre p;'ù eh" sc un c:ic,.n.. He il jct.-oho fa-'C < ccun.ato niIit.'ir.'Tiente grazie dipendenza territoriale e poli- 

oiia violenta ondat.v si e capovolta ed » no» vi ins.sf Ig arai,de forra mc.sio a d.spo'iz.onc della,alia politica della D.C. e di Livorno, nonché nna po- 

dee pescatori sono stati scaraventati in del niofirrienfo oprra’O. e In nostra oconom»a, potrobbejSceiba. litica di pace, di libertà e di 

mare. prima linea il PCI,.il gover- trasformarla rad.calmenie. i I nostri governanti — ha indipendenza. 
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Il cronista riceve 
' dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romfà 


«L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 


l'elefono diretto 
numero 68*5-869 


^ I LEITORI COr.LABORANO CON I CRONISTI Trtll/OllO llfl 011*01110 GENTE D'OGNI C 

Protesta, por gli EUmonti inii onval Pollclìn sco nuova 

Sflgag gaPOa «topoUno» investita Ja un locomo- 1111 81 ^6 

Ir* W*i*l* Ci*ll* tMVjf Iflvl làf torc . Numerosi altri incidenti della strada r • • J- n- r- l- I • 
™ ___ * ** _ tomizio di Ui uiulio nel pia 

V/inn nttnsn tinei nnttdnttn tìi .ì„1 IfìAn i • » * giovane Vito Parisi di 20 gliardt di 27 anni abitante al- fìcativo tallito di Un gl01 

na atteso, ai una pensione di guerra dal 1949 ad oggi - « Ripassa anni abitante in via Cavolonl risola Farnese ha investito con ' '■ 

tra un mese» - Drammatico appello di un assistito dalV lìSAM PoUenSTcr^Ti Sv^feritl 1-L"e -Ma sa?, noi rorremmo che 

i-oucniiiLo per ic gravi jtriie roiie i.uc vuicrio colonna ui ,j ^-osfro partito, cara awnora. 

--—-— ----- riportate in un incidente stra- unni abltonte in via Cosano 20 ,ielle aHoAiont più 

Apre la nostra rubrica set-1 facilmente la musslmu cate- iqucsto modo: «La pratica non avvenuto in circostanze che passava a piedi, li Pagliardl iniportantl... j,-. ■ osservava alla 

tlmanale una lettera del stgnor\gorla delie pensioni, guada- lè al «im noKir» nfioac.. nnn giovane era sta- c stato ricoverato In o^er a- cutnvaaìta Savasi. in giro per 


Il giovane Vito Parisi di 20 gl lardi di 27 anni abitante al- 
anni abitante in via Cavoioni l’Isola Farnese ha investito con 
10 è deceduto lori alle 21,30 al la sua moto alla Tomba di Ne- 


GENTE D'OGNI CETO DEL QUARTIERE HA CONTRIBUITO ALLA RACCOLTA DEI FONDI 

La nuova sede del Partito inaugurata 

con un a testa popolare a Monleverde Nuovo 

Comizio di Di Giulio nel piazzale di Villa Bardini • D’Onofrio e Naunuzzi presenti alla manifestazione - Signi¬ 
ficativo saluto di un giovane dirigente delle A.C.L.I. - Commoventi offerte dei ricoverati del Forlanini 


i\Iu sa?, noi vorremmo chef 


timanale una lettera del signor gerla delie pensioni, guada- è al suo posto adesso non si iJ giovane era sia- c siaio netwerato in 0“‘?r «• compagna Savasi, in giro per 

Settimio Valeri, il quale torna gnando per ^nuna la bella trova . ^ ui " la soLscrizione. un vecchio 

o riproporre alVattemione no- somma di 300 000 lire. Io sono un povero lavora- rlbìic fn^O* giorni ^ ^ repubblicano. .SI d’accordo. 


a riproporre aWaltenzione no- somma di 300000 lire. Io sono un povero lavora- e "ra Vi a Ma s?mo HbTicTn 40 glorT " repubbiicaim. .51. d’accordo 

tira e dei lettori le defic enze Dopo alcune considerazioni toro con tre figli in tenera età. So ore 22 oTpassagglo a U l l l— repUcava la compagna, però 

dal serpizio automobilistico sul malcostume imperante, il Posso leggere le notizie sugli Uve o Incustodito sHo al viale | fnrfi Hi ipri dobbiamo pur dargli una sede 

delle ditte private. nostro lettore passa ad esporre scandali alle Pensioni, ma la di Campo Salino sulla linea ' lefl e depna. «I no.tro partito, nel 

fewsc^o ór ceti scrive Pon.slone non ce l’hq ancora ferroviari Roma^Fiumielno un Neirabitazione di Carmelo 

Z ''««•'•ci averla al piu presto, locomotore ha cozzato contro Atecci di anni 41 sita in via 


Voglio parlarti — scrive Set- dopo esecro stato sottoposto 
timlo Valeri — del pullman a visita medica della Commis- 
clclla rete di Frascati, Monte sione medico-collegiale, dove 
Porzio, Monte Compatrl e Roc- mi riconobbero la malattia 
ca Priora. Su questa rete figu- contratta in Albania, mi ns- 
rano sia la STEFER che la segnarono la settima catego- 
ditta Zeppierl. Senonchè la ria. Ebbene, da allora ad oggi 
STEFER non provvede al col- non ho ancora ottenuto nè 11 
legamento sino a Rocca Prlo- libretto della pensione nà un 
ra che sembra riservato alla colo centesimo! 

Zeppierl. A me sembra che 11 E’ Interes-santo sapore come 

I-- passa il tempo di chi è in 

I n_f_iS tl attesa di pensione, e va a chie¬ 


di mille lire, raggiungendo cosi 


Zeppierl. A me sembra che 11 

Oggi il convegno 
per la dillusione 


. .... - !«««.« vvlUii Ila -iuta aia ai- UllcI all 11<1 CultTiililLIlCU « _^..à a a t. :• a* « 

ria. Ebbene, da allora ad oggi -,- portato la frattura dello gambe del valore di 300 mila lire «^^^«'«otrenlaclnquemila l»re ju 

non ho ancora ottenuto nè 11 i. i nprcprilliiati nnlMiri P«'r ‘-'ul ^ giudicato gua- è sparita airufficio della so- 'oi oscrizione per l acquisto 

libretto della pensione nò un - I perSegUliail pOIIÌKI rlblie in 40 giorni q S. Camillo, ciet/i « Azienda agticola Selva ’"*««"« I>arlito. 

colo centesimo! .i rlnnlcfnnft nnnì Renato Botta di 19 anni abi- Siila . .«* l/cnero^o concorso di 

E’ lntereE.santo sapore come ' J' IIUllIJUUUU uyyi ^iale XXI Aprile 21 e Nel negozio di proprietà di '«““• qnarlicre di Motitcuer- 

passa 11 tempo eli chi è In ^ - Anna Baratti di 19 anni abltan- Mario Cerasam sito in via ^ttovo ha dato una sede, 

attesa di pensione, e va a chle- „r^ ci' ° *«« *'« via Varese 7, mentre por- Achille Papa 2!l i ladri hanno ’«“«* Via una nuova sede, al 

dere notizie della sua pratica, «“‘««a 533. pre.sso la localo .se- correvano via di Pletralato a asportato la notte scorsa 5 Partito. In pratica, infatti, il 

SI presenta negli iifllcl di via "««««e A.N.P.I. si riuniranno in ixi.-do di un Motom a causa del saechi di cali.- scorciano di sezione, Corrado 

Rodolfo Lancianl, giunge, do- assemblea generale le scguenU fondo stradalo .sconnes.so sono La cittadina americana Ha taglieri (il quale, ùiter nos, 

PO alcune ore di attesa, allo sezioni dell'Associazione per.se- caduti. La Baratti si è ferita Cogms ha denuncialo il furto •«'« raccollo oltre cinquantacm- 

epnrtello e .si sente rispondere guitatl politici nntlfascLstl: 7’qr- gravemente per cui è stata tra- di una pclliecia di vi.sone, di VUemila lire), l’amministrati- 


orc 10 alla sezione Munti 
(via Frangipane, 40) un 
convegno huI tema: « Una 
grande campagna per la di¬ 
fesa della verità. Lancio 
della seconda gara estiva di 
diffusione ». 

Al convegno sono tenuti 
a partecipare: 

— 1 responsabili della pro¬ 
paganda delle sezioni di 
Roma e dell’agro; 

— 1 responsabili del grup¬ 
pi « amici dell’Unità »; 

— 1 migliori diffusori del¬ 
lo cellule di stiuda c 
d'azienda; 

— le compagne più attive 
nell.i diffusione. 

Il convegno snià presie¬ 
duto dai compagni Pietro 
Ingrao e Otello Nannuzzl. 


convocato alle f dall'lmnicgato: « Ripassa tra plgnuttara, Centocello, Quarfic- sportala al Policlinico e tratte- una .sveglia da tavolo, di una «««j Antonio Lanni, e gli altri 

un mese». Si torna di mese dolo, Quadrerò, Torre Maura, nata in osservazione. Il Botta collana di perle coltivate, di compagni del comitato di se- 

In mese e la rifiposta ò som- Gordiani, Villaggio Broda e .se la caverà in pochi giorni. un paio di orcceliim placcati -ione, per non dire degli altri 

pre la .stc.ssa, ovvero varia in Villa Certosa. I>a guardia di P.S. Renato Pa- in oro con perle. ‘ comitati di cellula, e di tutti 


un mese ». Si torna di mese 


NELLA TENUTA « CASTELLUCCIA » SUI.LA VJA CAS.SIA 


i compagni, per riunirsi nue- 
vauo un angolo del .Cavalli- 
no Bianco.. In questo caffè 
.‘‘’crano accampati, di fortuna, 
nel mese di gennaio, quando 
vennero estromes'.i (scaduto il 





A vi 


fo di mille organizzati. 

Durante l'inaugurazione della 
sede ventidue giovani sono stati 
reclutati nelle /ile della FOCI. 

K. M. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Ccmaiuione d Orginiilitioae Jc'. i l'-* 

JsT ur** 

alL .3 L W'n. I - - ■ -lu- 

V .>') (a',!.'''''..'. U".’’- •• • 

lj'j.-‘i a*!., lu-jat»!- 
la. l* 'iLla. l’i nj Hu\ i'<, P T*' M 1* 
\.o, It-iri-Cf.»!'!. l'r s.i'alt*’. 

.N. i:.!h ! .). T.-...’.L:.. 1 '•Ji'-P". T.-aLj 

\j! 51. 'a -la. \...i •! - • 

SeipoBSib'Ii leaninili i": taf.- lo va'o- 
r tjji 'la ’♦* In alla — i (.1 " 5 Ld • 
(5.1 l'.-ir.'i 

RMpi:Bi>bili di tatua t-' ■) 1» 

’ < n. OJji t. .S. o * '^1 al u h* 

M 

Amainitiriliri di stiioae > Ijl •■■1’ 
>•>' ’.'J .a V. '• rat 

Poileligriloaici: t' ' e*"' la- 

*♦ <i ‘s >0 ti ti*'* « •'Tl ‘à*‘ t***' 

T’a aiT S."<' lo ::i L.'--aa.’-o. 

ParaitaUU ♦ iimtatlali; Tufi t C" i- 

'a'jai 'I j *af f*”Li’a. '1*1 ^.pn *a- 
" '1 ftf 1 . hal.M;'.. il n.sii d •ir!''i'''. 
AUI. IVL-I,. IVV.S .. .^3na!' - all i."i 
i"o !rt .a EttP. là. Jui.'ta 

'• !’i \al'o n. Pi'. 

Partigiani pace 
Oggi alle ora 19 b: i.tri c/''a 
i'<l .'^.n.'.at.> a!** 'l*'"a Pa-o la 

r.ua.'ino 5.”!.snana'e ilei r.5T<aw'j!i tlil 
r.iai'tali ri'atuli. 


■« ■ mm vennero esiromesn (scauuio ii Conculto Ponnlnri 

■ m -— - — — — - ■ _ B° ^ ^ contratto) dalla sede occupata 11 compagno Edo.ardo D'Onofrio vivamente festeggialo du- . , . , 

I rQQico fine cii un aiovcine contonino __ m 

- • • • file'Il 

E■ MA ■ ■ AA MA MA E H E M iMa ‘^'■'hito dopo la Liberazione, i de del partito tutto Non ci r ^jn^mhro del r f’ e delle >a T'n. Czi-;'a:>. « inl-.- 

qihigqqeOih uiici ^i^ciuigscci ciSe@i^iEci «‘•■nu nuovo. . _ 


I II II III t II li I mi t IMI! 


annegato in una gigantesca cisterna =«^=3 . 

le cellule di stiada e _ h. nrime duV.i.m Vcome altro- /oro tartassati - hanno sotto- 

d'azienda- n. prime riuiiiimi (come atiro vtnnno- il tarma- ul comizio tenutosi per l’tnau- Damaai alle ert 19 • p-*-.1. ali òì u ^ 

— le compagne più attive Lil SCill^lirU C ilDOCHUtlì nllc 15 (li ICVÌ - Lil oUlUntl ÌIOÌÌ SilJIODil ÌÌUoliìì'C - Dmirì- quesf?i sezione clu"'si‘^ chiama- asta Strappaveccia con IO mila ì 1.^ ' •* 

irconvltgno'^smà presic- nUllìci letlliìlwi cH SilllHlliìggio - DuC humbini l'LHcllUmo (li morire ad Osliu Aa%nirnósl\ con 3 nXira ''nn7'4-Tinr'V-i'rnnii«' 

duto dai compagni Pietro -—----—-- tiiense e Donna Olimpia; tra- / compagni, se cosi largo e PRETURA Di ROMA 

Ingrao e Otello Nannuzzl. Una terribile sciagura è av_ Nazzareno Sandolo. ' Poi il notto è stati» un ragazzo che spiaggia libera adi.accute allo ^feritasi, quindi. In via Pietro concorso ei citta ini ,jgj partito quella f 

Al termine del convegno venuta ieri .sulla tenuta «Ca- giovane avrebbe dovuto pran- .si è gettato in acqua risola- stabilimento Vecchia Pineta. Cartone (un garagcfj si nltargo tanche un po lontani da ) possa convogliare ari- H Pretore di Roma, il 2 

seguirà un rinfresco por stclluccin » del conte Mazzo- zare con i cugini die lo ave- tamente. 'rutta via. e.ssendo Le onde piuttosto grosse non (-deluse masse catto- maggio 1955. ha prolierilo il 

testoggiare il successo otte- jjni, sita ni km. 14 della via vano invilato. Nell'attesa il anche lui inesperto del nuoto, hanno spaventato,» due ra- '«^ Porto Fluviale, inentre toro ani ere fino al hrn‘‘c dclu la strada maestra seguente decreto penalo nella 

nulo dni comunisti loinani Cassia. Un giovane colono è Sandolo lia pcns.nto di fare lia dovuto desistere dopo al- K.ZZ, cho ,1 s„n» ..pini, i,„„- '.Tn; .i-'i» rinascita economica, so-| causi a carico dì: Vecchio 

nella diffusione del Primo annegato in una enorme ci- un iiagno e, infatti, dopo a- cune bracciate affannose. qulllamente a largo. Presto nclln zona di .yonteverde Ano- gno Jìnssettt ha sottoscri.to , ciale c politica del nostro Pae- Agata, di Antonio, nata il 29 
Maggio. sterna clic serve da serba- ver avvertito i parenti si è La condizione del Sandolo però la corrente 1» ha affa- vo Ma uva .sezione cosi — con- mila lire; Cervese, ebanista. 5 jr’ f^jiccta. fiducia e con aprile 1930, in Castiglione Si- 

-toio per Tirrigazionc dei cani- avviato verso la cisterna del- frattanto si faceva .sempre più ticati a tal punto che non cedeteci il termine proiifi- mila; camitii. -t.vo (queste, rac- speranza nel cuore che cilia, residente in Roma, via 

servizio STEFER, con le corse P*- i** tenuta. disperata in quanto le for- hanno più saputo tavar.sela *^'«. doveva trovarsi breve sca- colte a cento e cento "fcL p, gente del quartiere, di ogni Carcaricola, 33; imputata: a) 

nella zona di Fi-ascati, Monto Nazzareno Sandolo, un con- La va.sca misura 25 metri /e, inutilmente prodigale per da .sol». (lenza senza una sede propria. ma questi non sono gii cpi- lonviuzione e condizione, ha della contravvenzione agli ar- 

Porzlo, Monte Compatrl prò- ladino pugliese di 20 anni, per 8 ed è profonda oltre 6 mantenervi in superficie, gli Due bagnini dello stabili- «* accaduto nel pernialo sodi piu salienti della sottoscn- sofoscritto per la sezione. ticoli 23 48 e 61 RJD L 15 


nella zona di Fi'ascati, Monte Nazzareno bandolo, un con- i-a v:i.sc;i misura iS metri ve, inutilmente proditjalo per da soli. 

Porzio, Monte Compatrl, prò- ladino pugliese di 20 anni, per 8 ed è profonda oltre 6 mantenervi in superficie, gli Due bagnini dello stabili- ** 
Jungato sino a Rocca Priora venuto a lavorare nella metri. Ieri conteneva circa .stavano venendo meno. Un mento Vecchia Pineta, Pio scorso. 

».* «i/tcl •»»« Afi mrin irriA 100 niAlrì aiiKI #11 n Ann o a Vi a ^ T>.^i 4 :T^.t # 


sarebbe vantaggio.so per la nostra citt.à, dalle campagne 100 metri cubi di acqua che 
azienda e per l passeggeri. Al- intorno a Lecce dove è nato, la riempivano per metà. 11 
tuaimcnte 1 passeggeri diretti «*«« «««« molto tempo. L'occu- giovane, che non sapeva nuo¬ 
ti Rocca Priora sono costretti paz-ione gli era stata procu- tare deve aver calcolato mn- 
a viaggiare sui pullman di «•«♦«» ‘>“1 «“<?««'« Salvatore Qre- le la profomhta c. convinto 
Zeppierl, lappati completa- R.‘«‘ lavorava ne la te- d» toccare il fondo della 

mente, tanto slmili ai carri "'«‘«« ««««eme «>»« 'r , ‘c«wndoJa festa fuori dei- 

merci ed eccessivamente ca- creare fastidi al laequa, .si e tuffato .senza In- 

idcatl Ma i?on éS re- Sandolo aveva ri- dugi. Mancavano pochi mi- 

Loìamoru» .Ts® M ^ fìutato l'ospidalità offertagli nuti alle 1.5. 

eecesAivn sul *^meT»i rti lineai nella Casetta occupala dai co- Dopo avere annasp.ato inu- 
P JL Con '«"«K* preferendo* sistemars» tilmcnte per qualche .stante 

^Ìi ««••«« mcgUo in un'altra casu- Nazzareno Sandolo l»n comin- 
frfi * !’«•«* alloggiava 0 CUCÌ- ciflto ad invocarc aiuto a gran 

^ J nnva da solo. voce. Sono accorsi subito ul- 

c.u per ^cpp.erl. mattina tutti I coloni cimi coloni fra cui Salvatore 


Raniicci c Giov 
^ Cappelli,,' intuito 
.. che i ragazzi sta 
do, si sono geli 


Pineta, Pio scorso. zioae popi^iire. Che d're del voluta, per volontà di ottobre 1925 n. 2033, por aver 

an B<attista Da quel momento, quando i sanatorio Forlanni»? Quei ri- popolo la nuova sede del par- posto in vendit.n neli’eserci- 
il -pericolo compagni dovettero trasferirsi, covcrati. rivoltando magari le mg deve costituire il luogo di h- i„; «ortitri’in via Car- 

__ _ „r ^ r‘n..nl1inr. loro Idschp. Iiriiinit ì-CTSiiln ber» ua n-i gcMiio ni via \.^ai 


Vnfprrnonflvl Itlniifpfnnfl hanno lavorato fino a tarda Greco. Il primo che ha tcn- 
iiiiciiugauvi lll 4 uiviaiuij^^^ ^ naturalmente, tato di .soccorrere il giova- 


Sono questi alcuni interro- . . 

gativi inquietanti che voglia- ’ 

r„u,'’S;..hrS’c'Mro r"K annuncio d el comitato della pace 

ditta Zeppierl ha praticato un 

Mancano a! mezzo milione 

Rocca Prlara-Roma (abbona- 

sSSrH Docile miqllaia dì firme 

bonamonto) lire 5040; Monte • ___ 

Porzio-Roma (come sopra) U- 

Mprariiro*^ 396 o** (come Oggi lina iiianifcstazioiic alla sala Capiztic- 

Conciudcndo il nostro lettore j^lii per la premiazione fici pili iiierilcvoli 
osserva che è opportuno intcr- * * 

ftnirc c provvedere, ni fini gn- 

che del prestigio turistico sul II Comitato romano della Pa- nla d'oggi ». I«i conferenza vle- 
quale tanto clamore le Auto- ce ha dijuso il seguente coinu- nc tenuta daU’Ist.tuto « Auto¬ 
rità sono solite fare. nieato: ti'.o Gra!n^ci » !n "collatorozione 

Castmiro Dell'Arni, abitante « Dopo il successo delta "set- con ^a^'oeIorlonc Itiit'aiui vrr 
in via Velo 39, scrìve per sol- timana della famigli.-i per la * rnpiionl cuitumii con l« Vo- 
tolincarc una sua particolare pace'*, poche migliala di Tirine ionia. 
situazione che si riatlacria al- mancano per raggiungere lo —_ 

l’anilaz'onc dei dipendenti del- obiettivo di mezzo milione. Il Lddrì ìli flJ03 

VINAèl. Comitato romano' della Pace 



e, non senza sterzo, li hanno imicronnoiie ai uarc ni partito jmrtn,,. a nei iiinnn,- e cattolici; aere costituire io Hi 

tratti a riva. • . • un sede propria e degna. Di rio ha sottoscritto 165 mila e strumento per allargare il col- «««« " 

. .1 ~i.. .1 I . ■ ^ ' • qui i! lancio della sottoscrìzìo- CUI) lire: bravi i compagni Bar- loquio, tra noi e gli altri, già * ‘ai 

' ■ ■ riiila . «««'• «(>• questa sottoscrizione che toletti, Giovannini, ftodi'.i. Min- ìp atto: quc.sfo' ha dichiarato, ‘'‘tic'oit olo _e olo g.p., p.r 

1 • - Lullo ■ . ha rivelato ancora una volta nucci. Procaccio, l.av^pn v tutti applauditissimo, il compagno sver posto m vendita come 

Ieri la casa del compagno Emi- le larghe simpatie, nonché il gli altri! Pasquale Delle Rose, Edoardo D’Onofrio, membro «.onuino un olio d oliva non 
ti Luigi, membro del Comitato buon cuore, esìstenti nel quar- cucco del Forlanini, ha rac- della Segreteria del partito, ri- genuino. . 

direttivo della Sezione di Frasca- tiere. Monteverde Nuovo ha colto 39 mila e .ICO lire nella volgendo il saluto ai compagni, Accertato_in Roma il lo 

II, è atat.» allietata (lana nascita risolto quie to problema del borgatclfa c Valtellina ». ai simpatizzanti, ai cittadini che fobbraio 1955. 

che*safà*iin*ios?o'^li*^o!**e*d*** An* Pd''Uto- c la sede è Stata ieri Le cellule, infine, « Ncrozzi >, gremivano In beila .sezione, al Omis.sis 

torlo Paliiiim Al comnaBno c »*»ovo edificio z Monteverde ». <r Rosenberg ». momento deWinaugurazionc, ie- n Pretore letti e annlicati 

alla s«.rgcntilé t^nsortc.^ignora di via Tarqtiinio Vipera, 3-n. hanno, raccolto JC5 m;fn lire, ri sera alle ore 20 - dopo che „y^Yrticolidi ci isooi^^^^ 
Lzjrenza Pucci, giungano i miglio- Come sono state raccolte quc- Decisamente, gli abitanti di un dirigente delle Acli del For- rimnnl-ii-i o Uro’l5 noti 

ri auguri dell’Unità. ste prime 735 mila lire? Intc- Monteverde Nuovo, t romani ìunini, Antonio Pacciani, aveva ‘ • 

recato l’augurio di buon lavoro ammenda e a lire 10.000 
- , r.. .;; : 7 , ;;;■ , .g' " =s=- compagni. m««»a nonché al pagamon- 

CONCLUSA LA PRIMA FASE DELL’INDAGINE 

- «/Vwol»';. h7lo,tol)TZ croi» per esirallo s.. Il Gier- 

^ - • ■ ■ ''Ommgno D’Onofrio. c non naie d’Jtalin Agrìcolo, Il Tem~ 

Oggi il rapporto al magistrato sSth ss-2 SIF- —- 
sullo^scandalo delle uensloiiì-"iiisSSfi tS?- 

** _ della quale è Segretario, il cnm-j' “ ™ ■ ■ 

p.igno OJelIo Nannnzzi ha inv;-' PRFTyHA HI ROMA 

Quasi sicuramente i fermali saraiiiiu trattenuti in stalo di arresto »..»«; «-r..,,rrrt,.f,.r.. ,...n - » 


.\a/ZJicnu Suiiduiu 


A mezzanotte di oggi scade csti in liicalità Tor dei Pazzi sportalo al Policlinico dove 
il termine concesso dall’Auto- dove appiiiiL) lo «iiciiiero è purtroppo è drce-nulo in se- 
Idà Giudiziaria alla pulizia per s’.a‘o ajgr'dito e rapinato di guito alle gravi ferite ripor- 
potcr trattenere in stato di fer- 20 000 lire. tate, 

mo i membri della coinmissio- Al Policiinico. ove è -italo ri- _ ~ 

•le medica per le pensioni di covorato e giiid'ratc guaribile FcrìStG is ITICOIÌG 

guerra di Ruma bis che, come .40 giorni ncr una frattura L u- ?• T 

-s; ricorderà, furono fermati .jd rnallrolo sim.itro e numero- COR URB DtltlQllÒm 


tot ivi 

Recando il saluto delia Se- 
gretcr-.a e del comitato diret¬ 
tivo della Federazione lirl PCI. 
della quale è Segretario, il cnm- 
p.igno Otello Nannnzzi ha invi¬ 
tato i compagni e reclutare nel 
partito altri cittadini, ponendo 
come obicttivo il raggiungimen- 


- Ultimo tentativo lo ha effet- jV ^ DtltigUòla 

Lddrì IR lUQB • # , V „órto ni cu in.attmala del 17 ha fo’m'ta danprima una vor-i Anna Pcnnacchia di 25 anni 

. • . jf. j. '*.« j .‘«f*' , f. -, maggio. In quest» giorni la po- <;jone fal^a labitan'e in via Corinto 24 

M*-inrini/\ H inr/irk#fiA »»i»in Hil hnrfln rlAMn r*iifArnn .. . ® . * V * .-''àUiic 1 


1.4 » * Il «44.41/ 11 n 4 _ J - f-» _ *1 « 

ic obicttivo il raggiungimen- Roma, il l.n 

aprile 19oo, ha profferito il 

—— ■ - seguente decreto penale nella 

f’ A I 'B'Yz' causa a carico di: Scinrpellctti 
• ■ » Guido, fu Giovanni, nato l’il 

fKOOH.\M.M.v NAZIO.VALE febbraio 1912, in Scandriglia, 
. ni’ *^’ *^’ residente in Roma, vin Ci- 

mu 5 !’'ac:’“m.tt nm tià" ««««■«■«• 43; imput.-ito- di aver 
Stella .Mavauna», 11: U? .omesso di c-porre sul roci- 


— Giorn radio: 7, 8. la. 14, 
20.3'J, 1U1.15; 7.30: Donicnlva 

s^)ort. mu5. de* inatt.nu: j,.lj- 
«Stella .MaValina », 11: Le 


I INAèl. Comitato romano della Pace ^ ^ _ un forco,ie, lo h.n por al cu- in quest» giorni la po- .jjone fn’ia abitante in via Corinto 24 ! 

Sono un compagno lavora- invita tutti i comitati ad inten- per RR PflRCipiO G IRfeRDIO l',"'" bordo .iella cisterna. j,., interrogato circa un Alle 920 l ac-resso-e è «=ta- tro ieri alle 13.20. durante una 

lore -scrive il no.stro lettore silìcarc i loro sforzi perche, per _iL II gu.vane c riuscì o ad ag- f„ Vrrcs'iato .a Ponte Alammólo 

— e mi rendo conto della giu- la manife.stazione che el terrà Lo studio fotografico di Sii- grapparsi nn mentre tenta- ha«c rfègli accertamenti ,1 q oie-ire Mo-ionii Michele di 30 anni, è sta- 

.stezza c deirurgenza delle n- il 25 maggio nella Sala Capi- via Baioni sito al corso Vii- vano d» issarlo sulla sponda. ^ ,jj jnq,„renti il magistrato rivr-h, '.bl'-iHe n vn *n Von- b» ferita alla te.sta con una hot- 
yendicazioni poste dai dipen- zucchi, venga raggiimlo Tobici- torio 3\2 ieri alle 13,30 è stato h«i mancato l«i pro<;a ed v ri- ttcpìfierà se i dteci fermati div ^ ' * ti^liata sferratale d''.l ronhi^e. 

denti rìeU’INAM. Mn voglio tivo di 500 000 firme per l’Aii- visitato dai lailri i quali si piombato nelTaciua annegan- yranno essere dcnuncirt» in ' ' _ Ali'o.Tedalc di S, Camilio. 

fare un'osservazione; è possi- pello di Vienna. sono introdotti nel locale do- do. stato di arrc-to o a pie.ie b- .dove la d.una ha dovu’o ripa-i 

bile che il governo non .si rcn- . i grandi avvenimenti che ei po aver aperto la port.a d'm- Più tardi i Vigili del fuoco boro. Pare certo, però, che c'si M'JOffi UR rflPflZZO rare. 1 sanitari I hanno giudica'..: i 

da conto del male che stanno sono svolti in questo periodo gre.sso con una chiave falsa, h.snno ripe.scato il cadavere, ^..^^anno dcmmci'ati in stato rt> i i I -uanbi’.c in 7 giorni. j 

facendo a noi opponendosi alle svi! p;ano mtcrna/ionalc. come Non riuscendo a trovare lo che è sialo trasportato aH'o- arresto, d.ito che la p.ilizia P0r 11110 C6C’Ul5 L0 UR 0010 -, j T, ! 

giuste richieste di nuosti lavo- ,i successo della Conferenza d: interruttore della luce i la- tutorio nella tarda serata, do- avrebbe r.-’ggiunto prove tali SlGfrU UR (oICÌO BIIR QU5rdÌ0i 

ratori? Io sono a«-='‘t.to dal- Randung. la conclusione del dri hanno acceso una candela po :1 millansta del magi.strato. rendere possibi!»’ tale prov- Nel ;ent.i..vo di imp.idro- l i i • j 

riNAM. e da quando c’c lo Trattato di p.ace con l'Auztria, e. mentre essi stavano rovi-- Sempre nel pomeriggio di vcóimcnto. "-irsi di un nido di uccellin; (Rg {Q SiìVU pSrQ'JiSGRìiO 

sciopera non po'^o na'ural- jj ristabirmcnto dì normali re- stando fra gli scaffali. la fiam_!ic.i Euc r.-.caz/i di 10 .anni han- j^ri mattin.a alle ore 7 il -'he .aveva .scorto in cima ad un ^ - 

mente continuare a rtirarmL l.-rzion: fra l'URSS c la Jugo- molla ha apniccato il fuoco ad no rischiato di .annegare nel M.ag',tozzi, capo della P-a'o> della corrente olettrlc.i Tale Floriano Cucchiaro ieri 

Sono aTiitio da «na s-isr-clia ^ilavia. raccor-’’o per un incon- alcune tonde. .mare di Ostia. Snu.adra M htle, ha c.»nnn''i.at ■> u*'’’ ni scdiccsirno cifilometro alle 15 30 è s^.o form.aiO da!:'i, 

ulrcrii duodcnnlo e lio df^vu-o fj-a i Q*j«ittro Grandi, cOsì ^ malviventi ^ono immo-j \ rrst» le III Pn^nuaiino Pc- ^ rtdicero il vclumino^o rni>- .*,*7^'*^ Tibii.iinT. R iffa^Io di RS Antonio Oamn- 

ir/errom-^'C !rj cur.i. Vo"l:o come ha sotlolme-ilo rullimo f^iat-nmenfo ccl!«:-tati a^pnrtan-jd.i e Gmho Valle, entrambi porto che con^ei;.i do rei- >'io:e di IG anni abitante «i Ti- o ai . 4 «anni ooLa sezione p;iz- 

ripetere che nò fo nò gli altri comunicato del Comitato nazio- do due macchine fotografiche j.ibit.inti .aI Villaggur S Fr.in- j., mattm.ata di oggi ni magi- ’ur.i io HI c lmprovvi?amcnie .^.a D i\mi Mentre 1 

lavor.ntori che ci trov.-.no nel- dc’l.a P.are devono dare qualche paia di ocrhi.ili da'cc.sco. si sono bagnati nel ^ stesura ha n- ' -U'-o q.nndo .a\e\a quasi '-7'^ Pf^qui-C^do. u pTCchi..ro 

t i l- j' i , - ^ , ‘.'U*-- «SS...O waic di mare antistante la L . , ,, i 1,__ - rrncgiun'o la proda .abbattendo- gli ha improvvisamente sferra¬ 
le mie condizioni c non ban. o nuovo slancio e arricchire il *o!e. i.aiio tu mare anusiumc chiesto tuit.a la giorna-.a F-so -.-..i;., cimri-. o-Hc-'r. ni «-.-ntr.» 


jl « T.anl. t.iU. »; Guui^. 

. j e 1 (iuinn Jo'.'.y: 11,45. .«us 
.. sonf.. 1Z.;5: Sj.uriUi c la s-a 
orch.: 13,!5: r.3. Giro d'Jlali-: 
13-10: Album ino».; 14.15; :ih 
G iro d’Italia; H.39; Punio 
^nritfo punto, crenato d’arti-; 
;6.3J: Le opm-.cni degii aìtri; 
'. I.ez. «Il «rancpsc; >7; 

-( r-7. Giro d'ftali.a; 18: Rassc- 

:i gna dei giosan. cf>ncerli->ti; 
I 13.—j: ..3 Giro d Ita-.a 
I 20.40: IL.dioi-.'ort; 21: 

' V-.raS’.o in IlaUa; 2’i.3il Cor.e 
ji di mu3 oper.. dir. da ITmhcr- 
Xii Cattir.;; ?2.45- S-nUori al 
ir.icrof ; 23; I.ius d.a fihn 

SKCONiltl l’KOGRAM.Sl.A — 
: G.crn .rad.o: 13 30. 15. 13; B; 

I, Xot. del raatt-.r. . 9.3 1 ; S-petL 


canzoni odia pista di lanc.o | pic.nti contenenti il Vino li re¬ 


la pK'Ss’hilità di ru-arf nr’- contcn’uto dclM campagna per 
vatamente vopl'amo avvers.T'e l'Appello di Vienna, 
l’a’'fon.e do: dir>e*’’*o-it* del- , jj 2 .-g maggio foggi). r.He ore 
1TNAT.T; s*.'’'ehbe'o f-c?rhi jj» ncll.a Sala Capizucchi, in 
qucs’i lavorrt'"-! sr- dn-’-’crsoro p-.-./za CampitelH. una soTenne 
xinunciare al loro di-!ttl so’o tnande.staziono sarà dcrlicata ai 
per la del-’caterza de' «en-'Tt pa-tigiani della pace «li Roma 
che C'Sl prestano. Vonl'o se3o j-up nelle aziende e ne! quar- 
afTermare che chi ’mò e non tic-!, più sf «inno distinti rolla 
\-u''’o r■solve-'' !.a campagna in corso Persop.alit.à 

verter,"sa — ricò il rovem,-» — p-jmo piano della vita poli- 
nuore non solo ai diT-r-'-’f,-,»! ^ culturale razionale, pre- 

de!’’!"-?A?.t. ma anche ag!’ ."”71- ^ rdcra"no la mani'esiarione 


Drammatica lotta con i ladri 
dei guardiani di una cllnica 


conterrà le «ìcposizioni c le tc- 
slintonianzc delle peisone in¬ 
terrogate sul clamoroso scan¬ 
dalo 

Negli ufiìci della que:.lura c 
st.ata interregata ieri una d-nn- 
na che. secondo voci attendi- 
bili, sarebl-'c sfata succe<'i\ 


iella \ii Tibiiriim. R iffacllo guardia di PS -Antonio Barba- dei rr.rttir.o: i >..7-' Czsa. del- 

i'io.'e dì 16 .anni abitante al Ti- ’o di 34 .anni delia sezione piiz- cs»a: 13: r.'.Ka P.zzi e 

'urti’io 111 ò improvvisamente .z.a D'Armi. Mentre i'.'igcntc io *-ddy Reno presentano- in 
-'.duto q-.nndo aveva quasi st.ava perquisendo, il Cucchiaro meg..o; 13.40: 

rtggiun'o la preda .abbattendo- gli ha improvvisamente sferra- ,‘f._! 

: S'.il ciglio della strada. ’o un calcio al bas.so ventre 

T».,,,,!.- J- ,11 r; .. I mi», .cpg . 14.9.9. Aod.- 


It.arcolto di un'.'uto di p.9s-jlì Barb.-.to ha dov.:*o farsi mo- 
i.aggio il r.-'C-azzia è st.a'o tra-l ii-ire a F Fpiri'o 

M^iecolu 


rmare che chi miò e non tic-!, più sf -seno distinti rella ** _ mente fcrm3;.a. Pare si tratti 

V r colvc"' !.a j-ampagna in fon=o Pcrsor.alit.à ex imi.icgata de’lo dire- il GIORNO 

lo-.-ra _ ciré il rover-..^ _ prinxj piano della vita poli- Un grave epi^ dio d. delin- ha-ina .iv.ito li re.- <.i -ione generile ner le pensimi otri. lunef 

ce non solo ai diT-e-'af,-,-! ^ cultur.nie raz'nnale. pre- quvnza c avvenuto ,-:!i’.ù'u4 d; tcb-'-ir-n ;.s;',or:in.i.i 80 chiio- di guerra che si reco neg’* ut- s. Desiderio 

'TVAM. ma anche ag!' .-’nt- Vedcra”no 1-i mani'estazioT'e ieri nel gmrdin.i della clinica zrzninii di ghi-i. 'in drPa Mobi’e per pre-c.nt.n- :.47 e trc.nc. 


|dl San Frediano» a! Giulio Ce ' 


le pensimi otri. lunedi 23 nurclo 1 143-222! * Caroi-na . al Vo-i 

■o neg- ut- s. Desiderio. Il sole c-.ve -die rr-.-.^'-na» Un 5 

r rre-c.nt.n- :.47 e trc.ncntp alle 19.53. I mherto. 


roal’*'-. jDopo le r 

Pratìcl'.e introvabili iecrara^o' 

Sullo scandalo delle pernio- z-or-’le pei 
Tif cf «criLC un nostro assiduo -à ai conv 
lettore che spasso si fa vivo m’ sar-‘nr 
in questa rubrica: Salvatore gono«,-;mer 
Vallerotonda. nv.tati r:e- 

Da parecchi mesi — scrive "-mni de' 
Vallerotonda — leggo sulla s'.-i-'o-e *; 
stampa gli scandali a catena -infre«ro ». 
che si susseguono regll uffici . , 

delle pensioni di guerra. Tra 
Je ultime cose che ho appreso ciiUa 

c’è il fatto avvenuto a Villa iUliC 

Ponseca — Ospedale militare thefo 


VStS'.tELEt C CONFERENZE I 


Irrum: 15.15: C?, G.ro d’Pi- | 

::9. or-h Ga'.sss.n: e G.zney.i; ! 
lo: Terra p.rgip.a. D :e amori; I 

èS-lilKFIilififlItl 

tuo: -.0: C.asse un -a. Il cor- j Ìi9lVl vRAì 8I^I«I 
po uman.-i. Il fan jìlc. 19..T9; 

ls:iSli:SESSBAll 

ce», d. *'z-o O Emeo. u:t i 

r..-; - 2.9- Sn-sr p;fo. | 4l or»» onjtne • torma - D*- 

TF'.-TO rRlif;RVMM\ — nclPRTC rosUtimenall .Seni, 
t-i. Joi-.'-ncs Fr-.h—.5 s)-j3t- | UlA . Anomalie . Arrerta- 

t'o d :e;;' or). 29; 19 ?o- Li 1 menu oi-e-mammonlall 

«ro- Cnr* rapide radlrau 

' ' V i-- l’V ó^'e V.va^T-’ 1*^**» Orand’Vft. nr. Rf-R.SARD'9 

C'-rrF Ch.sh-or; ! Spec- Denn. Clln. Roma-Parlfl 


Intivo cnrieilino indicante la 
2 rad-i 2 !one alcoolica. .-Arti 13. 
47, .secondo comni.n e 61 R.D.L. 
15-10-192.5 n. 2033. 

Accertato in Roma, ii 4 
febbraio 1955. 

Omis.sis 

II Pretore, letti e <''.p'9l'C.'>li 
Tli articoli d; cu: sonra. con¬ 
danna r’'mr)utato alla pena di 
’u-c .5 090 di nm'nc''d-> e al’o 
nro'-ossual:. Or-d'na la 
'vi’'h’ra'i-»:-.p.-. H-.’ d’cro’o ncr 
'’s'r.-'tto si: i'r;n‘f;4 e r’. Vln- 
fo’rr-'ntnrr Aorar-o. 

Por est-atto crnf-orme al- 

l’o-l'.iyinlp 

rorp.a. 20 m"g':’'o 195-5. 

Il Canecllierc Capo 
R. Valeri 

'AfÌKUNCr'sfiNÌTARÌ 


infrceco ». {menti di gbis.i, del pcsiv di 350 refurtiv.i è s;-'.’.! rintr.ncci; ta in 

- » j ,,, f.. |j„. chilogrammi, che i.vrcbbfro d i- i.-:.! h.-i-i.-^.i. i.n ’c-alit-à Cessati 

LCn’6f6^70 CSli Cn. vlClmi vuto servire p-zr una cn'd.aia Sriri’i 

?nl!a Pnlfin^a d onni clinica. I d-ie gnar.U.-ir.i della cìini- 

5UI(C r n auufii Fra i ru.ardiani c.i 1 m.nlvi- ca Gi.’imieri h.n::.i dovuto ri- 


UR0 lOrbidd fdpinO 1 v: me icaj: i.«ro iiiaua. Centro rnlturale d| tutiiG) ' "ar.»: presenti- M:o padre li 

ai f^APnl Hi un Ìlltìlpcp Dancma^ ai (y Porta P.n-Jana ' rrnr T'rordc. Grn*^ drl Ccn- 

di LGIt.il iMytCjv \ alle j 7 fnaugora-topc -"ella « M.--j rnz t mambetu; 18.13: Vassa- 

,, ... ,. , ^ CINEMA: «Due ettari di lerra» stra delle ed.rioni di Com-ini’.t » i •'orto; 18 30; La TV per la 

Un Cittadino insW. Giord-in Mor.dial; «L'eterno v-eabon- v/r«r.iT« ove.-, •' ^'-uo-n «1 1-jogh, m cu v.i- 


21.45: Musiche di L. ProLotieff. MOSTRE 
T V: ore 16,45; Giro l'itaua. Centro 


3' I - f'-—e de-’-i p-j'»'» •* 
'1 l'r’ n' d stor:,’; 2*-i5- 
's-'-".. .-‘r’ crr.rerlo se'..stira 
'.e' - '-.-'•cento, 

TELEVISIONE — i6.;3: ?ct. 
Jl v.-:o s-oeciate per il 58 G -o 
il c’i.-.’.ia; 17.50; La TV dei ra. 
"ar.--: presenta - M:o padre il 


! Doeenie Un Si Med. Rom» 

I Piazza Indlpendraza. 5 fSCazlcmei 
• Orario» 9-13; 16-19 . Feat. Ill-U 


Pre?*o Mxllt. to 


ESQUILINO 

nCKCSCC Cure rapide 
oretnatnmonial 


Cur e rapide 
oretnatrimonial 


«intento venti si ò accc'a una viotent,-i r.vrrorc alle c-.ir.- dei --nit.ri vayhcw Rowlnnd. di 34 anni, do»' al’ Coionnà: «Le fumortnè 'RENDITA PEGNI «CADUTI 

ritta 136 collut'azi ne d'jrante la quale 'cr l' lo i.ani ripor'.v’e nel cor- ,v saio ieri m.’.ttin.i selva.zia- dello 0,4» all-Acquario: •-iiruota Cassa di risparmio n -jei Pcl- 

Lerri una sono riufcitl a prevalere i la- svdel'.-i c.'H-i’t-tz’vne S.in ■> «t.n- ne-ite malmenato da un :nJi- 'Icmcntvre » alFAtha; «li -elvan- Teerlm ,5j> Oggi. de-r»ni n-erc->. 

i» .4ri C.-it'oro h.nn.-) *min!o i’ ‘i .-n-j-.'s:’;- G-'i, r-.-,-.,- .. .-i..-. rar». co» air.\mbv£.-ialon; «1^ av- ledi, venerdì e sab.ii-) 9i’c 15.3’' 


Cobo — dove un R.'-uppetto di nn6rr.*-c! » in v’« SìrlMa 136 collut'azi ne d'jrante la quale 'cr l' lo i.ini rinor'.T'e nel cor- ,v sato ieri m.’.ttin.i selva.zia- dello 0,4» all-Acquario: •-iicuota Cassa di risparmio n -jei Pc! 

«grossi calibri» C stato fcr- pon .6rtor‘o Gto’.lti! verri una sono riufcitl a prevalere i la- «v del'.-i c.'l’i’t-tz'me .‘4.in ■■ «t.n- pente malrn.cnato da un :nJi- 'Icmcntvre» alFAtha; «li -elvan- Teerim ,A5> Oggi. de-r»ni n-erc- 

mzto Ccì'oro — a quc! che Si cmf rr^ra n’-r n"- 18 dri Co'*oro hanno .‘Cinto i' ;i gì • L.-vi gin’-!*'!’i: rio r”inc v duo con c'-ii aveva .wuto ran- “fi'-'mbvs.-iaton; « r.e av- ledi, venerdì e sab.ii-> vra t»." 

sa — erano enreggiati da un sul VerrA*. « C*rav:er.«v‘.rt-.e de'.to motoc.nrro contro 1 primi c. 'JvLnr .'i :n 10 ci.v-ni, S.Vivatorc norti innominabili. Cono-cinti- an”5^p,,uù 

colonnello, il quale assegnava sviluppo economico della Polo- minacciando di travolgerli. Sal.aris in 5 giorni. ii al Pinc’.o, l due si ^ono re- d’amore* al’ bii^;^L« ragaSe ouetU non preziosi ' 


•'orto; 18 30; La TV per la I «fc*» prematnmoniag 

‘-''•-iota: «I 1 -jpghi ;n cui vi*- uisfii-NZiONi SESSUALI 

ra..»- .e csrvvrt: 20.->3. 33 G-. 

d'T'v’:a II punto di vittv •-AIUlKAtUKiu. 

G-m Fart.-!’.!; 2:.&5: «II ^VAI.t.61 .MlrROa SANGUE 

C:ub dee,: otfimist: »: 22.03: 

La stona di Massimo GlrotU, Calandri Speciaiisia 

■ ■ VI* Cari* Alberto, 4 ) (Suzione) 















Pag. 3 — Lunedì 23 maggio 1955 


« MUNITA» » DEL LUNEDI’ 


Js 


1 Unita 


dal lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


Oggi a Roma il Giro che domani va in giostra per i Castelli 


Benedetti raggiunge sette nomini in fugai 


e bmeia Zucconelli sulla rampa di Perugia 


Caìsiuomiià Schellciibcrt) o Giaiiiiesclii ai posti «roiiore - Corsa iiioiiotoiia, 4 ‘oiitrollata «la iMa«|iii i'iiu» a 
lOU eliiloiiielri «lairarrivt» - Miniti «iiiatlaciiia setMiiidi su Maipii «' passa al stUMiiido posto in (‘lassiiii'a 


(Da uno dei nostri Inviati) 


PERUGIA, 22 — Le rampe 
che portano alla citta (U Pc^ 
moia facevano paura a Ma¬ 
iini. Il quale, prima di par¬ 
tire da Perugia, mi ha detto: 
••...Mille lire di .scomme'^sa 
che questa sera perdo la iiui- 
{ilia rosa/ ■> Ilo accettato, e ho 
vinto. Ilo (icccttoto anciic .se 
so, come tutti sanno, che nel¬ 
le arrampicate secche AJocnii 
c piuttosto pesante. Ma il Ma- 
pni dì oppi e di eccezione: si 
difende, (on un certo sueces- 


' su Monti. Tutto come pri¬ 
ma o quasi, dunque. Quasi, 
perche col suo piccolo ex¬ 
ploit. Monti ha scalzato dal¬ 
la piazza d’onore Clerici. Ora. 
Monti dice: «...Se fosse sta¬ 
ta un po’ più lunga la arram- 
jncota. jorse ce l'avrci fat¬ 
ta. Peccato, iìarcbbe stato 
tanto bello per ma arrivare 
a Poma vestito di rosa...! ». 

La corsa oggi l'hu vinta 
Benedetti, una « ruota d’oro ». 
Strano, direte. Strano, .sì, ma 
lofpco e giusto. Benedetti sta¬ 
va davanti al gruppo di 47”, 


stato Zucconell'b. Non se l’e 
fatto dire perche ha capito 
che per lui poteva essere la 
occasione buona. Benedetti, 
poi, ha resistito agli scatti dt 
Giatinesc/ii c agli allunghi dt 
Gis'inondi. e nella volata, rin¬ 
tuzzati gli attacchi di Zuc- 
cojiell» e di De Oroot, ha piaz¬ 
zato il suo spiirit clic « bru¬ 
cia » e Piscia il segno come 
la folgore. Anche Benedetti, 
dunque, ha confermato il suo 
stato di grazia. Ripeto quello 
die ho detto qualche giorno 
ja; Beiicdct'i c il Vnu Steen- 


li ’ €€»•!• it?o alV Otimpi 





1 . 0 « M 

r,'- (roa-eiJi/l 


ij I « .. r , SI .-a ri l'M 11 «a u ‘•ì il 

ut.u tu in 111 cir «*» 


Eico 11 Irai ciato de) ncr* 
corso che d.-i t*rlnia Porla 
scetilranno 1 «girini» ner 
ragKiiiiiKCre lo Stadio Ollni- 
ini n 


Il uralico .iltinictrico ileiruilieiiiii Peruela-ltoina 


OKkI li ”(!iro" KiunKc a lioiiia: 
arriier.i all'Olimpico \erso le ore 
lì. l'rima. per ingannar i'aitcsa. 
gli spettatori potranno assistere 
alla partita Ronia-I.a/iu ragazzi, 
finali d''l girone del torneo. 


I l'RII/ZI di accesso airotini- 
pico sono stati tosi tissall: 'iri- 
liiina 'Monte 'Mario L C(>Q: Iribii- 
ria Tcxerc I 4110; furie Sud 
!.. 150. 


I RIGI.IF.TTI saranno ii> i eli¬ 
dila in tnaltlnata |ire-»so le rn e- 
i itone del Totoi atrio e sino al¬ 
l'inizio della partita (ore 13), 
presso I ÌjolCeghini di Piazza 
.Maneini e siale Olimpiadi. 

I CANCEI.LI delVOlimpito ^a- 
raniio aperti alle ore 13.30. 

LU TESSEIir. di ahiionamrnto 
e soei rilaseiatc per la corremo 
stagione dalla .S. S. I.a7Ìo e dalla 
A. S. Jtoma non s.'iraniio ialide. 

VIMIILIT.V E P.MlCllKOOl — 

Sono lalidi i contrassegni per i 
parcheggi "autorizzati", ’ stamp.a" 
e "seri 1/10”; non lo sono ini ere 
auclli rilas-tatl dalla S. Roma 
e dalla S. S I.azio per il par- 
(hrggio spcrialc di siale dei GU- 
dialori 

l.e aiitoietturc del pti'ihliro 
potranno parrliegglare, lino aV. y 
esaurimento dei posti, nel gran 
parcheggio Sud al finale potran- 
no affluire da piazzaìe Ma'isciai- 
lo Giardino, liingotrlrrc CaduMili 
r viale delle Olimpiadi 

SERVIZIO PI IR «SPORTO 
t'RB.WO - I.*\.T,\.C. curerà un , 
srriizio speciale per il trasporto 
del piihbltco allo e dallo Stadio 
Olimpico. 



Domani si corre la « gln.,tra v sui 
rirriiito di Kraseati del <|uale cito 
il grafico altimeivlro. I giri da 
compiere sono 10 per un totale 
di JOI km 


so. anche in salita, .su quel 
terreno — cioè — c he non e 
proprio adatto ai .'uioi mezzi. 

Nella salita ili Perugia, 
Monti ha cercato di fare la 
" buccia >• a Magni: aUel'ha 
fatta: gli ha guadagnato tre 
.'"ccoiiri;. Pocìii, pero, per por¬ 
tare via ìa « manìiii - a Ma¬ 
gni. Il cui vantaggio era di 


insieme agli uomini della pat¬ 
tuglia di Grosso, che erano 
Zucconelli, Gismomli Schel- 
lenbcrq. Gian n e s c h i. De 
Groot, Pezzi. Martiri c Gros¬ 
so Non .se l'c fatto dire tfuc 
volte di lanciare di pia la fu¬ 
ga, Benedetti, anche se e sta¬ 
to uno degli ultimi a pren¬ 
dere le ruote buone (l'altro c 



L'ordine d’arrluo 


pezzi a 14 02 '; 41) f.isniondi a 
U'i3’; 42) Dcfilippis a 14'lll'’; 43) 
Aurrggi a I4'56"; 41) I.a/arides a 
. I5'02 45) Raffi a 15'22"; 46) 

1) RENF.DE'ITI rii- rnpre i 22i. | oaip \-ala a 13'43": 47) Ron» a 

Jj'jl'; 4«) rhiarlonc a IS OV’; 49) 
tarrra a I6'3.*''; SO) De Grr.t a 
I6'39'. SI) Croci-Torti a la03"; 
52) .Sriidrllaro a I.S lì'»; 33) Itu 
rat a IS'19"; .51) De Cork a l.VCi" 
55) «olpt a l*'4S“: 36) Xa-rim- 
rene a Ifi'-lx ; 57) Gaggero a 

19 lì"; 3S> Rosselli, a lO'ii": .iO) 
lasero 19 43’'; 69) ilorks a 20 14 
6i) \ itclta a 2I":0'; 62) l.ura.i a 
63) Ma lte a 23 -’C HI) 
F a 2I'36'; 65) Kcteleer 
tutti rol tempo di rallini la 21 42’'; fà) Srhellenberg a 21'52’: 

21) labbri a 1.53'. 2s) lia-l-|5't C.rosso a 25'19": 66) Grr-asf.n] 
mans: 26) chiarleee 27) Dotto, | 

26) < Icrin. 29) f,iodi-i. '91 \s- ; 

sTrIli: 31) Iterloslio. ì») Boni;. 

3 1) I.attredi; 34) Ro.r:ia: 55) \ oor-! 

ting; 56) Minardi: 37) Serena. 2S»I„ ... , _ 

\Ihanl; 59) Zul.an. ti lll ron ’UD*\R\’o-' I) 
tempo di labori, leir.dt li altri. ■ ' • 

. ' . . le lolli I trullo p. a. 2) De.ilippis 3. 

.Irrisati liiofi temoo ma- uno i |i-nedt:ii I 
Bortman. e \an loos. I) Caput P. 

irerito per i'olltiz, 


lini del percorso in 7,2017 alia 
media di 35.39); 2) Znrronelli; 

3) (Jismondi: 4) Srhellehrrg; 5) 
Glannesrhl; 6) >)e f.rr.rt. 7) Pez¬ 
zi; 8) Sartini: r») CJross.i, tiitit ron 
lo stesso tempo dt Iter-J-lti 
10) 5Ior.li a )'ll'; li) t «nim 
a l'47"; 12) Macn'; 15) 'Xenripi. 

Il) .«tirregi: 15) f.einiriini; 16) 

■ apiit; 17) Coppi; 16) C.ilabr-t. 

)9) t onlrrno; 20) lorna-a. 2i)|22zi 
Defilippis; 22) 5tosT. 25) «str.ii, * f tolti 


Traguerdi volanti 


.\ flRKNZE: I) Defiiippis p 3: 


bergcìi delia situaiìonc. Cre¬ 
do (OSI di fargli un grande 
elogio, il pili bell’elogio. 

Kfùsodi piccoli, brillanti c- 
pisodi del Idm del « Giro ». 1 
CUI registi — iUaoiii c Cop.ni 
— continuano a teneri' in ina¬ 
no le ecdiTti del 01110(0. Cop¬ 
pi, però, sempre di piu .si ron- 
(mnlc nel g-uppo e Magni co¬ 
mincia ad aprire le porte dei 
grufipo quando ìa corsa sta 
per arrivare al traguardo. 

Torniamo, dunque, al siste¬ 
ma in uso ncali anni passali? 
Forse, va: forse no. pcrrhe 
Coppi prevede che .mi! circui- 
fo di Frascati ci suro batta¬ 
glia grossa. Di i onscauenzn. ì 
come Conpi. gh anniini d' 
punta turno uva riserva di 
forre. 

F Monti, allora'^ Morii, m 
questo caso, e rccecz.nne tiicl 
con ferma la regola. j 

Parlo e (insta iter il coiti- ; 
:r,riiio j 

Ttiniiniiiu ifiii etri) per Jir.'i 
la cronaca della corsa di og- * 
t.i. che unHanle non c. .«fu j 
questa c la :tor,n. le liiiKihc 
flisfar. ,c- jion .so-'o orudóc 
oo.'i «..ssi / quali ji sego 
lana ir. co Dcg.tenza. Aria d: 
feste, jIloti! c carili Viarcp- 
aio oftre (I « c»i'0-• la gaia 
afuio.sjtra (’c! .suo Cfinirro'c 
la corsa si avvia al nastro di 
parte izn con 'ina '(adeCa di 
ccceZicv'c la banda deVc’ 

’iLibecciata Chiaroscuro nel 
ciclo. fXit il sole trinntera.i 


un po’ pigri gli uomini, c/ici 
debbono riprendere confiden¬ 
za co» la biciclcltu. Ruoti per 
Magni cd t suoi gregari, che 
rusiuiritiinno energia. 

A proposito. Magni mi ha 
detto: <f ...Meglio sarebbe che 
la fjcrdesst la niugliu rosa; a 
correre Udrò a questo e a 
quello, liscino di (rovai mi 
con le gambe rotte a meta 
guru. Pero, tu iua</Iin rot>a c 
tanto bella' > 

llumpc lu monotonui della 
corsii un allungo di Berto- 
giio, appena fuori di Altopu- 
seio, le CUI .strade sono tutte 
piene del nome di Gmnncsehi. 
Presto, Bertoglio e preso. Il 
sole bnteia: ma il vciifo — 
mi vento (reseo, teso por¬ 
ta via l’arsura c rende piu 
luotiofoiKt la corsa, della qua¬ 
le rallenta il già fiacco passo. 

Tutta 1(1 Toscana c sulle 
strade del « giro » o apfilau- 
de 11 nostro sport qui riicto- 
glie le maggiori simpatie. La 
primavera imbelletta le guan- 
cie delle ragazze, c he (lorfaiio 
alla corsa nuu noia di gra¬ 
zia. dt gentilezza, di civette¬ 
ria. Le ragazze nettano hort e 
TiKindano baci. Due Currca: 
" .. ò’o il fermiamo, perì), 
.scnpjwiio.. ' 

E si arriva a Fiicnze. Ec¬ 
co In citta eoi sorriso dei 
suoi colori, con i suoi monu¬ 
menti, la sua falla afipassio- 
iiata .entusiasta. Per la eon- 
gii'sta del traguardo della 
X tappa al volo »• di Fireiire. 
scada Pellegrini. Lo acchiap¬ 
pano. Volata: De Filippis la 
spunta su Benedetti e Fave¬ 
ro. Segue una breve fuga di 
De Fil'ppis, A'ciieiiii e Con¬ 
tento interrotta da Baroni c 
t Filiopi . Jella . per Gemi 
niani e Lavredi. che uell'at- 
fraversare i binari tfcl (ram 
vallilo per terra. .Si scassano 
lo bictcleffe e non oli uomi¬ 
ni. che poco dopo tornano nel 
gruppo 11 quale. i)i(a7ito, cou- 
t!Il tilt la corsa col .solilo pa.6- 
so- fiacco. 

Suite rampe di Rtgnano 
sull'Amo. pero, Ncnciiii agita 
le calme acque: scupfia e .m 
avvantaggia di 30”. Furiosa 
c, nella discesa, la reazione 
di Magni. Si capisce che Nen- 
ciiti Tton vo loi'taiio Ma il 
fuoco e acceso, lu corsa si 
lancia' aìlTiicisa iuggono 
Marcello Ciolll. Sartìni e Ln- 
rati che si portano dietro Ba¬ 
roni e Gismondi. Poco dopo 
arriva Magni. E Copfit? Non 
si <■ ancora fa((o rivo; coinè 
ieri, il campione aiiivca, nel 
gruppo, la parie delVnoino in¬ 
visibile. 

Un altro triiynardo di « tap¬ 
pa al volo .* a Figline: Emilio 
Culi,, che qui-sta di casa, fa 
uno sprint che fiiliiiina e .si 
impone davanti a De Filifipis 
e Benedetti. Le Ininne iiKcn- 
2ioiii degli uomini ' vengono 
frustrate da un iia.s.snqoio ri 
livelle chiuse, dove la corsa 
perde .)'i secondi. Ripresa ve¬ 
loce e pi,i tregua per ti pa- 
^to al rifornimento di Mon- 
tci archi. 

S'ibitn dopo, 'cattano limi. 
Corrieri c Marcello Cialli 
Manco a loro Magni pi^rdo- 
na. Riik, ()er(i. insiste; oiic- 


y(a vj'fr. tur/jC .solo. Ivincor.sa 
di Bortaliiii Pedrci.i e Gi- 
Mnoivl*. Uno r-ojiiin d; illapni. 
Il buon Ritiz torna tu suo fio- ^ 
sto il o*»';»po (ziiiiuli, Ma-i 
giti SI preud • un i< tii ri- 
fiosc. fu schierare baroni e 
Piiz.a tu 'l'stu e r.i'-'uno pas- 
'tt luui. ritatti, :i ,o gli nt-j 
'acrili (li Va.si'i’iiiii -.i i Ras- 
.e 1,0 II (piale, se fini fate 
un dispello « M io i non et 
. en (1 .s i d IL I lU' ■ 

Un il tro po’ (il l.aii-lran 
e 1)01 uh iiiitiiint < n inno le 
' pelle i pestano ti sui (le¬ 
dali bpimt .6ul trapiiiirdol 
«tappa al volo, di z\.'e2;o.| 
die .Albani vince di /imo da¬ 
vanti a Benedetti e a Caput. 
Ma zUbani e Benedetti ven¬ 
gono subito puniti: /liba ni 
perchè si è fatto spingere da 
Minardi: Benedetti perchè lin 
danneggiato Albani la vitto- 
ui viene los* ainit elu e.tr a 
Caput. 

lino scotto di i.niatt e 
quindi lina breve luini dt 
Gemi soni e Gisimntdt. t tjua- 

.AllU.U) t’AJIOUIANO 



(l'untluua in 3 ptx e t»! ) 


.MI)\Ti;CAltI.O 
(l'arrlso per poti' 


» <s ^ ^ a ■ if 

— '1 riniigii.iiit l.igli.i il triigiuinto. A slnlslr.i l.i ìVlereeiles di AIoss che verrà spiiitj subito dopo oltre la linc.t 
iTl.i el.issiiic.ire (Telefoto) 


automobilismo 


Trintignant (Ferrari) vince a Monaco 
Ascari esce di strada e finisce in mare 


L*incidente f.erforhììia non ha avuto gravi conseguenze per il pilota - I ritiri di Fangio e Moss 
Ne'^suna Mercedes al traguai do - y]? tosti d^onore Castellotti, Perdisà, Farina e Vtìloresi 



^ ,3 ; ' - < 


i", *' 

, ( ff*?' • . 1 . 


1 ‘S 


•'.Vf''.;. 



MOXTEC.XKI.O: — «'astellolli in niena vriocilj ne! sun sano insettuimento ( tiAc foto ) 


t) TUINTIGNANr (Fr.) su Ferr.trl, che copre I 100 girl del Cir¬ 
cuiti) pari a km. 3i4,300 In 2.58*04 "8, medU km. 105,914; 2) Casicl- 
lulti (il.) su l.aiiLla, a 25”2; 3) l'ctdisa (li > su Maseratl, a l'17”5: 
4) la.'ina (It.) su Ferr.iri. a un giro; 3) Vlltoresi (It ) su I>ancla, 
a mi giro: 6) Vhtron (Monaco) su Ljincla, a 5 giri; 7) Pollet (Fr.) 
SII lìurdlni, a !) giri; 8) Tariifll (11.) su Ferrari, a 14 giri. 9) Moss 
(tilt) su Mercedes, a 19 girl. 

Il giro più seloee è stato realizzalo da F'angio su 8Ierccdes 
in ri2"4. itila media di km. 110,368 


(Dal nostro invioto speciale) 


MONTECARLO, 22. — E’ 
stato il più drammatico, e 
nnelle il 7)111 veloce, dei CJ.P. 
dt Monaco fin qui disputati; 
e si è concluso nella maniera 
pili imprevedibile, con la vit¬ 
toria. cioè, della Casa che, 
sitila curia, appariva come ìa 
meno quotata. Ma, come spes¬ 
so accade, fra i due litiqnnti 
(.Meiccdes e Liincia) ha avu¬ 
to la meplio il (cr;t). (• cioè 
Feri.in; mentre le Ma.scrati, 
alle quali il pronostico riser¬ 
vava il ruolo di « outsider «, 
sono rullaste allo stadio delle 
sorprese non verificatesi. 

Corsa drammatica, diceva¬ 
mo: c infatti rniidatura im- 
pn.ita dalle Mercedes (che ne 
sono 7)oi rimntlc viffime esse 
stesse) e i successivi ritiri 
dei concorrenti più quotati 
non hanno lasciato un attimo 
di respiro al folto pubblico 
(oltre 40 000 persone) e tanto 
1 / 1(110 ai concorrenti, assillati 
da (fiiesto flinboliro eirctiifo 
inoiirgasco fatto di continue 


P U Gl LA T O 


Fontano botte Bocci per k.e.t. ol 12* round 

(ma li titolo italiano dei medio-massimi eoTi era iira paiio) 

Fontana aveva superato il peso - Scadente anche se vitlonosa la prestazione di Loi - Mitri batte Alcantara 


(Dalla nostra redazione) 


-MILA.NO. 22 — O/.:- '.s-i- 
x.ni.i.i -fine .->(..".0 ;,>da- 
u.i'.c 1* «1. . :i2. 

cLi V.^o.o.;.. i« 1 II p o.-c- 
sU/id.nj dell.i JiJ.’.-O.ue of-pe- 
’.cr seia pei la 
fi rii , f, . )'. ì(i " ni i: li •• 

ci; 1 v f 2 . niij-i. . ((,,(•.,'•) iin'.u 

(I 1 G:i I i.i "n I '(‘l'.t 


t;n Vi-, ti’.Il f • ()•■ 5. i( \10-Ì..I1.*. z-2 (jJLiti) II) lU n i()i- 
II ‘ -eiinliri.i.i i> 2 r il ;.:.»lf)i-e .svo! o n .i M.»:- 

nix (le. •< leaRer: > t-iz-.a oppjic .i l'.ii'"c'Ui 

s'ti riii:» V:: 2 orei.,. .o-jp. ..iialD 

b ani!) v.ilo ai Dii.Lo Lo. I ivicizoe .il/.ito 


'{.lot.itn e >••')’•.eltf»; mr. me- 
rit.iV.i af.at'.o .i verdetto d. 
•y'.tloi.a df>p<» ’.e dieci medio- 
ci; ’-.pis-se (-otto l .i-.petto 
tee n.co) vi'tenate contir* .! 


•nc 


Lo.i - Car- 


I premi ai iremo per loiizs.. | animi n 3. r \|)«ani arntato 
tappa »on»* siati alti •biiiti at ror-, ^ Rcnrdclli secondo sonoj Lar.’O c fesco, la strega c it- 

ridon flrO'SO, Veneini e ‘■ari.ni. j tolti dalla rlassifira per) sciC ai osu (:•). Oggi il « o.ro * 

".UA"Cp;Kl«';rA 'fFRiIìIA: I) f ranounrcic im Iraguar- 
lleredeit. p. 5. do lontano Per,IO,>i. 

ri.\.ssinr\ f.FNiRM.i, uri.! Si commi m di t>.is<o i-'lo-, 

1) M.XOXI in i5.-.ctl'. 2) .M.n-‘.^K ^R. TKXGl \'KI»I \0|.\NTI: 



tt a 6'; 3) Clerici' a 11 ; 4) r t- ?» e\-acqiio Benedetti e DefiliP- 
tniniant a 46"; 3) Coppi a l' . 1*- -'•? Xlhar.l e X al l lor 
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b;.iccu) dii 
p.u ^’ov.nic C.iir.n.5. Invece, 
in .0 )’.nt o’iHjKi'-l.i 

A.i’.l .< il.,IO C -oigri, e d II — 
K.-jor. lìvob/'ll: e ICct.'nd. n.i 
yicdutf) oppnr: j.io .i-,'e4n ire 
i' volo .i! ine.no me. .tc y'o:e de 
dje. a Ix>' 

L'ii.t f ictcnda del .rencie 
zriic.)»" ..«.le’tjrzLf .n u i p.c- 
je.ilo p iT e (il pro\ Ilici... iiii 
j .-ì u.n.i rnctropo’i c.o ne M.I.in.'» 
in.f. ojtie che offndeie :I 
d. 4 J-.t.z.a. ler. in 
'y-e.-dett F accclt.ihuo. p^i d.- 
ici'i mot.5 1. '.iiebo.,- st.»to ’an 
• p.ir. . aiicm -e Lou.s Car- 
r.ar.i ayic-b.).- msar. pafato 
,nov.j»mie in-odii sfatto .A 


! ^en-o 


Ixano Fontana 


:»T.. f it*. . “id ozp modo. 


."•^elt'» i.;'.i:o cme'-o daìn 
.1 .a no.-j e .l'.t o che 


l n’to f..a l'e d un .nron'ro 
de’aiento nsj- r..n'mcn -1 fo’.l.i 
(i'jcala fol..!. aa Du.I.o Loi. 
s .-ittende.a ben a.tia pre- 
stT/ione. Pc.ni.a.'iio cne Lo. 
st.a b iltcndo iin.i ^trada e.'- 
r.ita c^i; o pum’.c p.e.n » d. 
t5.«..nto, qu.ndi In boxe 

dov.''ebbe nsultare tutt.t sc.ol- 
'ez7a c c tempo a. tutta velo- 
c.‘n in un sii^seivj.r^i di a7..o- 
ni <Dume’ 4 iant.. di raffiche 
eloci p ù nrer se che poten¬ 
ti Dei resto era il Loi che 
vedemmo battoie con estrema 


lac.I.tj p.Ecii.aioli come M.i- 


1 ,o C cc iie'.Ii e to;ni 


m.in¬ 


dilo a Ht-.'o.llon. Invece. .! 
Loi atUa'.e vuole boxaie di 
forza, for^e crede un 

• fi^nlei - arramcr.can’i. ma- 
411. un mic’.d .'«ie pcc.n.iteie. 
Ver fortun I. .1 7.14.i/vo e fo:- 
lun.itf. .Ili .:veva .n c..e.n’c 
ciie - eh .'«iT’.av.ì soltanto 
Izials Carraia. c:oe un pu- 
4.le sco^Dut.co s..n che volete, 
p.e.io d. c.i’.p. .ns.dioi, ( « up- 
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1 fi montf-prrnii ammonta 

a 1. ir».'»7l.ì36. 

roichc non 

1 e reEÌ^trato alcun 

j diri», verranno 

premiati i 

1 * riodiri > e gli 

« nnriiri •; 

1 ai primi, che sono 23. spel- 

( (eranno !.. 2.9I94M circa ed 

1 ji secondi ' che 

sono •!$«, 

Il spetteranno L. j 


pcic’ut* • ed < nooKa - s.ni- 
'l:.). stiUtai-Co di mestiere 
ma che ni»n v.ile ce:lo Perej 
Ser.if no Ferro.- c tan¬ 
tomeno un amcncaiKj q.ia 
s,.ij. cne .ispir; al tito! » mon¬ 
di.i!c dei « les^eri ». 

Ci au 4 'unamo che la lez.o- 


ne d. .ei. aer.n al caninione 


d E'i!«'}>.) del '.caceri ::crva, 
spariamo cne :1 veccti.o mae- 
sir.o Bensì cd ;! manager Bu- 
>?cca s: Imocsn-.nn 3 fondo 
pe' i.oirt.ire D'JiI.o Lo; s'a’ 
« usto seni.ero. 

I II ateh Loi-Cnrr.ora e sta- 
I *0 que.’.i c'i» è -*ato Lo -oher- 
n. 4 ’ e ■n z'r.’i h'tir.o ^’ib ’o 
ifvtzF ven''’-c un Louis Carra- 
"o abi e. tu*”.o Tiest ere ed .n- 
de. o»" vi.o di quel sino ?.cv 
;(-<■» p’.i do .otiten'ico manc.no 
eh.' fi - TJ.o'd.a normale >• 
P.o; -eno nco-r.mc’.o’e ad af- 
'’.oxo e r.cl 4IOCO dei d'Je ou- 
4i’ r.f G n-''.'he s-o-ret’ezre. 

r.iVbFrrr. signori 


(Conliniia m 3 pag 8 mi > 


Il dettaglio tecnico 


! ri.bl xiF.DI: Mitri Ikg. 724»C«) 
I baitr Xlrairiara (Dakar) triiilo- 
grammi 71.790) ai pupti in dieci 
riprese. 

BEM LEGGI RI: Loi di Trie¬ 
ste (kg. 6I4>00> balle Carrara 
(Franria) (kg. 61.809) al punti 
In 1# riprese. 

PESI .XlF.niO XLXSSIMI: Fon¬ 
tana di Iucca (kg S9.799X batte 
Rerri di Milano (kg 71.209) per 
getto della spugna alu 12. rlptcva. 


ialite e discese, di currc c 
coiitrocurvc, alcune addirittu¬ 
ra a « .schiena d’asino ». 

Trintignant, il valoroso pi¬ 
lota francese che ha portalo 
alla vittoria ìa ro.ssa Ferrari. 
ha avuto il grande merito di 
non pretendere troppo da sé 
stesso c dal suo mezzo mec¬ 
canico, di non perdere mai la 
testa, di correre con calma e 
aL'L'pdufp;:a lasciando al ter¬ 
reno e al tempo il compito dt 
eliminare via via i concor¬ 
renti più veloci. Trintignant 
sapeva che solo gli incidenti 
dei suni avversari, j quali di¬ 
sponevano delle ben più po¬ 
tenti Mercedes e Lancia, a- 
vrebbero potuto permettergli 
di vincere; lin condotto dun¬ 
que una corsa d’attesa, rima¬ 
nendo sempre nelle po3Ì2Ìo)ii 
di immediato rincalzo, pron¬ 
to a balzare al comando 
(fìiandn i... guai altrui gliene 
are.sscro offerta Vopporttini- 
tà. Questa sua intelligenza 
tattica, r la tenuta del mezzo 
iiK'ccoiiivo a .sua disposizin- 
ne. gli hanno permesso di vin¬ 
cere — COI! pieno merito — il 
G. P. (il Monaco c d'Europa. 

Diciamo con pieno merito 
perche non rorrernmo che le 
coiMidcrnrioHi suesposte in¬ 
ducessero il lettore a credere 
che solo una fortuna sfacc’U- 
tu abbia consentito al francc- 
*e di tagliare per primo il 
trag'inrdo. Sarebbe far (orto 
a’ ni’ota c a Ferrari, il te- 
ii'icr. ino/lesto costruttore rio- 
di /U'-e (lalln Citi o//icina è 
Hsc'.io oiicorn vna toifn il bo 
Fri.’ de’bu vittoria; sarebbe far 
loro torlo parche il nuovo 
I,rullato della corsa, alla "’-e- 
(br di k 11 . I052)H. con.fiL'ta- 
In ogni da Troitigiiant (il pre 
cedente era del Tedesco Von 
Brauschit-ch sn Merce ies.n'- 
in medie di km. 101,813 e re¬ 
sisteva dal 1937) riic ’ eh** a 
dar la vittoria al nùmm-o 
franco-italiano non sono 6'ari 
solamente o’i nciden i altrui. 
mn nticHe Ir ounlifn orojiric. 

•Ar’e spalle dt Trmiigaant. 
si sono piazzate d**" Lancia 
una M.nsrrati e u.s'altra Fer- 
’-.Ti. che hanno così comoleta- 
:o P trionfo, in parte inatteso 
anche se sperato, della nostra 
industria. lì secondo e il terzo 
fiosto .sono stati appannaggio 
dei piovani CasfcIIofti (Lan¬ 
cia) V Perdisa (Ma^rati) che 
hanno confermato le loro 
br’Uanti qualità soprattutto 
ore si tenga confo della gran¬ 
de diffìcnltà del circuito quar¬ 
to e quinto si sono oìazzrati 
oU cnziari ma indomabili Fc- 
(Ferrari), e Gioì Villo- 
reu (Larcia). Si (ratta delle 
d •( >' (;enr’’ozToni di nilofi 
it.Tlmr.i. quella * pecchia 
che r.'sìste ancora ^tif’n b^ec- 
-'S dopo anni e onni di trion- 
l'i. r quella nuor.i che si af- 
fncein prpoofenfemmfe alle 
ribalta, forte del Vespe ri enea 
rnccoìta dai maestri, e deVa 
spericolata audacia dei giora- 
ni- il ritrovarle fianco a fìnn- 
ANTONIO VIOLAVI 


(Contlnoa ia ^ p»U 2. col). 
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« L'UNITA’» . DEL LUNEDI’ 


: PICCOLO ROMANZO DEL TRENfÒTTESIMO « GIRO » 

' _ > ■ . - ' —^ ^ ' i ■ ■ 

fflazaera,, dagu occlu verdi 




^ (Da uno dal nostri Inviati) 

. PERUGIA, 22 . — Qualcuno potrebbe pen- 
aare che lo spettacolo della partenza di tappa 
sia sempre lo stesso di città in città. E invece 
cambia ogni volta. Guardate la < libecciata ». 
Ia libecciata viaresgina è un vento di mare ve¬ 
stito d’azzurro col basco in testa e sul basco 
una piuma rossa, sulle sue ali una ragazza d.ig!i 
occhi verdi e di portamento superi. Ha in¬ 
filato viale Margherita alle 8 del mattino e si 
è portata sotto il Palazzo del Municipio, a 
suonare i motivi del carnevale mentre cordoni 
di carabinieri affaticati tentavano di trattenere 
la folla al margine della strada. Cosi Viareggio 
ha dato l'addio al « Giro » dopo esserselo coc¬ 
colato una giornata intera nelle sue braccia. 
Quando sono arrivati i corridori della squadra 
francese, la banda della « libecciata * ha into¬ 
nato » Valencia », « Sci tornato dalla Francia 
coi capelli alla Garqon », c Dotto accennando 
due o tre passi di danza con un braccio in aria 
come a tenere la mano di una donna si è av¬ 
viato al tavolo della punzonatura. 

' Gli uomini della banda con gli almari sulla 
divisa azzurra, schierati per tre, soffiavano nel 
trombone c hei clarinetti, pizzicavano la chi¬ 
tarra e battevano con ostinazione strumenti 
dalle forme di cavallucci marini, di sogliole, 
di triglie. 

La bella < mazziera », dist.iccata di un passo 
dalla banda segnava il tempo, alta c diritta 
come un giovane tronco di t>ino, i capelli neri 
scarmigliati dalla brezza, lo sguardo verde c 
il rosso c il bianco della bocca sfavillanti. 

La folla si mangiava i campioni con ■ gli 
occhi c i campioni si mangiavano con gli occhi 
la bella « mazziera ». Koblet si è piazzato al 
suo fianco per farsi fotografare sfoderando il 
sorriso delle grandi occasioni. Coppi, giunto al 
momento buono, ha messo la testa tra i due. 

— Posso anch’io? — ha chiesto. 11 « cam¬ 
pionissimo » aveva la mano stanca, a forza di 
firmare autografi. 

— Da ieri non ho fatto altro —■ ha detto 
alla bella « maz/icra » — ma a lei anche due 
firme, le do’. Ne vuole due? 

Tragclla, il direttore tecnico della « Bian¬ 
chi », ha portato le fotoerafic di Coppi per la 
ragazza siagli occhi verdi, brontolando: 

— Ci vuole più di un milione l’anno ad ac¬ 
contentare i tifosi che chiedono le foto di 
Fausto. 

— Per me bastano trentamila lire — è in¬ 
tervenuto il gregario Milano, un ragazzone 
alto e nero, sempre allegro. 

— Ma io le resalo soltanto alle donne. 


il paesaggio li ha rallegrati. Il luminoso corso 
del Scrchio e dell’Arno snodantesi con ampie 
volute nelle'vallate colme di ulivi argentati ij 
ha lasciati indifferenti. E il giardino di Deboli 
degradante verso la delicata Firenze, e li ha 
lasciati indifferenti Firenze stessa raccolta sotto 
la torre elegante della Signoria. . 

11 loro cuore era a Viareggio, pedalavano 
alla stracca. Aggrappate ai colli si stagliavano 
alte al sole le antiche cittadinelle medioevali 
contornate dalle mura coi merli. Qui i Guelfi 
cd i Ghibellini si conducevano guerra mentre 
Dante Alighieri, remingo e fuggiasco, andava 
facendo il suo « Giro d’Italia » in cerca di 
casa di amici dove poter scrivere la « Divina 
Commedia ». 

Ma neppure questo ha commosso i campioni 
che oggi non fiutavano aria di paese. Solo 
Marcello Ciolli cd Ì1 « vecchio » Dartali si 
sentivano a casa loro. Ciolli a Figline Valdar- 
no ha vinto il traguardo volante improvvisando 
una fuga pazza. Dopo il traguardo non ha ral¬ 
lentato la corsa ha continuato a fuggire a piena 
velocità sino alle ultime case del paese. Qui 
si fermava di colpo e sceso di bicicletta si 
precipitava nelle braccia di una robusta conta- 
dinotta. Ciolli, la moglie cd i paesani hanno 
bloccato, la strada, fermando il gruppo che 
sopraggiungeva all’inseguimento. A casa sua 
c’era anche Dartali che in piedi sulla mac¬ 
china per farsi vedere meglio, ha mietuto ap¬ 
plausi in tutta la valle d'Arno ed ha ritrovato 
il nome scritto in terra come ai tempi che 
vestiva la maglia. I suoi occhi erano lucid' 
il sorriso gli illuminava il volto bruciato dal 
sole c dai cento « giri d’Italia ». Gino si i 
risentito in sella alla bicicletta quando passava 
.aquila «gigante» sulle vette delle Alpi c degli 
Appennini avvolte di nuvole. Ha ritrovato il 
brivido dell’applauso che corre da un capo 
all’altro della tappa solo per te. « Sei sempre 
un campione» diceva un cartello piantato sul 
poggetto di un colle. Sotto il cartello pascola¬ 
vano le pecore. 

Un venditore di mentine distribuiva i pezzi 
colorati ai bambini, il gelataio riempiva un 
cono con la paletta grondante. Disteso sulla 
b.trclla un malato agitava debolmente la mano 
seguendo con lo sguardo pieno di rimpianto 
la fila «lei « girini ». E lassù ancora i castelli 
mcdiocvali ai lati di campi di grano arrossati 
dai papaveri; un susseguirsi di vallate c di 
vigneti con file di cipressi a sentinella. Al 
p.issaggio a livello di Ponte alle Forche c’cr.t 
il treno. I campioni sono smontati di bicicletta 
subito presi il’assalto dalla foll.i che è entrata 
in mezzo al gruppo. Milano ne ha approfittato 
per abbr.tcciarc una racazza portandole via il 


Come si parla di donne il cav. Lcarco Guer¬ 
ra è sempre pronto a dire la sua. Ha gettato ' fiore .azzurro d.ii capelli. Se l’è messo in bocca 
un’occhiataccia su Koblet che ancora teneva <•' sorrldciulo. dimenticata la bella « niiz/iera » 


il braccio intorno alla vita della bella - ma/- 
zìer.i ». 

' — Tua moglie se n’è andati? — ha chiesto 
a Hugo. Hugo ha accennato di si con la testa, 
abbandonando la presa e il cas’allcre ha tirato 
un sospiro di sollievo. 

I corridori ci hanno lasciato il cuore a Via¬ 
reggio dietro quegli occhi verdi; e non è stato 
sufficiente , l’entusiasmo della folla lungo le 
strade toscane a farglieli dimenticare. 

Un entusiasmo quello di oggi, chb i moto- 
ciclisti di scorta hanno dovuto tagliare in due, 
pcrchò minacciava di Intoppare ÌI « Giro ». 
La gente straripava nelle vie, una stretta gal¬ 
leria di volti si chiudeva intorno al gruppo. Sul 
Monte Quieta una bambina appollaiata tra i 
rapii di un ulivo «cinguettava come un passe¬ 
rotto agitando le manine verso i « giganti ». 
Ma i « giganti • erano tristi, pensavano agli 
occhi verdi della bella « mazzicr.i ». Neppure 


viareggina, ha ripreso la strasla dell'Umbri.i. 
un’Umbria fresca anche sotto il sole; un'Umbria 
gonfia «li colore e di alberi umida «Ielle acque 
verdi dei Trasimciwi. Cortona con le sue mura 
c le tombe etnische ci ha puanhito solenne 
ilall’alto Oliasi a voler inrlniiilire il - Giro ». 
Ma il • Giro » sente ormai odor «li sr.ill.i «looo 
-oltre «lueceiito - ehilometr! «li fatica: ed lia 
tirato «li lungo puntan«lo sull’.uitic.i Perugia 
• che ci aspettava in collina. Dopo Uenedetti. 
giunto prim«» sul lungo viale alhcrato che giur¬ 
ila la vallata, è arrivato anche il gruppo. Ma 
stasera mancava qualcosa a P<*rugia: un senso 
«li smarrimento ci ha preso tutti. 

— Dov’è « gipantlno? » — ha chiesto preoc¬ 
cupato F.ihbri, il più giovane corridore dei 
« Giro », Nessuno !o sapeva, nessuno l’avcva 
visto. Ci siamo avviati agli alberghi sconsolati. 
Cos’è successo di lui? 

MARCELI,O VENTURI 
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Non molto brillante resibizìoiie dei vincitori * 

, . — - .11 I — ,. i * ì .j; ; 


RUMA: Duce; Silvestri, Slnio- 
tirili, ICedlern, Barbo; Mari¬ 
ni, Manca; l'itorri, Ilarsaiitl, Mar¬ 
tini; CurtI, Grasselli; Consorti, 
De Santis, Gabrielli. 

MONZA: Spinelli; l'atizeil. Ab. 
ba, XrabattonI, Chlolo; Giani, 
ToEnlnl; Uettani, Peliesatta, Lo- 
renzlni; Piazza, Livio; Piva, Mau¬ 
ri e Cucco. 

Arbitro: Lena di Uolosna. 

Mete: Slmoiielll (Roma) al 10’ 
del primo tempo itrasformata da 
Manca). Nella ripresa Curii (Ro¬ 
ma) al 31* (trasformata d>( Man¬ 
ca), Lorenzlnl (Monza) al 36’ 
(trasformata da Chlolo). 


La Roma ha vinto l’incontro 
di finalissima contro il Monza, 
c di conseguenza ha acquisito il 
diritto «U disputare, nel pros- 
.simo anno, il campionato di se¬ 
rie «A». Ha vinto In virtù «Iel¬ 
la cla.sse deiili atleti che com¬ 
pongono Il . 1 15 >> e soprattutto 
per la loro esperienza. 

Bisogna «lire subito, perù, che 
oggi i glnlloro.ssi non .sono sta¬ 
ti uU’altezza della loro fama; 
sono stati, come già nell’Incon¬ 
tro d'andata a Monza, imbri¬ 
gliati dalla gagliarda dllc.sa dei 
lombardi che hanno cercato di¬ 
speratamente di bloccare, ora 
,ln maniera non troppo ortodos¬ 
sa ora in maniera egregia la 
linea «lei trc-qunrtl romana. 

Fortuna por la Roma che og 
gl ha potuto schierare in cam¬ 
po un Pltorri In gran giornata 
il quale ha cercato disperata¬ 
mente di dare un po’ dì gioco 
alla sua .squadra che, por colpa 
del nervosismo che animava 
tutti e per ralla posta In palio, 
stava (iegonerando in una fu¬ 
riosa mischia. 

La partita è Iniziata con una 
brillante azione di Silvestri- 
Marini-Pitoni conclusa da Sil¬ 
vestri che veniva placcato 
.soli due molli «Inlla linea di 
mèta. Ancora la Roma all’at 
tacco ed ecco la mèta: aziono 
del Ire-quartl c palla a Redfen, 
l'inglese sfuggiva alla guardia 
di due avvcr.sari e passava a 
Slmoiiolli clic, proprio .sulla li¬ 
nea di angolo, riusciva a se¬ 
gnare. La «Ufficile trasftirma- 
ziono veniva r<‘alizzala da 
Manca. 

II gioc«i cominciava a calare 
«li toii«); i iiionzc.si, tutti citiusi 
nella loro metà campo sper.n- 
vnno nei calci liberi >. ma non 
riuscivano dio a guadagnare 
qualche .. touclio.. 

La riprc.sa Iniziava sulla fal¬ 
sariga del primo tempo: un 
continuo sus.seguir.sl di azioni 
mai registrate da ambo Io par¬ 
ti o coiituslunc generale. Finnl- 
nionte la linea attaccante della 
Roma riusciva ad aprire con 
più frequenza c nasceva cosi 
la seconda meta ad opera di 
Curii che riusciva a depositare 
il pallone proprio sotto la por¬ 
ta facilitando a Manca il tiro 
di (rnsformaziono. 

Il Monza cercava allora il 
punto delia bandiera-, ••iusciva 
noi .suo intento un pò per me 


rito suo c molto per demerito 
di Marini, che ri lasciava sfug. 
gire il pallone calciato «ia 
Cliiolo e che era raggiunto da 
Larenzint il quale non aveva 
difficoltà a realizzare, la sus¬ 
seguente trasformazione ’ era 
realizzata dallo stesso Chlolo. 

NuU’altro resta da dire della 
partita. Degli atleti, oltre al già 
nominato Pitorrl va segnalata 
la bella e generosa gara di Sil¬ 
vestri, Marini e, soprattutto, 
di Redfurn. Del Monza ottimo 
11 comportamento «li Chiolo o 
Spinelli. 

VIRGILIO CIlEUUni.NT 


t’ICLLS.MO 

* I > ' — w -m’ ^ » t 

La corsa di Berlino 
vinta da Paul Mauer 

BERLINO. 22 . - La cor.sa 
ciclistica Internazionale di Ber¬ 
lino, svoltasi m quatti o gior¬ 
nate nell'interno «Iella citta, è 
terminata oggi con la vittoria 
del tedesco l’.iiil Mailer, men¬ 
tre la tappa «alierna (175 km.) 
è stata vinta dal tedesco Ziegler 
in ■».21’‘I3” 







Il sovietico Anoulrlev ha 
esordilo quest’anno conqui¬ 
stando il primato nazionale 
ilei lU mila metri 


"BucIm Helcf ha 
il giavellotto a 


laneiató 
ni. 81,75 


Migliorato anche il record della 4x110 yardes - NeirUnione So¬ 
vietica Anoufriev ha battuto il record di Kiits sui 10 mila metri 


Due nuovi records mondiali m. 1,50; 120 yardes ostacoli: 


sono btuti migliorati ieri nel 
corso d’una riunione atletica di¬ 
sputata a Modesto (California). 
Il giavellottista Franklin «Bud» 
Ileld ha migliorato di m. 1,31 
il suo stesso record del mondo 
portandolo a m. 81.75 (record 
precedente, m. 80,41, Pasadèna 
California, nel 1953); la squadra 
dell’Università del Texas ha 
poi stabilito il nuovo record 
del mondo nella staifetta 4x110 
yaide.s con il tempo di 40”2. 
cioè 3/10 di secondo m meno 
del vecchio record che resi¬ 
steva da ben 17 anni. Nella 
stessa liunlone Wess ■ Santee 
il « cow-boy » del Texas, la 
speranza del mezzofondo e del 
fondo veloce statunitense, ha 
coi-’-o il mezzo miglio in r4B”5, 
battendo Lon Spurrier clie un 
mese fa corse la distanza in 
l’47” 1, tempo che è ancora da 
omologare come rocoid mon¬ 
diale. 

Ecco i risultali di maggior 
rilievo conseguiti nella riunio¬ 
ne californiana: 

700 yarde: 1) Lcamon Ving 
9 ’4; 880 purde; 1. We>s Santee 
r48”5, 2) Lon Spurrier a 


1 ) Will Wright 14" 3; Staffetta 
4 k 100 yardes: 1) Univer.dtà del 
Texas (Dean Smith, Al Fricden, 
Jerry Prewitl e Bob Whilden) 
40” 2 (nuovo primato mondiale. 
Precedente di 40’’5 stabilito 
dall’UnlversUà della California 
del Sud 1938, e dall’Università 
de! Texas 1954 e 1955); 2) Uni¬ 
versità di Houston 40” 4. Staf¬ 
fetta 4x220 yardes: 1) Univer¬ 
sità del Texas l'a4” 7. Peso: 
1) Parry O’Brlen m. 16,967. 
Alto: 1) Ernie Shelton m. 2.02. 
Saljo triplo: 1) Adhemar Da 
Silva (Bi asilo) m. 14,70. Asta: 
1) Bob Richards m. 4,63. Gia¬ 
vellotto: 1) Franklin « Bud » 
Held m. 81,75 (nuovo primato 
mondiale). Il precedente, che 
appai teneva alio Held 

con m. 80.41 (1953). 

• • « 

Il nuovo limite di « Bud » 
Held conferma che una specia¬ 
lità, fino ad oggi egemonia de¬ 
gli atleti europei, sta minac¬ 
ciando di trasmigrare negli 
Stati Uniti che già si sono ac¬ 
caparrati anche quelle del peso 
con O’Bi len e del disto con 
Gordien. 


IPPICA 



71 iRtnrioso arrivo di Alberigo 


Bella vittoria del **vecchio„ Alberigo 
e debacle dei tre anni nell'Omnium 

Senza alcuna attenuante la .sconfitta di Corvino — Buona corsa di Tabon 

t . • ! __ 

■< ' ■'« 1 

Assente Verdun, rittriifo «l 
l'ultimo ■ momento per una 
improvvisa indisposizione che 
lo aveva colto l'altra sera. Al¬ 
berigo, rimasto solo a rappre¬ 
sentare gli anziani, ha ripetu¬ 
to l'impresa che fino ad ora 
era riuscilu soltanto al grande 
Manistee cd ha vinto il tradi¬ 
zionale OMNIUM che giti lo 
aveva veduto vincitore a tre 
anni nel 1953. 

La vittoria del "vecchio" é 
di quelle che non ammettono 
discussioni andato via in retta 
di fronte, ha dominato tango 
la grande curva ed in dirittu¬ 
ra e la sua vittoria non à mai 
stata minacciata da nessuno. Il 
giudice ufficiale sanzionava tri 
tre lunghezze il suo distacco 
dal secondo arrivato Corvino: 
ma basterà dare un'occhiata al 
fotofinish ufficiale per rendersi 
conto che il giudice c stato 
molto indulgente verso i tre 
anni quasi inconsciamente a 
riabilitarli un poco della pes¬ 
sima figura fatta in questa pro¬ 
va che per trodirione è stato 
quasi sempre appannaggio del¬ 
la nuora generazione. Perchè 
in realtà le lunghezze erano al¬ 
meno cinque e negli ultimi 
cento metri Parravani aveva 
perfino smesso di sollecitare 
tl /i 0 lio di Traghetto. 

Nessuna attenuante per i 
battuti; Corrlno, partito coi 
favori del pronostico ha com¬ 
pletamente dchi.'o non riuscen¬ 
do nel ad essere pericoloso 
Alcuni xìarlavaiio di un inci¬ 
dente di allenamento che lo 
avrebbe costretto a riposo co¬ 
me una possibile scusante per 
la sua opaca corso: non siamo 
di questa opinione. Corvino et 
ha date l'impressione di essere 
cavallo non troppo tcplioto per 
la distanza (e Parravani ao- 
reva averlo capito se malgra¬ 
do il grave peso ha portato 
Alberigo a farsi l'andatura aa 
tè allorché Vado di .biella ne 
ha avuto abbastanza in retta di 
fronte) e comunque tale da 
‘ Hors poter essere contrapposto 
' non diciamo a Kibot^ Thro- 
' dorica ma neppure Sk Altrefc 
e Grand Rapids. E la conferma 
<ii questo la troviamo nel ter- 
. zo posto di Tabou 
. Poco da dire anche su Vado 
di Stella che non ci sembra 
polpa molto malgrado la fidu¬ 
cia che in esso continua a nu¬ 
trire, la sua saiderìa e su Mck- 
icar che era di classe inferiore 

AI bettinp Alberico e Corri- 
no era offerti a 4/5 contro i 
3 dì Vado «li Siella cd i 6 di 
Tobou'e àfakf.'cr. 

Al ria andava al comando 
Vado di Siella seguito sìa Cor- 


MOTOCICLISMO 


Mosetti (MV175) e Lorenzetti (Guzzi 250) 
trionf ono o Codogno e nel G.P. dell o Suor 

Merlo c Noìl-Cron iiggìucììcono le prove per i « sidecar.'i .v delle due gare 


vino, Alberigo. Tabou e Mak- 
kiir in fila indiana. Vado dt 
Stella continuava a condurre 
lungo tutta la salita al termi¬ 
ne della quale Alberigo si pro¬ 
filava In scconilo po.ririon»- 
Stesse posizioni in retta di 
fronte: poi. prima del rudere. 
Vado di Sielta mostrava di 
averne pi«ì abbastanza e Par- 
ravanl comandava Albcri'io 
che passava al comando tal¬ 
lonato da Corvino e Tabou. 

Lungo la grande curva Al¬ 
berigo conlinwara c galoppare 
lutto in mano ad Alberigo 
merifrc Corrlno sicntaca a 


seguire l'andatura ed nppariru 
praticamente già battuto e Ta- 
boii SI avvicinava con bella 
azione 

In retta di arrivo Alberigo sì 
allungava allo steccato mentre 
Fanccra metteva alla frusta 
Cornilo r Tubon arrnneurn al 
largo. Gii altri erano fuori 
cor.iii «fa un pcrro. Alla inter¬ 
sezione delle piste Alberino 
dominava chiaramente la cor¬ 
sa con piacenti folate mentre 
Corvino .sotto la frusta non 
progrediva. II rappre.sentantr 
del Soldo tagliava indisturbato 
il traguardo anpiiidiciindosi 


11. GR. PR. N'.VPOI.I .\D AGN.WO 

Boeeaeeìo si rieonf erma 
il migliore fra i tre anni 


-V.APOLI. 22 — Anche oggi il 
pubblico delle grandi occasioni 
ad Agnano per R Gr. Pr. N'apolg 
ricreato ai tre anni, che vede¬ 
va ai n.«s*iri molti «ici migliori 
della generazione Aì-'Onza di 
rilievo, quella d; l.terio. Ila 
vinto Boccaccio, come era nelle 
ge.ncrali previslo:il, conferm.mi- 
do la sua supcriorit.à sui eoe;,a- 
nei, dopo un.a g.ira line.aro. 

-Al \ .a Bozczccio, Gay Song 
e Parada sono 1 p.u Ies:i a in- 
camminarsi ed è B,icc.acc.'o chf' 
conquiìia lo ^recca'o. Mentre 
Par.ida cede e scompare prati¬ 
camente d.all.a lotta. Gay Song 
attacca decl.'amcnte il Kattistra- 
da senza però riuscire a sup«s 
rarlo I primi due >Jr.o tallo¬ 
nati da Scilla Hall, Parada e 
Donatello, mentre dietro sono 


?ntre l.i Funi.i 
orde 1.1 .ace 42 


Beil.igio c Ciimacir.o .-\1 termi¬ 
ne del pr.mo Ciro una lung-i 
rottura to-’.io di g.ir.a Gioconda. 

Le zior.l non mutano sul¬ 
la lerz.i curii n.in.istznte gli 
tfor/i d; «u Danubio Blu 

per r.-.ihre po-.z.oni 

Lì rcf.i d'-irriio B.iccacclo .^i 
.<;.icc.i c.ir. f.ic.h ò. mcn 
«•'auri'.i G «y S.iig p 
p..i 7 za d'o'’or<\ bruc: «ta nel fi¬ 
nale do Donatel.o. Quarto Da¬ 
nubio B’u 

Ecco l'or.i.nc d'tirnvo- 

1 » Bocc.iv'cio (Frómming» rii 
Or,-i Mangelii in l'22" al Km : 
2> D.matellii (U. Bottoni'; 3> 
G. 1 V S,>ng (Finn); 4> Danubio 
Blu (Oss.ir,i>. Tot. 12. 13. 16. 
16 (60), 

Le altre eor'c vinte da Zola, 
Monqinevro. Ceccho Prà, .Aria- 
nova, Giobbe, Bufera, Mariota- 


Danubio Blu, Zignago, Corca, na c Z<ia;c. ___ 


«idora: 2) Sii.'d.i 
P 16-22. acc. ro 


(□al nostro inviato spadaio) 

CODOGNO. 22 . — Umberto 
Masetti, l’t-x campione del mon¬ 
do doll«‘ 300 «• campione tl'Ifa- 
lia dclUi stessa categoria per 
il 1954, ha vinto oggi la gora 
riservata alle '175 cc. in sella 
ad una M.V., battendo in vo¬ 
luta, p<‘r un soffio, Romolo Fer¬ 
ri. che guidava una Mondial. 
Al terzo" po.sto si è clas^tificaio 
un altro pilota della Mondial. 
Giuseppe Lattanzi, mentre E 
ihillo Mcndogni (Marini) ha 
dovuto contentar.si della qiiar- 
ta_ posizione, dist.inz.iato dal 
imtndialino -. 

La gara è stata una delle più 
avvincenti, «•ombattiite eri en 
tusiasmantl di qm'sli ultimi an¬ 
ni. Lo dimostra l’arrivo in vo¬ 
lala, e i numerosi colpi di sce¬ 
na che si sono susseguiti lungo 
i trenta .giri del percorso, fii 
fatti, dall’ordine «U arrivo man¬ 
cano 1 nomi di oUctl che era¬ 
no, partiti con il favore del 
proniistico e chd'l’arroventato 
rltSrhi^ della edR^ Da iolto di 
gara. Manca Provini l’uomo 
di punta della Mondial — e 
manca Ubbiali: R primo, arre¬ 
stato da un incidente quando 
sembrava dovesse sferrare il 
colpo decisivo a M«isetti; il se¬ 
condo, rimasto vittima della 
sua irruenza. Senza parlare di 
Venturi, che aveva pure avuto 
un beU’inizto (era rimasto in 
testa per l primi nove giri). 
Tre ragazzi — questi ritirati — 
die promettono molto, che an¬ 
zi già si possono considerare 
del veri e propri campionL 
La gara di Codogno — prima 
prova del campionato italiano 
«Ielle 175 — aveva un sapore 
polemico, in quanto seguiva di 
quasi un mese il Motogiro e 
rimetteva di fronte due dei suoi 
protagonisti, Mòrini c Mondial. 
Ma oggi questo confronto non 
c'è stato; la Mondial ha lascia¬ 
to per la strada la macchina di 
Mcndogni. Quindi, da questo 
punto di vista, i fratelli Bosel- 
li si sono presi una bella e si¬ 
gnificativa rix’incltn. Poi c’era 
in b.allo la rivincita tra la M.V. 
e la Mondial dopo la sfortuna¬ 
ta prova di quest’ultima a 
Rcims (ritiro di Ferri neH’ulti- 
nio giro, qii.indo era gi.à in vi¬ 
sta del ' htniinoso traguardo). 
Questa rivincita è and.ila alla 
casa di C:i.-:rina Costa grazie 
alla ormai vt^ochia esperienza 
di Umberto M.isetti il «juale ha 
dominato i;tnchc se di un !!of- 
fio) l’ancor.i inesperto Romolo 
Ferri. 

Masetti è tohiato. Rnalmente. 
.illa vittiiria; se non erri.imo il 
pirmi-nse vinse rultim.a volta 
lo scorso anno sul circuito di 
Me.sfre. quando era ancora in 
forza alla Gilcrn. lina vittoria, 
quindi, che dimostra clic an¬ 
cora r atleta consen'a stotTa 
e cl.issc 

La giorr» o.! nirtorlstic.i «F 
Codogno prrvedcia un'altra 
gara, quella dei siifecnr, che ha 
vi.'to palpitare gli nppassionatL 
iuiigo il cir.';iit<i F qui è emer- 
s«> senza molte .Lf.ìcoltà il cam¬ 
pione itnli.ino della specialità, 
Ernc«to Merlo, su Gilcra. 

Ma ecco la cronaca della gior¬ 
nata. Si allineano sul rettilineo 
delle trib.ine le motoleggere, 
rappresentanti tre case; Mon- 
M.V- e Morin;. La q.ira 
ò molto attesa: si pensa (c si 
.'pera) di assistere a un duello 
a tre. Chi la spunterà? Le mac¬ 
chine dovrebbero equivalersi, 1 
piloti pure. Quand<} lo starter 
dà il via, gli uomini della M.V. 
'Cattano velocL in testa e con 
Venturi, Ubbiali c Masetti oc¬ 
cupano le prime tre posizioni 
Masetti. al terzo posto, tiene a 
bada Provini (Mondial). l’av. 
versarlo più pericoloso. 

Sì continua per giri e giri 
a vedere questo duello che en¬ 
tusiasma. che e<vita e non si 
può prevedere come andrà a 
finire. Talvolta Provini riesce 
a sorpassare MasetU. ma al 
giro successivo U parmense gli 
è di nuovo davanti, prepotente 
e spavaldo. Dietro a Provini 
-immicca Romolo Ferri, che fa 
Ida scorta al compagno di pun- 
schedina vincente:,".,. ^ chiaro che Garancìnl, il 
direttore sportivo della Mon- 
dial. ha dato ordinò a Ferri 
di tenerci pronto. Ed celi è II 
a due pavvi, in attesa. Più in¬ 
dietro intanto si sviluppa lai 


per tu seconda rollo tu tre 
anni l'OMNWM mentre Corvi¬ 
no doveva difendersi alla fru¬ 
sta dal finale di Tabou per 
conservare di misura la piazza 
d’onore. 

Folla delle grandi occasioni, 
ministri e parlamentari in iri- 
biiiia, belle ragazze a dovtzti. 
nel parterre. Perfetta come c! 
solito l'organizzazione dovuta 
agli uniici PereUt e Mei. 

P.XULO 

Il dettaglio 

PR. GARIGI.IAXO: D Po- 
I. 1 CCO. 2» Sigfrido Tot v. 17, 
..co 22 

PR. DELLA .SPERANZA; I) 
Gr.indol.i; 2) Naiiirna. Total ; 
V. 14. p. 14-14, acc. 31. 

PR. DORA BALTEA: I) 
Giappo: 2> Débauché. Total. 
V. 37. p 25-25. acc. 140. 

PR. TAGI.IAMENTO: P Mi¬ 
randolina; 2) Trissino. Total.: 
V. p. 46-31; acc. 3-23 

PR. IPPOHLO; 1) Liuto, 
2) Sr.irv"iero. Tot : v 4"2. p 
18 -lS. acc, 132 

OMNll’M; P .Alberilo (fiOD, 
P.'.rr.iv.mi); 2> Corvino <52. 
Fr.ncem) ,3> T.-.bou <52. Mar¬ 
chetti* 

PR TIRSO: P Terratte; 2> 
Total: \. 22, p 14-17, 


lotta tra I.nttan/i e Mcndogni. 
Ba.stano le pi ime battute per 
capire clic Mentlogni è in dif¬ 
ficoltà: la .sua macchina lo tra_ 
«lisce e Lattan/.i lo lascia in¬ 
dietro, se ne va, tenta di av¬ 
vicinarsi ai .SUOI compagni che 
lottano con gli uomini della 
MV, Ma li ritmo delia''gara 
non consente allunghi: si gira 
intorno ai 126-127 kni. orari. 

Al quindicesimo giro primo 
colpo di scena: si fcrm.i al box 
Remo Venturi, riparto attar- 
«lato, si ferma definitivamente 
due giri dopo. Ora, con la 
scomparsa di Venturi, In testa 
la lolla è più equilibrata: «lue 
contro due. Masetti dà il cam¬ 
bio a Ubbiali nel ruolo di 
batlistraila, Provini si attacca 
alla ruota del secondo e non 
lo perde d'occhio. Alla ventu¬ 
nesima fornata però Provini 
transita con grave ritardo. Cl 
spiegherà più tardi egli stesso 
di essere stato vittima di tma 
caduta. Due giri dopo, per uno 
scherzo della sorte, titoma lo 
equilibrio in testa- alla corsa; 
.si ritira. Infatti, anche Ubbiali 
e Ferri transita al comando. 

Posizioni sconvolte, dunque; 


ma solo por un giro, perchè 
Masetti non si lascia scappare 
Ferri. Anzi, quando transita¬ 
no di nuovo davanti alle tri¬ 
bune, M.iselti si è liportato in 
testa, con l’avversario attac¬ 
cato alla ruota. SI prevede un 
arrivo in volata, il Commis¬ 
sario della FMI chiede l’intcr- 
vento di un fotografo; magnifi¬ 
co epilogo di una magnifica 
gara. Quando però i due cen¬ 
tauri vengono fuori dal cur\’o- 
ne, laggiù all’inizio del retti¬ 
lineo, la folla si siede: Masetti 
precede di un paio di metri 
Ferri, c tale distanza manter¬ 
rà fino al traguardo. 

Abbracci per Masetti e ab¬ 
bracci per Ferri, con la gente 
che vuole portarli in trionfo. 

Quindi inizia la gara riser¬ 
vata ai sidecar. Dopo un al¬ 
lungo poderoso e autoritario 
di Sammarchi, che mantiene il 
comando fino al settimo giro, 
si fanno sotto Albino Milani 
ed Emcslo Merlo, entrambi 
■SU Gilcra. La schermaglia tra 
i due dura poco: U campione 
italiano non è tipo da la-sciarsl 
dominare facilmente e distac¬ 


ca l’avvor.sario prendendo le 
redini della gara fin dalFim- 
dicesimo giro. 

FRANCO MENTAN.V 


Vinta da Arezzo su Fiat 
la Trapani-Monte Erice 

•" TR.APANI, 22. — Sui tornanti 
«lei Monte Erice si è oggi svol¬ 
ta la corsa in salita Trapani- 
Monte Erico di km. 16,650. 

La vittoria c arrisa a Fran¬ 
cesco Arezzo clic, conferman¬ 
dosi una delle migliori promes¬ 
se deirautomobiiismo isolano, 
ha s iputo battere con la sua 
« Fiat 8 V - della serio turismo 
le più potenti macchine sport. 
Da mettere particolarmente in 
rilievo anche la media ottenuta 
dal vincitore. 

Classifica generale: 1) Arez¬ 
zo SU '« Fiat 8 V che impiega 
a compiere i km 16,650 del 
percolo 10’.3»>'’ alla mcfiia di 
chiloroclri 90,750 2) Bordonaro 
Luigi su « Ferrari 3000 ■> a 2” 
o 2/5: 3) Velia Gaspare su - Ja¬ 
guar 3 500>- a 24’’; 4) Scamina- 
ci su - Ferrari 3 000>* a 25”1. 


IN OGNI COMUNE E PROVINCIA ITALIA 

Mìgliaiii di giovani parteci 
allo gari! dei tornei della 

J1 nobile significato della manifestazione — Lo scambio 
(li bandierine: un impegno a lottare uniti per la pace 


In tutta Italia sono in pie¬ 
no svolgimento i - Trofei delia 
pace »; in ogni luogo, dal pic¬ 
colo comune alla grande città, 
giovani e giovanissimi, nel qua¬ 
dro di «luesti tornei, si cimen¬ 
tano con entusiasmo in gare di 
«•alcio, atletica leggera, palla¬ 
volo. pallacane.stro, tennis da 
tavola e tante altre attività gin¬ 
niche o turistiche. 

Su ogni camiio, in ogni luo¬ 
go di gara, si rinnova un gesto 
che c.sprimo amicizia e frater¬ 
nità; in ogni manifestazione, 
infatti, i giovani si scambiano 
banclierine della pare. E cpie- 
sto gesto — come giustamente 
atlemiavn giorni orsono con 
orgoglio un noto olimpionico — 
non è una semplice formalità, 
un scniplice snlulo o scambio 
di - cortesie come si suol di¬ 
re. fra sportivi, ma è un atto 
solenne coti il «piale i giovani 
atleti prendono rimpegno di 
lottare uniti con tntte le loro 
forze in difo.sa delia pace 
Tutti gli sportivi italiani, 
.itleti, tecnici, riirigenti, guar¬ 


dano con viva simpatia a «jue- 
sti tornei i quali — o non di¬ 
ciamo qui una cosa nuova pur¬ 
troppo — incontrano spesso 
(troppo spes.'o!) delle serie dif¬ 
ficoltà soprattutto nella caren¬ 
za di impianti cd attrezzature 
sportive. Ma la buona volontà 
fa sprigionare tanto spirito di 
iniziativa agli organizzatori dei 
tornei che. malgrado tutte le 
difficoltà, notizie di bei successi 
continuano a pervenire da ogni 
provincia. Tra le città che più 
si distinguono per le belle ini¬ 
ziative prese sono Bologna, A- 
rczzo. Salerno. Terni. Roma. Fi¬ 
renze. Modena. Siena. Torino. 
Ancona. Taranto, Brindisi. Ge¬ 
nova. Napoli. Milano. Mantova. 
Reggio Emilia e Parma, ma an¬ 
che da tanti e tanti altri centri 
minori si annunciano degli ot¬ 
timi successi, che testimoniano 
della vasta attività che va sem¬ 
pre più sviluppando.si in mi 
gliaia di coraunL 
Ogni organizzazione democra¬ 
tica. ed in particolare l'UISH 
la Fcder.azione Giovanile Co- 


PR DOR.-\ RIPARIA" 1> Mii- 


Tot : V, 


30, 


la Scheda TOTIP 


Ecco la 
1, COI MI; 1-2 - t. cor»*: 1-2 - 
3. corsa: 1-2 - 4. cor»»: 1-x - 
3. corsa: x-1 - S, corsa: annali. 

Le quote spettanti ai vincitori 
sono le seguenti: ai ponti ■ 10 » 
L. 109 010; ai panti ■ 9 - L. 9.0ÌL 


IL NUOVO ALLENATORE GI AILOROSSÓ 

Sarosi alla Roma 

(25 milioni per 2 anni!) 


Sembra ormai certa che il 
naoTo allcratore della « Koma > 
per la prossima starione 
rnnghcrcsc Giorgia Sarasi. Xa- 
tizic da Cenava danna infatti 
cerne avvenato il sua passaggio 
all* Società gfallorassa can nn 
contratto biennale salta base di 
23 milioni, a coi vanno aggiunti 
i prrmi partita ed una villetta. 

La decisione di Sarosi di tra' 
sfertr'i nella Capitale ha sol¬ 
ici alo ondate di proteste negli 
ambienti genovesi specialmente 
dopo tsttr le attenzioni che il 
magiaro aveva aroto dagli 
sportivi e dai dirigentL 


Medesta prova di Zaro 
in Samp» Scharwz W eiss 4*1 

Reti: Testa all‘ 8 ’. Rosa .al 35" 
del primo tempo; nella ripresa 
Zaro iS.W) al 10'“ Conti al 
23' e .Il 37'. 

GENOV.A. 22 — Gioco inte- 
roiianto d.ivanti ad un pubbl.- 


co eriCuo. Lo due 5 qur*<lre 
hanno si'olto discrete tramo di 
cd i due 

portieri sono stati al>bastaiiza 
impegnati. La Samp^tona ha 
.-ivuto una dù-creta superiorità 
nel primo tempo mentre nel¬ 
la ripresa i tedeschi hanno 
mes-M p.ù volte i:i perkulo la 
rete di Reverchon, 

L .1 prova ni Z-nro. che ieri 
sera ha concluso il ^ui pas¬ 
saggio r.«*lle file '.imdo'i.'oie, 
•i slat.': in comples.-.ì n'.ode.-ta. 


Sacelli c Morettinì 
hattiiti da Harris. 

PARIGI. 22 — L,i prov.i <1; 
velocità svoltasi oggi pomerig¬ 
gio al Parco dei Principi, nel 
quadro delia riunione ciclisti¬ 
ca, ba visto la vittoria finale 
deiringlese Harri». che h.i prc- 
cc.duto gli italiani Sacchi c Mii- 
rettini. 


munista Italiana e la Gioventù 
Socialista, fa tutto il possibile 
per dare il maggior contributo 
alla riuscita dei torniu. che 
quest'anno avranno la loro tap¬ 
pa principale nel V Festival 
mondiale della gioventù e de¬ 
gli studenti per la Pace e l’.A- 
micizia. la più grande mamfc 
stazione internazionale dei gio¬ 
vani. 

Ai Trofei danno la loro pre¬ 
ziosa opera i dirigenti c tec¬ 
nici che. così numerosi, lo scor¬ 
so anno contribuirono, per la 
loro parte, al notevole succes¬ 
so dei Trofei del Decennale 
della Resistenza. Essi forti del 
!e esperienze acquisite nei prc 
cedenti tornei consigliai o tut¬ 
te quelle iniziative che possano 
rendere i 'Trofei sempre piu 
numerosi, più belli e completi, 
miranda soprattutto ad clev.-.re 
la cultura dei giovani, a tem¬ 
prare il loro fisico o la loro per 
sonalità. 

L'iniziativa dei Trofei è no¬ 
bile quanto quella presa, gior¬ 
ni or sono, da alcuni campiord 
italiani con il lancio di un fra¬ 
terno appello agli sporlii i affin¬ 
chè sottoscrivano l'Appello di 
Vienna per la distmzione di 
tutte le armi atomiche; TUISP. 
te società sportive, sottoscrivo¬ 
no quell'.ippello c Io porforan 
no a conoscenza degli sportivi 
italiani, c contempofane.amcntc 
faranno in modo che in ogni 
località sia dato il m.iggìor ap¬ 
porto alla org-mizzazione dei 
Trofei dedicati .alla Pace, bene 
supremo del!'umr<ni(.à. 

Ciò che dis'c i! fond.atore 
delie Olimpiani. barone De 
Coubertin: - Sport tu sei la -pa¬ 
ce ». è s<:ritto .'lillà bandiera di 
ogni società .'portiva che ama 
lo sp(irf. che r.ma i s'ioi .ntleti. 
porche la pace e (indizione es¬ 
senziale per_ lo sviluppo deilo 
"tvirt in ogn: P.ic'e de! monvio 
Per qiics'o. compito preminen¬ 
te d-!I'Uniono italiani Sport 
Popolare c dì ogni buon spor¬ 
tivo è quello rii dare tutto Io 
ipporo pos'-.bile alla orginìz -1 
zizion''. al'o sviluppo dei Tro¬ 
fei de'.li Pace oni-que siinoi 
dei ciov.ini sportili: Trofei e 
gare che senza dubbio — come 
già i fatti stanno dimostrando 
— contribuiscono anche ad ir¬ 
robustire e ad allarg.are il ir.o- 
-, imen* ■) sportivo porolire 
OSVAl.no C.AVATFRR.X 

"’aNOOROMo’SiE^^^ 

Questa 'era alle «'re 21 rra- 
nione c<^'rso di levrieri a par- 
.'iale beneficio CRI. I 


L’attacco statunitense nel 
giavellotto si riscontrò già alle 
Olimpiadi e la vittoria di Cys.s 
Yung fece suonare 11 campa¬ 
nello di allarme. 

Poco dopo Infatti ut^cl fuori 
Held che si portò subito sul 
limiti del 73 metri Ci V 8 ago^tò 
1953 a Pasadena, lanciò l’at¬ 
trezzo a m. 80,41 superando per 
la prima volta nel mondo la 
fatidioa distanza degli 80 metri. 

Due mesi dopo 11 polacco SJ- 
dlo raggiunse i m. 80,15 ed una 
polemica sulla irregolarità del¬ 
l’attrezzo usato daH’americano 
nel tentativo «li record, tenne 
per un certo tempo in sospoio 
l’agBiudicazione del recoid. 
Ieri Held ha definitivamente 
messo fine ad ogni diceria e 
riconfermato la sua indiscuti¬ 
bile .superiorità ia sul polacco 
che .'ul sovietico Kuznetsov 
che per un momento era ap¬ 
parso in grado di fare da terzo 
incomodo fra i due litiganti. - 
« • « 

Quello dt Heèd è il sesto 
titolo mondiale migliorato in 
questo inizio di stagione. Pri¬ 
ma quelli di Jones e Da Silva 
ai giochi Panamericani, poi 
quello di Mihalo sulle 3 mi¬ 
glia di cnarcia e quello di 
Held, sono i recoids migliorati 
dagli americani 

1 records migliorati dagli eu¬ 
ropei sono stati invece quelii 
di Dolezal (2 oro di m:ircia 
km. 27,701); e quello dell’un¬ 
gherese Jharos sul 3 mila me¬ 
tri, che col tempo di 7’33” 6 ha 
battuto il vecchio record del 
belga Gaslon Rciff che era di 
7’58”. 

Altri risultati di rilievo .'I 
sono registrati .sia in America 
«he in Europa. Il negretto Go- 
liday ha eguagliato il record 
del mondo delle 100 yards coi 
temjio di 9" 3, confermando la 
stia possibilità di scendere rei 
100 metri sul limite mondiale. 
Sempre negli Stati Uniti il 
saltatore in alto Davis ha mi¬ 
gliorato di un centimetro il suo 
record mondiale portandolo a 
m. 2,13 ma essendo egli con¬ 
sideralo professionista, non ve¬ 
drà il record omologato. 

In Europa è ancora il «vec¬ 
chio » Zatopek che non vuoi 
cedere lo armi ai giovani od 
ultimamente a Stara Boleslav, 
in una gara in preparazione 
delle attese « Spartachladl », ha 
sfioralo il record dei 10.000 me¬ 
tri correndoli in 29’03”. Basta 
considerare che durante il suo 
tentativo il cecoslovacco h.i 
coperto i 5000 metri in 14’2r)” 
mentre a Budapest, quando eta- 
bill il nuovo limite, corse la 
prima parte in 14'27” 6 , pci* 
credere che il nuovo record è 
ormai alla sua jxirtata * che 
molto probabilmente alle «Spar. 
tachiadi » sentiremo ancora 
parlare del « grande Zatoptìc ». 

Sempre in Cecoslovacchia il 
saltatore Jiri Lansky ha saltato 
in allenamento (ed a piedi nu¬ 
di) l’altezza di m. 2,14 che sa¬ 
rebbe stato il nuovo record del 
mondo. Anche il giovane Jiri 
si è ripromesso di onorare le 
s Spartachiadi * tentando, nei 
corso delle gare, il nuovo li¬ 
mite mondiale. 

Terminando la « panoramica » 
sulla Cecoslovacchia non po.s- 
siamo trascurare il giovanissi¬ 
mo Ullsberger, la nuova spe¬ 
ranza del mezzofondo, 11 quale 
già si è preso il lusso di bat¬ 
tere il suo maestro in una gara 
di cross. Niente dì eccezionale 
se non si sapesse che il suo 
maestro è... Emil Zatopek o 
niente di eccezionale ee lo stes¬ 
so Zatopek non avesse predetto 
per il 6 UO allievo un brillante 
avvenire e la po.ssibilità di ve¬ 
derlo correre i 5000 metri in 
un tempo vicino ai 14’5”. 

Altri risultati di rilieim da 
segnalare per gli atleti europei 
sono quelli del triplista bulga¬ 
ro Gurgusinov che ha saltato 
m. 13,28 (nuovo primato nazio¬ 
nale). del cecoslovacco Maca 
che ha lanciato il martello a 
m. 61,22. 

NeirURSS ottimi risultati 'i 
sono registrati nello prime gare 
aU'apcrto: a Naicik, Grigalka 
ha lanciato il peso a m. 16,67 e. 
fra gii altri risultati, vanno 
segnalati F l’Sl” 8 di Jvakin ne¬ 
gli 800 metri; il IO'' 5 di Barte- 
njev nei 100 metri; i m. 51..57 
delio .stesso Grigalka nel disco 
e i m. 7,23 di Grigorjev ne! 
lungo. Notei'olissimo poi il ri¬ 
sultato di Lituvov che si è ri- 
mcntnto .«ui 110 m. ostacoli pr*- 
fare delia velocità e li ha co¬ 
perti in 14" 8 , tempo che è 
enz'altro di valore europeo. 

Ma il risultato di maggiore 
ev.denz.a registrato in questi"* 
•.ntz;o di stagione nelTURSS è 
venuto da Min'fc dove Alexan¬ 
der Anoufriev si è preso una 
clamorns.T rivincila su Vladimi¬ 
ro Kilt? nella corsa sui 10 mila 
mc;-i compre?! nelFincontr-i 
'volto?: tra le squadre del- 
''f'c-.iin. B.eloru'.'ia. Mo'ca. 
Leningr.-.do. Anoufriev ha bat¬ 
tilo il record di Kuts (29’2r’4) 
'C.ilizznndo il femo .0 di 29 ' 10 '’fi. 
Ku*' s: è classificato al quarto 
no'to. 

Con la pre?taz:o'>c odierna 
.Anoufri''v pa?.'! al terzo pisto 
nell.! gra-'luatoria mondiale «iel¬ 
la disianza die’ro al ceco'Io- 
v->cco Zztonek (28'>i’'2i e Tun- 
rh'^rese Kovars f2?)'09''). 

E in lt.ilia? Sono in corso 
l'-nimenlc : camnionati di «.n- 
età e la 'ta rione non è ar- 
nra entrata nel vivo, ma g.à 
i oi:e?te prime p?re non .'o-.o 
minanti i ri'ultat- di rilievo 
id orerà dei se-nnre valli; 
Co-m.l;n: e T."-d<l a: il pr.rro 
regolare olire i 53 metri nel 
d SCO ed il «•■*<x)r.-*o vicino a! 

n-’l ma-*e;’o Bu-'na uscita 
l't'an-'.-» effettuala anche ri: 
l't Bi’lo'-i e Cb-esi che 
'■amo rerentementc a 

formo m f 20 Si at’eode ryi! 
un r; 5 "i’*'to degno d; mer.- 
dai vc'o‘';'t; «'?*.■' aue- 

-t'.ann.o ''ry-oaÌT.'» narilcolarmen» 
*•> f'jt'aglie—t.in’o da es'er» 
c.'-c: --i 1 —-, ciccina di u*i.l?, 
'ofo ! 10’"9 
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«L’UNITA''* DEL LUNEDI’ 


PRIMO ESAME DELLE CARATTERISTICHE DEI PROSSIMI AVVERSARI DEGLI AZZURRI 


Gli Jugoslavi sono più temibili 

degli argentini dei belgi e dei tedeschi 

Airattacco: la sostituzione di Mìtic e Bobek con Vaselinovìc e Vidosec dovrebbe snellire la vecchia 
manovra stile **danubiano„ - Il sestetto arretrato come il blocco viola - La storia del calcio illirico 


tenSwiiPoS 3" S ran Premio di Mon aco 


iDgUlterra 


1 (contlnuAElone JMI e 3. paeIbe) Musso e Rosler. La marcia alla media di km. 108,030} 2) 
co al traaunrdo del G P d'Fii. alfieri della Mercedes Alberto Ascari (Landa) a 

roua cSuisce Procede indisturbata alla te- V3"9; 3) Trlntlgnant (Fer- 

shnholo r«o/o«P '« ^a- rari) o r32’‘5: 4) Mlere» 'Ma- 

fro J "c?an?Ji Zr^ futuUdelno. auulcina serali) a J*34»l; 5) Perdieo 

1 ^ Icoffermciilc al SUO caposQua- (Maserati) o un giro. II fran- 


La Jugoslavia è entrata nell applaudirono a lungo i for-idegll 
londo inlei'nazionale del cal- midabill avversari dei loro! punto 


mondo internazionale del cal- midabill avversari dei loro punto perchè nei lunghi an- nea. Ora sono stati sostituiti no la Fiorentina, cioè sono parità o 

cio solamente nel 1920 quan- beniamini. ni di tirocinio hanno impa- con del giovani (Vaselinovìc pronti e decisi- La mediana l’equlUbrl 

do disputò la sua prima par- Nel ’50 la Jugoslavia pa- rato alla periezlone la tecni- e Vidosevic), famosi per il è ben legata con l’attacco, d: da un 

tita contro la Cecoslovacchia, reggiò a Londra con ringhil- ca del trattamento della pd- loro scatto c la loro intra- Abbiamo già detto della te- perlorltà 

uscendone sconlUta per 7-0. terra per 2-2; l’anno seguen- la. Esercitandosi anche negli prendenza. Ad ogni modo nOn nacia e deirorgoglio con cut dall’altra 

Gli jugoslavi ricordano un te a San Siro costrinse gli sport complementari come la crediamo che questo sostitu- l nostri avversari si battono, dità del 

certo professore Franjo Bu- azzurri a un fortunoso 0-0. lotta, la corsa, il nuoto e il zioni possano d’improvviso e- Concludendo* la Jugodavin di 

car che nel 1892, di ritorno Oramai la Squadra aveva tennis, hanno reso straordi- liminare quei difetti costitu- a ^na .squadra'forte ioi-ie la 

da Londra, portò il primo assunto una sua lìsionomia nariamente elastici e resistei!- zinnali che frenano lo slan- oìù forte che lu naziòmlè ita 

pallone di cuoio a Zagabria, e una sua ben determinata ti 1 loro muscoli. cio penetrativo della squadra. Unna abbia incontrato‘donn "ì *’*^**''’ 

ma resempio del mitico per- caratteristica di giuoco. Gli La Jugoslavia applica il si- Se l’avversario dispone di „ mondiali » c'acohè la con- 
.-onaggio deve avere avuto jugoslavi si facevano nmmi- sterna: all’attacco fa grande una mediana e di due terzini sidcriamo suMriore sia al- 

.*^carsa fortuna se la nascita rare per la precisione dei lo- uso degli spazi liberi mentre esitanti o Incerti nel prende- l'Ar-'entina ciré al Belgio" e “ 

della Federazione calcio illi- ro passaggi, per. la superioi-e in difesa si accontenta anco- re posizione, allora l’attacco «"campioni del mondo» 
l'ica e la sua affiliazione alla preparazione fisica per lo ra del marcamento diretto, jugoslavo diviene pericolosis- ‘ ‘, no .state 

FIFA ri.salgono al 1919. spirito agonistico elevatissi- Si nota immediatamente che simo. I continui contropas- , ottenere un buon nsul- jg- q 

Da allora il gioco del cal- mo che li animava in ogni gli jugoslavi hanno subito saggi, la precisione del lanci, dovranno g.,po ^ • 

cio in Jugoslavia progredì incontro. per lunghi anni l’influenza la girandola delle triangola- spreniersi come limoni, bat- All’iniz 

velocemente, tanto che nel Alle Olimpiadi di Helsinki degli specialisti magiari ed zioni, disorientano le difese primo 01 novuiucsi- ghlltorni 

decennio che va dal 1920 al la Jugoslavia, dopo aver bat- austriaci: difatti la loro ma- che non anticipano; a loro "limito come demoni, 

1930 la nazionale jugoslava, tuto l’Unione Sovietica per novra di attacco è pivittosto volta gii jugoslavi stringono UiUa la veiOcità pt-ceavan, 

nel frattempo arricchitasi di 3-1, doveva inchinarsi ai complicata, lenta, arzigogola- gradatamente il cerchio at- di eli- 

]!arecchi atleti cresciuti alla magiari: però ognuno aveva ta come quella che svolgeva- torno alla porta avversaria sin anticipare ogm palla, 

.'Cuoia di allenatori austriaci dovuto costatare che l’undici no le compagini ungheresi che riescono a passare I bra- lasciarsene scappare una. uifc.sa 


. _ •fitihnlo rnnfrkmta elt uuutt i;ursu, c’UT» lu vu- rarij u X oti if; ft; inicTW ' nritt- 

OPOR’TO, 22 . — L’Incontro speranza per II futuro del no- \!;l^\rnfente^lTsuo\apos^^^ SseVatl) a^un giro furan- 
dl caldo Portosallo-IngliUtei-- stto automobilismo. 

n."‘‘'In Jie la° eurloSrdd* àisìolcoh “ridoHo® « ’c”. si covava f?no a %chi S!rt 

fun” ai ’ tlnrinrn iiniMiffInvece, hanno au- prima al terzo posto, aveva 

«rii n ^11 i l fin mcntato II lofo ritardo: Bcbro perso parecchio tempo (e pa- 

A ^ “ 36”, Ascort o 43". Casfel- recchie posizioni) in jcgtiilo 

Lcaio’m iS mo c™u.ll.“ F«.?,Io‘: 'AoÌ “ir cimalo.,»' ^,l!'cSnduà»Iot‘“mà‘iiÌS‘ J? ■" 

imrltà o*”!? ^^trp^ti^nt^rìtf/^^n^aui =iosa corsa di attesa, a l‘24”. Moss, rimasto solo in testa 

m^nuiKrin a f° 1 jf’P'Sl'non, Itt tcrza guido della con netto vantaggio, non dl- 

«.fri,? hoì^nrn^^dn trfnfffatnre^ni^cn! Mercedes, sl è ritirato, imi- minuisce H ritmo della sua 

ti. un uim ]) 4 irtc unn cortn su* Dfli^nrc un /riO)i/rt»or<? n» co- 4 /*#^ «i nfro ffnf 2 *{nciZc?so porfi/t #» i*onf{nfi 2 a èuItiobtc 

tecnica degli inglesi, ^^***!w llowthorn che pilotava la come' «n dannato, come già 

aiVi a*''iitiocn Vanwall britannica. fece nella recente Mille Mt- 

nfpli? ^n fcsfo Moss Confinila lo glia, dove pure aveva conti- 

n^nfiici’ fm?’«.ir’ rnxtif^^tn^iì^nnrt'n A viarda dì avviclnamcììto: nuato a chiedere il massimo 

co.itusii uno por pjirlo. cosfcopifi «1 porfo* ò fluito OU" ..i on ritro il siin ^iisfncco tld ftìln. siiti Tnticchinti uticìib 

l’aUi sinistra portoghese Josè dirittura in mare, tanto che JJ. O‘ro u suo atsiacco aa al a sua maccntna ancne 

n...!,., , 1 -, h„ .il. ..... I n qnanao ormai nessuno poteva 


Quix.al. rn stretta, che veniva dopo 

Le reti del primo tempo so- «"a serie di serpcnfiiie. prc- 


neila classifica mondiale 

Gero lu clitssiflca del cum- 


pifi minacciarlo. Alle Mille 
Miglia andò bene; oggi, inve¬ 
ce. questa incapacità di con¬ 
trollare la propria Irruenza 
gli è costata la vittoria. Al¬ 


ia iiir-U irw-iiiÉ. oiitnai I nof- ricoverato (per fortuna senza 

e ungheresi, riusciva ad ot- di Horvat apparteneva allo prima che Sebe.s rivoluzlo- silianì, che si difendevano ^ rne-ze nu non dovranno mghe.'l, incoraggiati dalla ma- «anni .seri) non riu.scii'a n cn- 
tenere alcuni lusinghieri ri- stesso ristrettissimo gruppo nasse arditamente il gioco disordinatamente, ad un cer- di nr.ircare i me- gjjjfic;, j-o.-Lstenza delle loro 11- Pacìtarsene Fatto sta che 

.'Ultaii contro avversari in di grandi squadre di cui si con i suoi nuovi concetti. E to punto furono irretiti nella avversari che lavorano arretrate, .'.•1 nortav.ano al- <^^^sa di A.scnri è finita 


ririM .-r..,,, ,per Torriinn senza vmÌl®csl^VlU % wn?" ben più serio, la 

danni .seri) non TlU.scira n cn- "J ^lliorc.si UI.I, maechinn nnn ro In in nifi n. 

hiinn. si snernun stesse per Kllng (Gcrm.), l l/.l ' a i i 

combicióre " H) Stlrllng Moss (O. It.). 1 » dramma d in pieno 

Do|.o l-i„cWcnlc 11 nostro li) llrrm.i,i. (Orrn..), 1 | 

camp,Olle sanguninva dal ua- ^ rìrinttn n 4 ” ni '4 "echi fissi a ciò che accade 

so o accusava un dolore al ^^«"0 al box della casa di Stoc- 

fuiuco era g ro lWIi 3 . al Jd. gi^ ,j altoparlanti an- 

nerfettnmeule in si] c sì af- 2 . al ;« ntincìano che una macchino è 

fannava a tranquillizzare I finita in mare davanti al por- 

presentt dicendo: «r ATon é 47. giro, ecco il primo colpo ntenr indicata né 

niente, non ò niente ». F. in- la marca nò il pilota: Ascari 

fatti, alVospedale, i sanitari mette nel rettilineo ai arrivo «n.sn r hen «resto 

hanno confermato che AscaH vediamo «J'VJ'irc vmceh na con/èrma chrpro- 

ha subito una ematosi, c cioè di Moss. Non si ha il tempo . . , y. .. 

una c.scorinzionc, all’anca de- di chiedersi se l inglese é nu- incidente In pochi^mi- 

stra. c /orse ha una frattura setto a “dar la polvere » al .-scomnarsfeosi dal- 


quell’epoca assai qualificati, vantano di far parte l’Un- siiesso o.s.sorvando gli jugo- manovra jugoslava e subirò- ‘It conserva pnttacoo e al 3.T riuscivano a momento tu cui n d. s:: in tri- m; kiu..» irnrni’i"i i/a 

come la Cecoslovacchia bat- gheria, il Brasile e l’Uruguay, slavi si ha l’impressione di no una roto; o solo la mora- ‘ uomini della prima j^.j.n^xve con Mataten. I loc.ali. bttna, si sperava stesse per J ciirifn.- Mns« in ni 

Ulta por 4-3. La sconfìtta Ai «mondiali», come ab- vedere gli austriaci di Ock- vigliosa potenza dogli attae- .spronati dia una folla entusia- comtncinre. " ii-rinnnn ifierm) 1 ’ 

( 2 - 1 ) subita ad opera degli biamo già avuto occasione di wirck. Forse a rendere lenta canti siid-nmoricani, partiti ^la questi a-potti parti- sta. proseguivano negli attac- uopo i inciacnte il nostro -> _ ‘ ’ 

azzurri che allineavano già .scrivere in altri articoli, la e comples.sa la trama delle alla risco.ssa con l’impoto di colmi della nazio.i.ile jugo- chi o a sette mimili dal!.! fine campione sanguinava dal ua- , '.•in 4 ” 

iin gruppo di assi come Coni- Jugoslavia, che era tra le fa- triangolazioni dell’attacco ju- un ciclone, evut'i nll’uiidici di stava avremo tempo di parla- Agliai segnava il terzo gol *’ acni.sni'n tiii dolore al rmigio c rictorio a 4 , 

hi, Allemandi, Caligaris e vorite, ebbe, come l’Unghe- go.slavo liannn contribuito i luiiiro una bruciante scoti- re a lungo nei pro-simi giorni. oli ultimi minuti vcKlevano L'""/?, ^ o*. n'inll 

.Schiavio, negli annali jugo- ria. la sfortuna di doversi vecchi Mitic e Bobek che i>er fìtta. MARTIN ancora nll attac-co i locali " f.' "S mrlri daWarncvtbio Si 

.'lavi viene segnata con let- incontrare con il Brasile: pa- . "Z? li 

lore d’oro quasi si tratta.sse roggio per 1-1 dopo i tempi 
di un successo: erano i bei supplementari. La partita si 

tempi del calcio italiano! disputò a Losanna e fu una , - ^ 

Nel 1930 la Jugoslavia, con delle più belle e appassio- rff ^ 

i! Belgio, la Francia e la Ro- nauti cui abbiamo assistito VkV* ^ 1 ^ XX subito una ema osi. c cioè di Mo«* m, m Jc 

iiiania, fu tra le Nazioni eu- nel corso della nostra carrie- V | c.scorin-ionc, allanca de- «rinr la nolveri 

ropee che parteciparono ai ra. Sfiancati dalla fatica, con JB M .^L M mS #■. B■ 2? ■» B M ■ BM ^ una frattura ennosnuadra^ il 

mondiali di Montevideo; i rniuscoli legati e le idee an- mAAA al naso. Gli sono state fot- I . ^ no 

piazzò al terzo posto diètro nebbiate. gli jugoslavi al fron- ^ ^ 

sStol'liFiSs ubIIg finSrlB del torneo di Wiesbaden 

era tra i candidati al titolo, so per 2-0 (Ilorvat .segnò il __ rocukZio^^^a^^^^ 

Oramai la Jugoslavia non primo punto per i tedeschi ncoiin. c solo «pila notte .si vrcsso lo stazioni 

poteva più essere considera- con un incredibile autogol Trahcrt-Sci.X'dS VÌllcnUO il (loppio llOimtìi - Allo U(‘l'(‘rly lìoUor-Flcìtsll il titolo fiintminillì ' /" tue aìiierrdèlia Mer roviaria di Monaco. 

U una protagonista di secon-- che indebolì vieppiù la già • / Jdrf r Mn " snJè nrcsso del porto. E poc 

do piano nella commedia del stanca compagine) _ _ -- trasnortato con un 


ni naso. Gli sono state fot- caposquadra: il capo 


d’acaua: c solo «pila notte si ro di Fnugio. avvenuto alla 
ù nofnirt TinrirnOn ctirva prcsso in stazione fer- ac massimo, icnitra ai riay 

t ’or no rinesenrin. rooinrin di Monaco all’in- Quanture il francese: questi 

f due alfieri della Mer- rovtarta tu aiotinco. aii m " . n.rfcttamentc la si- 

‘ "T'.?"'’ con .m moli: "pàSSne ìr&cc a comerva- 

J'of- mc-'o jnccc/itiIco’^*’che In imi ■loò/o. oitinpcrd In stesso or- ic, sifl (rnnnnrdo, 
far ""-''^riiLccnutco c/ie 1)1 prc- ’.f* ”„j,o „ Rpic- «a di secondi di vantaggio. 
olì e W appiedato omiUno scuro in vts^^^^ Appena Trlntlgnant ha pas- 

.,1- 1 1™ 7." 'i? SI fom» oM iifln» ha som II iraunnirlo ilio» cplnno 


calcio internazionale e difat- Questa, dunque, in breve * 

ti gli illirici, tra il 1930 e il la cronologia delle avventure 

1940, confermarono l’ottima della nazionale jugoslava; ci sincotarc maschile (imaie): 
prova a Montevìdeo (2-1). paro opportuno esaminare PictranBeli <it.) b. .siroia (U.) 
jiareggiando con l’Unghoria, succintamente il suo modo di *'■* 8 -®- 

.‘■upcrando l’Inghilterra per giocare c di applicare il si- ,, teinitiiniu* (tmaip): 

o 1 . _ S. Deverly Ilakeer-Helt.*.li (USA) 1». 

"Il Bel„iado, piccando atema. ... Elainc waison (lugli.) e-a «- 2 . 

nettamente la Germania che Innanzi tutto osserviamo uoppio masrhilp (tinaie): Tra- 
aveva «assorbito» i giocato- che la squadra jugoslava è iicrt-Scixas (U.s.A.) u. stecart- 
ri austriaci. Gli azzurri, due formata da elementi giovani i-ar^en (U.S.A.) 7-5 s-4 7-3. 
volte campioni del mondo, in ma che da parecchi anni in- a miriv- •>•> v- 

quegU anni diedero sempre dossano la maglia della na- \v ILSBADEN, Nicola 

{ielle secche lezioni ai nostri zionnlc e quindi hanno ac- Pietrangeli ha vinto oggi il 
jirossimi avversari di Torino, quisito una notevole espe- singolare maschile dei cam- 

__ pionati internazionali tenni- 



rii/.scinmuo a conservare 1 
tualc splendido grado di / 
mii, potranno, affrontando 


I calciatori azzurri stasera a Firenze 

Dopo la breve « Ubera uscita », gli azzurri di calcio tor¬ 
nano a riunirsi stasera a Firenze per portarsi poi a Uoveta 
ove trascorreranno gli ultimi giorni prima degli incontri con 
la Jugoslavia e la Grecia. 

AU’appuntamento di stasera, fissato per te 11,30 ai 
« Gran Hotel » sarà presente ànclie Galli cui il distretto 
militare di Orvieto ha concesso una proroga fino al 1. 
giugno per radempimento degli obbligbi di leva. Agli «az¬ 
zurrabili » del primo allenamento, che come è noto cono 
stati riconfermati nelle convocazioni di venerdì, si ag¬ 
giungerà stasera anche il portiere f.uison del Vicenza con¬ 
vocato successivamente come riserva di Romano nella B 
rcrtanto 1 giocatori che stasera raggiungeranno Firenze so¬ 
no 1 seguenti: 

NAZIONALE A 

BOLOGNA: Ballacci, Plvatelll; FIORENTINA: Magnlnl, 
Coslagllola, CblappelU; INTER : Glacoinazil; JL’VE.NTUS . 
Viola. Ferrarlo. IloniperU: MIULN: Prignanl. Bergamaschi. 
ROMA: l'andoUinl, Galli: TORINO: Moltraslo: uniNESE. 
Menegotti. 

N A Z I O N A I. E B 

BOLOGNA : l’ozzan; FIORENTINA : Cervato; NAPOLI : 
Ciccarclli; RO.MA: Giuliano. Cardarelli; SA.MPBORIA: Ber¬ 
nasconi. Farina; TORINO : Barri: TRIF.STINA s Lucentint; 
UDINESE: Bettinl. Romano. La Forgia. Castaldo; VICENZA 
Luison. 

Come è noto merroledi al • Comunale » I tecnici azzurri 
faranno svolgere l’ultima partita di allenamento opponen¬ 
do ancora 1 « moschettieri «al * cadetti ». 


Siici tedeschi, superando in ^ ^,ggUtgmggH|B3g| pf Ut Tlj 

finale, in quattro set, il con- 

nazionale Orlando Sirola. Co- gggg^PggpllipB igiMipni - 

me noto i due era- Ag|Mg|||g|||ggMgÉ||g|ÉÉ|gn - - ^HpEsjl 

no tinaie lu 

superando - X ' ■ 

ameri- BjigHHHHHHHIiHHHL,», ji^ ~ IHpHipi 

cani Trabcrt, Seixas, Flam e 

quale a volta glHBIHII 

aveva eliminato Drobny. sz - ^ 

Oggi, noU’incontro decisivo. . - , mM . ^ i 

Pietrangeli si è avvantaggia* 

to nettamente aH’inizio, viti- ' V| 

ccndo per 6-1 il primo set i' ' AB 

nel corso del quale ha iin- j ' ' ' ‘ ' pj '' ; 

posto brillantemente la sua „ • v ’• 

miglior tecnica al « lungo u .., , ^ f • ■ ' 

Sirola, che è apparso distur- . . ' ' • ' ' 

baio dal vento. Sirola ha ten- ^ . - ' ' .■' ■ - ■ 

tato spesso di sorprendere il ___ 

riGI’RANGLLI, ìt glovalle vìuc itoro del titola del singolare 
Coppa Davis, con palle smor- _ * _^_ 

Costretti, dagli au- l'atluule lennis dilettantistico 
riuscito anche pci la sua un- stranieri, a giocare al mondiale, dagli americani Pat- 

precisione. Nel secondo S(N. HfriUc del quinto set, molta tg, I.ar.sen. Flam, all'argenti- 
dopo un vantaggm iniziale di gente rimase incredula. Avevi no Morea, allo svedese Davìd- 
Pictrangcli (3-1) Stroia si c coglia dire: badate che ve- son, considerato finora il «. 1 
ripreso, riuscendo ad nggiu- ramente i nostri tennisti haii- d'Europa, all'apolide Skonecki, 
dicarsi la frazione per h-4. no fatto notevoli progressi, ba- trionfatore dei tornei d'inizio 
Ritorno di Pietrangeli nel date che. con ouel loro niuoco di staaione. all'australiano Ro¬ 


ti i tornei ai quali Ha parte- lamentava con i giornalisti segnemu i). *" 

«pato {]iicsfan>io. senza mai che aveva Taggiinito davanti (Mercede.':) in 1 ora 27 31 gin dal rinctiorc. 

bnllarc. lo confermano, è or- al traguardo. u E’ stato un ve- - ■ ■. ■ ■ 

mai nel pieno dclln parabola rn peccato — diceva Vargen- 

^ avver- tino clic al momento dcll’hi- ■ __ tflS 

i/aF"! lo lìUHIOIIB DI MllOnO 

5“^ blso- tdi certa nionirnto non ha vo- u-unUnuazlunn rt'alla 3. paglnalima. Come conseguenza, ha 
gmt sapers ulnare in bcìlez- iuta più saperne». Anche . TTT ^ .. battuto con facilità Rocc!. 

-a, prima di offuscare con prc- Afn-c a dovute sia all’irruenza degli T.’nmm!n5>:tratn di Parra- 


-u, prima ni o//»scare con prc- Aro<»<? secondò niinnto è -itnio dovute sia au irruenza uegii L’amministrato di Parxa- 
D^sato mmuiRieo ^ V* dichiarato, ù stato fermato da atleti, sia alla fredda dcteimi- ^.^^chia non poteva evitare 

è un nroblcnui snrr^nìiel^rì.'i analogo incidente, mecca- ^ ^niì questa oesante disfatta; una 

è certo invece ì> e’he^'ninhnw uicn, conseguenza della dii- di un esi>erio del ring, nel sconfitta che ci ha fatto stare 
— anche se noirA anrarn circuito_c dello con- 3*^ in pena perchè francamente 


S . '. stri tennisti più forti. sello, uopo il ritiro del .suo '^ 1 , , , ^ un.ovi». nulla vi era da fare fra Koc- 

. Per Cardini e Merlo, dun- compagno di squadra. sto «tiglu». . ci e Fontana. Intatto di boxe 

^ X ' Qhe. gli avversari degni e di/- Ed ora, brevemente, la ero- ^ quarto rolutd ha tuttavia gsìsto un abisso, ed una volta 

' ■’ < ficili sotto ormai solamente i naca della competizione. Il vivacissime e pu- jj folcano, con la sua ac- 

V ^ orandi ^ americani e i via t’imr dato pi/ri/tialtacTi/c unisUcamente interessanti per difesa è riuscito a inet^ 

. . è? -griindi. onstralloni; i alle 14.45 dal principe Rnnle- battegUero «eliita- fuori misura i destri del 

' . , . prossimi tornei internazionali ri di Monaco, c vede i con- hano e del francese, tutta!- ^ina volta che Vex- 

;_' III'.-»., ® correnti schierati su otto lite, tio Gie in soggezii^e di Xrcn- d’Itnlio ha nre-^o la 

___ Coppa Davis, nella quale Vita- In prima Utiea, In base, ai te al campione d’Europa. giusta misura ncr i suol lun- 

riGTKANLiLLl, il giovane vincitore del titolo del singolare temiti segnati nelle prove, so- Durante il quarto round, di- „j,i jj^-tri ìncrocinnU. cerio 

_ tranquillità alla finale ijq Fangio. Ascari r Moss. se- covarne, un secco sinistro di „ cfìd.nnte » proprio nulla vi 

icre stati costretti, dagli ap-l l’atluule tennis dilettantistiiU) -«.f ustra a, di- giiùi da Cnstellnlll (Lancia) questo aiUico « mancino », che \ i»ntr) da fare. 


Poi venne la guerra, che cn- r.enza imernaziunaie. io sica lerzo sei u.i lui v«uu pur o-o scoroitv.co, esiciicamente omt- se, un «prauaistimo» jiuo a puooiico si accorge subito cuitn aallo sviluppo ridottis- dell’allro. Nella quinta ripre- della decima rinresa 

'.ò. anche sul ca'-cio, il suo so Horvat, il capitano del- sotto una leggera ping.gerel- to. se volete, ma altamente reti- un paio danni fa. all’altro au- quando l campioni di uno sport simo — c dovrà essere per- sa, vediamo di nuovo'Loi in- liorcriz,» Rncci ha'fatfia tnf 

nero sipario. Tundici. che viene chiamato la. Infine, nel quarto set. ditizio, sono ormai entrati nel straliano Worihington. speranza riescono ad imporsi in campo corso cento volte, per coni- viperito dopo essere stato col- to niiantn nnfpva ha 

.Alla fino del conflitto la « il vecchio », è nato nel 27; i due atleti ."i sono ag- giaippeim dei migliori del mori- del tennis del suo paese; sen- .. pìrr.sivi ì:m. 314.500. pilo dei saettanti sinistri a " .V„.; V? „ " 

Jugoslavi.! era strcmat.a: gli Bcara, S!.-mkc)VÌc. Boskov, giudicati alternaliv-amen e il do: polranno vincere o rolle. eiza contare i danesi, i canadesi „p ^ Immediata ^^ccimn giro è. già netta- mezza disktnza di Carrara: e PurteoSi dal 

eserciti nazifascisti avevano Ognianov. Krst’.c sono ragaz- rispettivo servizio fino all ol- a volle perdere, mn ii.sommn i francesi, gu spugnoli, ecc. eco. PP - ^^^ tr^aiata Fmigio. .scattato difatti. Duilio acciuffava un aua^tn ^o^'d, ha avute'irvfzfn 

.^omid:.=tnit!o !a nazione, uc- zi che hanno già chi quindici tavo gioco quando Sirola - con Gardim e Mer o - il Dunque, oriche a voler ammet- subito al romando: Varqenti- guantone del francese e lo u (^'ivar^n Rterdite 

c’-io terito mutilato molti chi venti presenze in nazio- riusciva a strappare il servi- tennis italiano ha ormai la pas- (ere (e bisognerà prima di- ulti nore diffusione di quello „ precede di 70” Mo^^s e di teneva strette fra il soinito i ^ C.-’l\.ano Sterdite da 
niovani Eppure gl: sportivi naie. zio di Pietrangeli portando- sibilità di difendersi in ogni mostrarlo) che (ulti e cim,ue i sport e al suo rafforzamento, 'n" Ascari R quale però peV Sro ocT U tSce Ed ir? j^.santi destri di Fon¬ 
jugoslavi Sn una volontà AI!a fine della guerra la si in vantaggio 5-3. Ma il ro- co-m degnamente. - gmudi- us sen ( i fOrobng. Lesempio dello .sci. che ho co- d- snrces.sivamcnte^terreno, tanto martellava la ‘te-ta di '11!;''’.,nr.JJi'Ff " 

ammi.-evole seppero riorga- Jugoslavia, imitando m.agiari, mano gli rendeva immedia- ^i,:eci voglia di dire questo; J-aro minciaio a diventare popolare tanto che al 20. giro le posi- Carrara con mezza dozzina di tera ntehlV nr 

nizzarsi a tempo di primato cecoslovacchi e sovietici, apri tamenle la pariglia e si por- molla gente, quasi tutti, non 'soèiDre i «ostri al/iert di r-oni .teno te .seciicnfJ: 1) violenti destri. te'èèi mianteuì^dteamPe. 

c alle Olimpiadi di Londra una grande università per gli lava a 5-5 e poi a 6 - 6 , A que- ci credevano. Dicevano; si. a " „ rimarrebbero tuttaviò praticanti, con i Ser- Fannia, a oltre JJO df media. Si può due che nel sesto e .^i^r finirte- 

■!.a loro nazionale cr.a già tor- istruttori sportivi da cui u- sto punto Pietrangeli vince- Roma i due azzurri si sono fg, j-,j ^i torcili, gli Zanni, i Chierroni. 3i Mosr. sempre a 10". 3) settimo tempo. Carrara, abì- noe?: va 

nata temibilissima. Fu scon- scirono gli a.’enatori laurea- va il gioco su sera-izio di Si- imposti, ma a Roma -non ci „„„ classifica mori- i Colò, è in proposito quanto ^chra a 28". 4). appaiati. le cd efficace nel gioco a mez- Acuente* 

fitta solo ne l!e finali per 3-1 ti che pochi anni dopo prc- vola che si demoralizzava e era nessuno- Mancata Drob- , , ^ Asenn c Castellotti a 30" Si 7 ^ distanza aveva la meglio ? L-‘ e stato 

dalla Svezia che vantava il ."ero il timone delie varie perdeva set e partita per 8 - 6 . ng. mancavano le squadre ame- ^ ' ^ questo torneo te- ‘ r-Antr» «'iodv'i rraistrann. intanto, i primi ri- jj, i^tta dura ma con- Barro- 

celebre trio atomico Cren- specialità sportive. Lo .sport - ricava e anstraliana di Coppa n"rFli dei " mn."crafi..(i » mosSt^ Z'infl if 

Nordhal-Liedholm. .Vel 1949 fu portato neile scuoce, nelle Quando, nei recenti compio- trionfo az- - — ■ — - . ■ ."fucèato e persino apatico. La ^ nPa o - 

n Rio de Janeiro la Jiigosla- fabbriche e nego uffici- Fin nait internazionali tennisUci di Hoad e Ro.eirvU) D accordo. ricalutato. ci sembro, folte immensa, prwccupate d^ire^ma n- 

vin fu eliminata dal Brasile dniìa prima giovinezza i fu- Roma, t nostri Cardini e .Merlo ci ò capitcto d: rispondere a.j, torneo di Roma, e contem- I i af ♦ >9_ . ^ A«ite ten-, nro.sa. la fine: Fontana, con 


celebre trio ato.mico Cren- specialità sportive. Lo .sport - ricava e anstrahava di CoppaWicsbnden, conclusosi I..AKLO (>lt)RM [,, 7 , qnrili dei » maseratistì » 

Nordhal-Liedholm. .Vel 1549 fu portato nelle scuoce, nelle Quando, nei recenti compio- V con un nuovo trionfo az- - - — - . - ■ - . - 

n Rio de Janeiro la Jiisosla- fabbriche e negli uffici- Fin nati internazionali tennistici di ttoad e Koseivcll) D accordo. ricalutato. ci sembra, . 

via fu eliminata dal Brasile dalia prima giovinezza i fu- Roma, i nostri Cardini e .Merlo ciò capitato di rispondere ajjj ,orneo di Roma, e contem- I ■ B (» « 0 £ 

nel corco di una prrt.ta ai- turi campioni eb’oero le cu- fecero il vuoto attorno a loro, chi faceva questa obicnone.! grnnecmcn;.* ha detto che ■ SI lf||l lirSSI II I |IMIIiléL làf || 

'.amente drammatica davanti re più attente degli esperti. tanto da arrirare alla finale'mancavano quei cinque: ma a c.ardim e Merlo vanno effet- ■il» ■/■■•VI Iti IH 

a ben 150.000 spettatori che I calciatori jugoslavi sono ■'in famiglia senza mai es- parte loro cera il meglio del- pi-amrnte considerati fra i più ___ 

forti tennisti del mondo, senza 1 


per r.andamento della lotta, 
[incominciava allora a mani- 


una scarica al corpo toglie 
ogni energia al c’à esausto o 


festai-e il suo malu.'nore. '^..-veriar-'o 


quando all’improvviso, nei 
nono tempo, L<d aggrediva il 


t"abn'’':n*.' a'.'veriar'o, quindi 
con a’tri tre colpi dì guan- 


Laureali a Bari. Genova e Nuoro H/f^ 

*■***•***■•* ^ WW»», WWRlWlf»» ^ *^**^*^ Gli ultimi .sono Mitri hu ,u«.ru!„ 

Ufl et ^ *’ F'cfrcngeli t quali, tn ««‘«e cui ruote st pana - 1 ,unite Uinnhez- P'" di lotta. c;oe di r-on di'involtura no- la terrn 

« #1-1 ÌIA5§#V a CSAllgikWMmi^nfA di Cardini e .Merlo. "O- . Martini. . ^ „ match ». che di buon 

K SrilCOIOri,. Cl)l AOlia e SQIieVamenfiO ^.^-r,\'1rche I due. pure in questo -ag.-.zzo di DV-a:"dar^ 

• _ i^-d c no.o che sta Siro.a che stconui nt miiiai/g.o a i .. __ c-t...,,_ decimo ro’und. si ^{irio .'Oiii. snrt miti’w.n. a4¥% <%•« e*— 


superate 


Rovegno dei Vigili del Fuoco di Roma migliora il record italiano dei masshno-leggeri alzando kg. 377,500 

2-J. _ La FLAT di Tonno, sa. s.n qa-ndo carabi-ilogramml 332.500; pesi medi: Pi-( Fesj pTurr.'i; 1 » Fcr.-. r_ 0=''.- 


t.d e noto Che Sto òirola che -«/j-cionu. laniac/y.o a » e- rcàuono' Schellcm- decimo round, si sono s'qui- fi.vo ma no,-o efficace è nem- 

FietrcngeU. pur bravissimi t« ron.olu. Avrà lo-tui.a (azione ^ Giemneschi De Groot ''•"‘‘S'* Poco dopo, al verdetto me-io 'T-r-CT.ato-#, ri-' ferro Tì- 
qn«:a occasione, e sorpren- commc.cta dall - uomo che p g crosso S ^he tutti sapete, soltanto qual- he-:o M^tri metteva al ’til- 

,denti, sono di parecchio tnfe- sempre fugge i-. Grosso, c che fT j- ^ nei hafi-,iann fati a-n-te,' a; _i.iri me,ie\a ai lao- 

nori, in singolare, a Merlo e infine quasi sempre lascia le •o'’d‘ne- Piccola sorpresa al- ìnoHi fischi ! **„ il mti- 

Icardini penne a fioca distanza dal del gruppo, che e in Lo*> « ficchi ta.,o no. .cottimo round orti 

/ risultati di Wicsbaden so- traguardo? Si. aura fortuna, ^ f’i’mmeo .-nistro al inen- 

no dunque molto confortanti \ Però, chi vincerà non sarà uKimc rampe st on-an- Si sapeva che Ivo Fontana ’o. dopp ato d.a un vigoroso 

• per noi; anche se. naUiralmen-ì Grosso... loggia un po c sul nastro di rientra con fatjp nel I:m,te ■’e= r.a al co-po; Alcantara. 

• te. ranno esaminati con paca-! Dal gruppo scappa anche r brucia » tre se- di pe.v) <tei!c I_,5 libbre (chi- riusciva a resistere 

per lo nteno per Quel] Kucconvlti. Sono cosi sette fjli a oJa^ui^ che ua Fanti- lo^rammi <9,378) ]n p2o;^^ia o* d'-'V? rnunfÌM. 


inc.L4c a.r-n. r..n.. f.j. ’ t laurratiii campioni sor.o tre di c A Faenza n S 2 Ard,àGr 

ira;: h.r.no crealo i-n pi:!J-. Faen..,.. .Masomi; I, M^r^a-c, Ccr.cva «ro d. Roma. Ver.ena. p 7? V’Ì;f.-:T= 

'.a ne. sc.'or.do C.rfr.c, .-.a n£. *•’“*“•* Ter.-.:. Palermo e Fae.nza. L g. 3 Re.ier Vene-ia n 5 

girone .'ìr.ale. .\\z.... Bo r,^..a). ^j,. Nisrola c De Negrii'^' ' J «per \cnc.ia p. c. 

Un ■.ng.nsio verdette s\eva ;n- _ ■» 

fatti tclu, tìalta crvm,:e:;v-'''ne per llUOrU 


I di Genova. Vecchi di Faenra. 
Forr.aiin di Trieste e Lepri rt: 


eie I.I.S.MO 


.<ctJa;:nc.d ( iixii ritiraU. c.-m era ^VORO, 22. — Si seno conclusi Terni har.no ccnservaie, il ntolo II VfilAflftR nri;)rii 

natra.fi>:! brav:<s:..-r.o I-cntino ^ ^ che ,t,à detenevano mentre i . .. !? 

Ra.-.d:. La crra;.s.-;m.o verdetto acsdutl di sollevamento pesi camponl sono il rom.^o VlfidlCre Ò CCOenaOhen 

dichiaralo stes'O C.T. q.j,ii hanno partecipato dieci Tinarro rei pe.si mosca rd u --- 3 

ne..a r.aa-rna’c Card.r.aln h.a pri- socicti con eomplesilvi 29 cesisi!, palermitano Ingrass a rei medio COrEN.-\GHEN 22 — Gl 
•.ito F.ciro Lombardi del t.te.o -^cco i vincitori: pesi callo; mass.mi. liapo Ori.an; ha vi-'o o'"’i 

di campic.ae laccr.do'n perdere (Gennarcenta di .Vuoror Pcs, mosco- J , .razzo lai g, r.-'peaiii-a —o. Ve 


P^'tni e cinque secondi a traguardo nllo Stadio Olim- te te -ttua « c.ntur.a » che —i lo «191 grOD riflil f fi 
v',-/- fiJ'ic hen nifi Possignaiìiì sul Trasimeno. Le Pico. Due e tappe al volo» a di conseguenza — è stat.a di- ta o.l.r.ft. btoit. rMDuH Ifi. 

-rr.-' compè’'~^oni di Panm e briilar.:; acque del la- Nomi c Cii'ilacastelt a n a. chiarata vacante. Malgrado la di BOLOGN.A hT il pia- 

di “Ù'imb le Voglicmo dire.i^^ invitano al bagno. Dicevo: Strada quasi tutta piana, che suag rate apparenza d: pagi- cere di offrirvi alte FIE 

’nsomma che ben difficilmen- calmo, cosi possono ben si adotta alla velocita, e le in disarmo, malgrado il suo . «£1, GIRO un as*a«- 

’e fra qu'r.dici giorni o fra scappare anche Gianneschi c siccome Roma c un traguardo peso di 80,700 Ivo Fc»it.-.sia. . ua «swr 

vìnfitorf» fl roppnsnhpn snrse Sirola e Pietrangeli Renedetti, che si portano sul- che fa gola, anche gli • assi » forse preso dal desiderio di S‘0 gratuito del 

«I 1 H.UUI U u vui,u iio^»cn po-rebbero riuscire a ripetere ruote buone un po’ dopo forse non staranno con le ma- non compromettere l’ingaggio' nilllllA PUTlil 
COrEN.\GHF-N 22 — Gita- il sorprer.der.te -exploit - rea- Magione. ni in mano. A meno che non DCrvesvJtogli da oltre Manica II || Il || || L f | Il I 

liar.o Ori.ar.; ha o.r 2 i .a Pzzato a U'ie.tbnden Ma Siro- Il più difficile della corsa si tengano buone le forze per ner battersi fra qualche set-j DflUUU LJII IiJI 
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« L'UNITA» r» DEL LUNEDI* 


LA PENULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE LAZIALE 



ATAC-TiwIi 4-2 

ATAC: Franelsel, Malfcttu. Uor- 
rl; Urbinati, HiccJ li. Uartolufol: 


l'asciualui'fi, fìcarea. Murloltl. p,. 
Ferrari. Tai\/IIH. lui 

TIVOLI: Ibifihl. Cirri. Cr.ieiil; 
lifiiiianri, Cailni. Cetfl'.clll: Ti.'in. 
c'bida, l’assinl, MoUostl. De Ly* /„ 
«as. Cnntuicl. M, 


iin-itl tlall’< Appio . a losi.i alt». 
|)fichL hanno huluto uni ieoiilitta 
più fi>L" onorevole, tlopo aver 
speso o«nl i>lu iipoata cnerfila. 

Frano pii o piti a porf.nsl oor 


iniaiiiuta ilei tutto Iiu-ondu'lt'n- petuosu ha avuto una parte vano il più 
tv. o [jur piunta la cUfti'a ha vorainonte iniportaiUc neH'o- cuinprv.'e o 
lacriiimiiuto t'iiorj lu errori. dieriia paitita. Tutto ciò pe- sciupate dalie 


delle volte non 
ingenuamente 
riserve oggi in 


Mariniti. IH /il 7* un. | i ?i11 ;ip2)t>rto (Il Di(i*j(*hipru 


2 )oì. (lovoiKlojro non diminuisce la villoria campo. Al *iò* lutlavia su pu-| 


tramvicn ni'ione 


limite. Evangeli- 


ino tempo, piazie od una parien- febo, e,|nil n per intempeian- sugli inconcludenti loculi de- sti, con un precido colpo dr 
/a veloi-i.ss!ina. L’c-.ticriifi dlfcn- /e, la squ-idra uo’i è jiiù e-I- .stillati ormai, sen/.a .sc.TtnpO, testa, aciorciu le distanze. Gli 
.sore Franebel si peilava In tuf- stila e .soltanto la giyuTo.sitù a leliocedcie nella categoria ultimi minuti sono stati ca¬ 
lo III di una p.dla ec.itrata tla , ioti inii) 

.Mnde.stl. ma .Malli Ila. nel tenta- 


squ-Kira uo’i e jiiu l’-i- 
* .soltanto la giyiero.sitù a 
Étt.'.iLMiiti loinani ha evi- ii 


AltUlTllO: big. D'Aiiiniobsd di di liberare, tocllevu l.a fferiii du niaggioir jias ivo. 




A<llla. 

MAItCATOIlI: 
Passini ('1'.). al 


dalln nresa del poiilerc itie bl 1-* ' oiie/.iont" del signor Ue]- 
: nel p. t.: al v ritulTava p:-ontaiiienle; veniva lit.-ia, e stata, nel conijileijo, 

1 g7’ Searca (A.), però pieceduto d.iiraccoricnte midiocie. 

lA.l; nella ripre- pasilnl che .s.iettava in rele. I ___ 

rlottl (A.), a! VH loeali ri pi'odncevano in una vee- n r e> -j i ii n < 
al ::r Tranchlda mente re.arlonc ed alla me/r’ora. 5t6l6r-UVÌl3t9Sl6llàn3 Z*ì 
con un irrosi.stiliile 4.no-duo. tnet. _ 

3^-altri prova ‘,7""'? ^ (MVITA: Sperabene, Ca- 

—' prcAéi ,|»| a/loiic Mnriotti-S‘*iiic;i ì»I 27 . , ..... *. t».’ . 

a eapolKsta Atac f,,rte tiro tU ciuesl'ultinio d.i no- Prioli, .Siiiisonetti. Honconi 

a qii.de ha oitp.a- .,i/i„ne annoiala solla n. stra «he t lucci, lliuiielli II. Salmun i 

manti la quotata ^mopiiiataMiente i.i ll.i Fedenti. Ali/cllini, Evangeli- 


inferiore. La volontà, lo .spi- ratteri//ati da molle scorret- 
rito agonistico di tiuesti bia- te/ze da ainbctiue le parti, 


a! 2 ;i‘ Tan/iHt lA.l; nella ripre- pasihll die .s.iettava in 
al Z.'i' Marlottl lA.l. a! loeali ri prodiicevano in i 


. - < ' ' '“'-Ti*'' > ^ 

■ 

l.»AZIO-CIIINO’nrO NEUI 'l-'I: Itmlrscn, partieohtrnicntc ntllvo nelFineonlro tr.i i liia.icu- 
axirurri e « Fiimlici » del Chinotto nell.i p.irtita amichevole di ieri, segna Iti .sua seeomhi rete. 
Il biondo atlacraiite laziale ha realizzalo al 1. e al 20. iiiiiiulo d<>l set ondo tempo 


Sf.irftì (A.), al IM' Traiichitia mente re.azlonc ed all.i iiie/z’ora. 
(Tivoli). con un irro.sÌ.stibile 4.no-duo. met. 

levano K. O gli avvci-.arl. nani- 
(W, |{«iinanl) — Un’altra prova n/loiio iMariolli-S-alea al 2T. 
nuduscol.i della ei.poll.vta Atac f„rte tlrt> «Il qiiesl’ultinio da mi¬ 
ai tcriiiliie dilla qu.ilc ha oitga- anKohila mUI.i iicstra die 

to scn/.i attcnimntl la quotata metti «.i inopiii.'ita'iiente m ll.i 
c loliubta loinuagiiie del Tivoli poct j,i. ,„.i tentativo di deviare, 
che bn voslituiti) un artluo i>it.i- piopiia rete. Appena dolio, su 
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colo per I laiicl.ali-'liiii ♦ irain- rinvio <h Fratulsti. parlivM ;"Uij 
vleil- PIÙ die mai protesi nella U(„.,hi i.> metta d.it limite tlr-ll.i 
esteiuiaiite corsa pll.a ferie timo- slancio Tan/llll tla lidininava 


» tram-1rinvio di Fraiulst i. parliiM 


riore. K," stat.i vei.niiente una ;,re,a (ih •i/lepcla'l :.ntnciit.iv ano 
lidia eti iiueicsianle pallila, sm ^ |nro vant.iggiu al l't’ etm V*.- lift 
dal lato leciiko clic d.i quello riolti «’lie prei etlciido Hocchi, ile- Rossi 
agonlblieo. Il fedele pubblico ilei poneva nel t-.ic* o .-im mi leu- fem • 
* giallorossl » ha .sfollato iiiictira ueio toceti «on t*«:sl'‘ino del pie- , 

iin.i volta pifii.iineille hiiililif.fatln |>or(av.i a quattro il gi.v .. 

per aver aaslsUto ad una «ai.i spicp,, bottino Si area al 2-4' 
aperta, eino/ionante. veloee o t.c.atto ti.-is.sni'glo di ll.irtolm c 
-scinole piacevole. sotto ogni (|ii(.st4i niintn 1 pailroni Ut 


(MVITA: Sperabelle, Ca¬ 

prioli, .Saiisonetti. Honconi, 
Ciucci, lliuiielli IL Salmun i. 
Federiti. Aii/cllini, Evangeli¬ 
sti, Tornei. 

.STEFER : Kaidoni, Di l’.i- 
•Jf|uale. - C.irnillo, IJenedetti, 
Litt.i, Rossi, Piceiom, Festo¬ 
ni. De .Sanfis, Mono.sillo, Ceci, 
Reti; nel primo ti'iiipo: 

Rossi 


al àO’ (ugole), 
nclì.i iipresa al 


spleiio bottino Si .ire;i al 2-4 su 
e.satto pns.snimlo di U.irtolo'd. A 
quest4i minto i padroni Ut «-.isa 
ralleiit.avano scnsiblbiienle II iif- 


(Dal nostro Inviato) 


NOVANTA MINUTI DI GIOCO PIACEVOLE MALGRADO IL FASTIDIOSO VENTO 


la Lazio vince senza 
ramicnevoie col Cì 


piint.i di vist.i. Il sm eesm i.renna r.illeiil.avaii.» scnsiblbiienle II ut- , „ ir li V 

i migliori, ma i t libiirlinl » umo ,„<! delle loro azi<inl. D.idil ormai U • Vu.seild. 

_ del Mieeesoi .acquisito: ne alloro- 

' rittavano pii « nninranto .> elio al 

»r4|«p/-v \fCMTf4 ’**' iiabrr-tvann l.a loro fecoTi.i 

lUlUoU V tri 1 U ii-te con Tr.anebltl I «ho r.it c<>eli4‘- C* 

v.a <11 te-t.'i una mini doiK- tiattnl.i ap 

(1,1 Roiii.inzl Preeedenteniente al * •• 

^ M •’*’ e’'''* fallito esDiilKi Civ'/.i,! ner 

WM Mm U il V H B protc-.te nei ennfroiitl ddrarìntro 


CI VIT ACASTELLA A. 
Vu.selli). — Il vento 


sigilo;- Del- VI rag../zi non sono stati suf- stroncato dal tempestivo in- 

comiil(u.o.|ficÌPnti per pievalero siilFor- teivcnto dell'arbitro coadiu- 

gaiiitM e aitante .squadra ro- vaio dai due gtiardialinec fe- 

m;iri;i. .Si deve alla grande derali. 

Ildlìd 7 1 t'""n.it.\ ih Caprioìi, terzino - 

^ ‘'. d^lrridi^nriró Federconsor^ondana 2-1 

Ronconi, ìranu-ien 1? e '<?vuto‘'fhÌ‘ dliU VOKOAKA: 5i»ioiicdl/. «Vm- 

■ ^;i*l>»ui.i. i-,n,zio; , 11.1 .SI è dovuto at- O';"-»' 

Evaiigidi- tendere il iiO’ jier veder baiici- AutuncUt, Olisco. Mu- 

td fou iiu tfiusto rii/oro rod-* ^**’*** ì\Jhz^ìicì (nic, 

, Vr l'/V-lto «la Roisi. super.o- Fi:DKnCONSORZl: Ilunucci. 

Lenedetti, j, Siunnuci, Mosca, Bi’ranl,. Mi- 

oni testo- venuto su a/ioiie par- eop.'i::;. ijos.so, Ihirbtiteltn, C.tt- 

i.sillo, -.nei, j.,p,,vo fd-arJucci. Fiori. M'ixiinv, Lut- 

ui i iiipo.^ l'iev.ilo il il pili piceno 

.irbUro. M..iv.huu-. nel )i. I. «l 21 

I al ...I E- s,-ci 4vco„d(, tempo i loca- I-'iH'iiix; uri s. (. al 17 ' .S'car- 

li ptissav.ino alla conlroffeu- t/iitcì (aiilorctc), nj -iO Loitiinii. 

ivi-iiol poi-iii sono stati i tiri —— 

m rete e le iioche azioni iin- (O. (7i''.golo). — Sctua lo le e 
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t'OSDANA: Siniuurrlli, Mttì- 
nell!, l-i.riit, Ntaizuilti, Oruzi, 
.Spi ZZI. Auti/iielU, Fusro, Mu¬ 
rici, Muzzaci one, Marfjlierit.ui. 
FFDKnCONSOnZl: Ile n ucci. 


titii d.i un netto fuori giuoco fd-arducci, ftun. M'uainc, Lut- 
noii l'iev.ilo il il pili piceno l'titzi. 

arbUn». M..i v.ituii; nel )». I. «l 21 

Nel -c'ondo tempo i loca- l-iUhnizi; uri s. (. al 17' .S'car- 
li passavano alla conlroffeii- tiiitcì (aiilorctc), nj -iO Loitiiiizi. 
'.va ina pociii sono stati i tiri ——. 

m rete e le iioche azioni iin- (O. (7i''.golo). — Senza lo le c 
ba-tite d.igli esperti Evange- saizn infauiia la Fcdcn-ons-orzi 
listi. Ciucci e Salmucci, fini- lui condotto in porto una parti- 


orzare ( 4 - 2 ) 

ìiiiono Neri 


Portuesise-Gioiinisport 2-1 


fo!fret-Miiria!do 5-1 


La parlila ha aoulo due polli bau disliali : ualla prinui jiarla hanno praoalbo 
i locali, india ripreiia i hiancoazzuvri si sono ini posi i — Dna vali di Dradesan 


LAZIO: Uaiuliiii IGaudoIft), ti a duo; ima partita viziata dal iliiii, itiguntiato aiidic da 
Kujoiii, FoUyiui (Citiiahriui), vento che ha Irnsfarnmlo il deviazione di Furiai.si 
Furiassi, Fitin, Alzaiii: lìuriiii, terreno qrido e polvero.so in una Itayiior, nella lipn-.a r: 
Bianchi (Giovunniui), Fochessa- speeie di bolgia desertica tiiian- ci.-iv.i :iir.ai)|ioi to dei din 


lo (Conti), Castli/lioiii (tirede 
sen), Fontaiicsì. 


do .iidrji il 


prov a 


palloverdi .ai .s-oim gagli-tr- emi Giovantiini 


CHINOTTO NERI; Alhnizi damente dife.si, cercando di sor 
(Garosi). Sordi, neuedetti, Flou- prendere il bla.sounto avversa 
lanari, Cercsi (Startari), DI Nu- fù» 1» contropiede, rluseendov 
polì . (Montanari): Rufiazzìni Ubo :'l 20' dello ripre.sii, qti.indi 


da miai orai l;i di l'wni 'Ji.lì.'i, 'Zi ftaion- 
(liiiil (.M.V.I in .'ia’lg’g; .’ll 'nl- 
niiuit- *'iri (Iti'iiellii In 'ìlVàfl; tl ( a- 
lii.. wi lani (fermato ii mi t'iro; ^1 Fi.r- 
'V. .*“■ tunatl (.M. V.) In 'ifilg ((eue.-.i'i 
MisUluiva „ „„ 

Biedejen 173 v. c.: Il Lattan/i ni ’JCn.V^ 


• ('OSMK'I*; Bcllantnni.), De 
MB Fillmio. Celili!. LVnfaiiinl. Vel- 
I ■ ’ 4ni. "I iiici'iM. rilipna’ii. Fer- 

I M r.-e-iiti. Ercoli. Ciiie‘'i;ii. M «r.i- 

scl-dll 

riURIALDO: Termli. Tosea- 
nn. Heniardbii, 'D'daselil. S:i- 
’O M.'iibeyi. (':i:>iiii):i.i’i. C itrone, 

Pucci. Di nerri.ird.iio. 

" Franzini 

Arbi.'ro- Delli’il I 
Rrif ii<‘l nriim» •enuM. :il 
:(, i,.i. En-.ili. al Ti' F- .r./iiii, al .IV 
tl (.a- Filii'tiuii, al -Fi’ K.icoli, eella 
S) Fi.r- ri|ir<-s-i, al 2' Cipi>eMii'i. al -H’ 
leiie.si'i j.'.j-<- 4 ,ii 


Gninnisnoi f .Mealchcili. Cl . 1 - 
iii, liniielliz/eii, l’i';rnil. liroe- 
ca, Rotolo. Sartoris, l’oni, Uik- 
]>(» si, Anlonelli, Trevisiui. 

,4). Pormeusr; C.'ivallleie. Uel.i 
i.p- Zi:, !)'• Ro- i. Cip.Kioi 1. Ad- 


iSrbitro; V 
Nl.xrc.storì ; 


c 'p. ;!i 


(■.Olia 


Ili II. Allaioz/i, Capjiclli. Lune tori .uiiuei.le da 


• 4'( d.i; -1 U.- 

>10 pubblico. 


( ol/io (il tc.->:a d: Cautrliu; poi 
il ri/Jo.so. 

La ripresa è seitiiba: nttric- 
(‘>11 roiijiist r molte ticrasioni 
.'(•inpntc dai (/artaai dir col- 
P’s'cono <d T ili (/inoro iiii pa¬ 
lo zìi punizione di Filili 


Nulla 


b.irdi 

.•Irbiiro; sig Ci.iinii.'igli 1 di 
Rieti 

M.intilorr Funi :.! 'J.*‘ del 

ot; nel st al i:j’ Ahi-iozzi, :ii 
tir De Riv-.i :ai rigoie 


srpna ìnre 


.enJluiie .11 becca iiuaiido Virtù rareoplie ua 


.iioKlltu ch(. g.l ixJicint avver- 
•-111 ; .!•.l'v .1 i!ix loi.» i’ ditto nel 

<■: e (11 il' clii-.4i 

I ..1 v.-.loiiii 4il.clu <1! ;. i.-u.- 

tiii') i.otre'.l.e .'.u snigtre «lUqlehe 


.•entro di Riniicii' 
lere la rrtr. 


ili sciio- 


dc iibio 


damente dife.si, cercando di sor- (Confi passvivn c<'nlrii‘Lf;icco al «Ua ine<lia <li Km. iit.ini; z> i) An- 
Iirendere il bln.soiinto .'ivversa- (insto di Foclicssato), li.sfiefti- g<-lo. In .sii'gtj” (feriiiabi_ .il :.ii 
rio in confroiiiode. riuscendovi vilmente eoi iiuineil I! <> 10. Le Oiro; :i) Cemiiil in .'i7”J(ì "I: (Icr- 


rio in confro(iiede, rluseendovi vamente eoi iiuineii I! <> 10. Le 
lino al 20' dello ripre.sa, qii;iiido cose caiiibmv.uio decì.'-anieiitc e 


rflarro), Donaiiii (Volontà), Ca¬ 
pacci (Martino), Cozzoliiìi (Tra 
sinondi), Malaspina. 

ARBITRO: D'Acqiiiiio di 

Roma. 


lo rete di Bredo.seii (.seguita .sul 


Lizio 


Unire da quella tll Burini) ha (i.iriià eoii una .stafliinta preci' 
definitivamente piegato gli av- si.s-'ima di'l norvegese, che az 


ecLsanieiite e 

1 ........... !.. se IH I (feiniiito al 

*r,-V'V *•* Fr.iuclnt In ore 10 


M (J Al . II netto punteg¬ 
li il :.ìi" f”’* Cosinet ha avii- 

; 'l: (ter- to r.agionc del Mitrialdalbano, 
p 4 i(ci m non devo trarre iii inganno; il 
.•ir.e r4i iiiofiv») ò da ricercarsi uiiica- 


AnTit.nn,-, rv. A . • 1 - vcrsurl. zoccav'.i 1 

ARBITRO: D Acquino di L’incontro ha avuto due tua- l.i rete di 

eo ben distinte: nel primo tem- Il gol 
MARCATORI: primo temilo: pò (all’attacco laziale erano in fatto occi 
al 32' Montanari: s.t: al V Brc- prova le reclute Bianchi e Fo- tiro forti 
desen, al 5' Giovannini, al 11’ chossato) I biancouzziirri, supc- .segucnz.i 


zoccav.i T;ingolino <le-.trn dei- il clro più v<‘Io<-e <'• 
1.1 rt'te di Gvirosi. cniido ih iJitlan/l In 

Il gol non era coito un media <(t Km '.t7.2H7 
fatto occa.sioiiale. n ilo da un ItUCliV 

tiro fortuito, ma era la con- -- 


Fr.iuclnt In ore 1 oic’t (fcnn.ita [nvjjte nella cattiva prov'n for- 
al .17 giro); U) Ciita.ssni n >0 il flalln 5(|iiadi.i (•.•stellana, 

M'i l,r;;,'';r^iio-” r e—"-' ir 


l-Zl-J Ml.i 


verdi del Chinotto Neri è ter- 
Tnlnat4i con la vittoria dei rn- 


aleiiiie niodlfiehc 
elle ripnrl.-ivanti 
livello il valore 


Martino (rigore), al 20’ lire- rlon nella metà e.nmiio non sostanziali ehe ripnrl.ivano 
desen, al IJ' Burini. sono rluaciti Ji eoiieludere nel- sul giusto livello il valore 

. - ìa; .sono stati, anzi, i (Kidroni delle antagoniste: (leiciò quat- 

L.t «visita di corte.si.i.. del di ca.sa a portarsi in vantaggio tre mimiti dopo (Jiovnmiiil 
biancoazzurri I.-iziali ai giallo- con una puniziono calciata da eoiicludcv;i a r4;tc un’.altra a- 
verdi del Chinotto Neri è ter- 30 metri dalT«e.\» Montanari zinne dei luanemrzzurri, (iro- 
mlnatn con la vittoria dei rn- che .< pescato .• l’aii.goliiio lihc- tesi deci.siimeiite ;iir.ittacco. 


Il Perpignsno vincitore 
del campionnto francese 


-tl tit un iii.rma!»' )>i ino <1; r.-ittneco ci 
gioco, non ha a\u’«* diftienila (liù d'ordine 
■i (lortan* in porto i <t’u‘ (v.in- — 

■‘v ‘ . . Albairastev 

Nell attacco <l«'i lomam -i so¬ 
no partieolarnuMiti' di tinti Ci- 'inioXFM'l 
lif'téii. eoordiii.itor.^ (iteciso i> Forrurl; .Morti 


■J, f(a (ìiinni) - Auelii! ‘ «• oi ■ I 

i ’ '.i.'i ei'iiila-ui;.* i r«“'ioc( s- 

d'j < Il I’ol’ucri'i' .Mo:it('v«r- 

** ile m»!i si è vu -.-egnala .''i! 
4-.uii)>.) id ha b.-Uliiti) liti Gi'in- 
•li'lMiit leciiic.imcnte .siijierio- 
It" re imi .slniiiammite iricaiiace 
nelle fasi eoneluàvc. 

*9* La vittoria dei locali è ve¬ 
li :iiit;i (xr un calcio di rigore 
’**- giii.staniente coiice.sso d.aU’ar- 
'f* bitro (oriilalo e preciso per 
ta, tutti 1 ÒO’) ma .-ivrebbero ben 
do meritato .-iltre siy'.nature .se al¬ 
di r.-it'ai-co ei fo.s.'-f' si’.io un po' 


M-a.ii» 
;.i '"ile 


I l'n 

'i:i 


lìt'llu 
a! i>.C‘ 

. dei 
1 bua: 
n' que 


• men¬ 
ili ’ la.o 
i.iUioal 


' 1.1 a., pi - . .lu'.fi- ''o.ie e 
.('''-.lini di tao t'e. Imo 

I 4» 1 - ' 

’I • "u 1- ■ : r daiio-lialo 

l-.i ai -Il ■l't (le'l.i. ;ae:-Jte- 
h; c.ii;..o ! •> ’.o ehi- ocouiia 
'.'•-lata, t’ia.ol.iii'lo (innei- 
aui slcrililù 
'gl.ale'lo oxua/alf) (co-.l 
<’e. -.c-'o ac '<1 (.naui si¬ 
li' ('i;.i''o .\.Olii:.iste-ere. 


Albairastevere-Trionfale 1-0 


'(.HI e Ima- 


Ifalica-^.T. 0-0 

rr.Al.lCA: /.nielli; PaE.uii- 
:u>, D’AiPorojio; Sordiai, Hoc 
e;. GriariMi; Coviceaio, Dad- 
tli. Fi.uni'ii. Gr.U! le, De Ca¬ 
ro', i - 

P.P.T : Ciucci; .Marcopo'.i, Di 
Riio; Gi.irgi. Rip'uiucci, .Santi; 
Ro.'-'-i, Fasci. Giiadagii'i. Fer¬ 
ra r e.-e. S :i c ca ''el! i. 

Arlìitro: Cri'anieo d! Roma. 

(L Me/zettit — Guardando 
il risultato t iene .spontaneo 
prusarr nd un incontro npit- 
tico c pr:ro d! ritti; questi 
pensieri jioi vrnnnno avvalo¬ 
rati iiiiardaiido la classifica 


intelligente 


■iniONFM'la Ml'i'.ii; Vagnoal 
Forrurl; .Mortgi. (iti .i. D'-Midioa; 


[ IIORDEAIIX, 22 — Il cain- stoeeatoie Eie.ili ni//l. Leoni, 

iiiiiiiat'i fr.inct* e di iugb.v pe>- Non inipcgurdiva li prova ALI)vitivS'I't:VER 
Iprofe'SÌimi-,tl è stalo \ itifo og- della difesa in cui h.i fatto nt; (Tuciin. Orlel 
gl d/illa s(]ii;k1i;i (li Periiiuna- s()icco Vellani. 11 Mm.aldo dal Mlcoccl. Canimall 
no, ehe ha biUnt'i pi”- ll-tl il canto .suo ha atSiccah» a lungo TurtpUni, Pmeent 
Lourdes 1 meeie nel prini" tempo, maa in .A.s)>rl. 


!. Uic.ici.-simolPiiiombini. Fgldt. PuXr./l. 


gazzi di Raynor per (luatlro re-1 vo soriirendeva il bravo Bau- 




Il torneo della Pace 

org anizzato dalla F OCI 

Ecco i risultati della cottima . un tiro di Rlool oho II brovo Be- 
Blornata del Torneo della Paco | retti non può trattenere. Ottimo 


arsanizznto dol circolo della 
P.Q.Q.!. Campo Marzio: Olimpla- 
Morcutta 2-0; Rigamonti-Spes 
4-1; Faloht Rosai-Folgore 2-2. 

Classifica: Spes, Rieamonti e 
Marcutta p- O; Olimpia p. 6; Fot- 
Cor» p. 4; Falohi Rossi p. 1. 

OLIMPIA-MARGUTTA 2 0 
MARQUTTA; Bey: Testi, Gen- 
tlli; JaeominI, Cicli. Villarinl; 
Ollvisri I, Pippla, Olivieri II, Qer- 
nab»i, Montozzi. 

OLIMPIA; MuccI; Daza, Pizza- 
bioCoa; Tioeoni, Marconi I, Ram¬ 
pi, Carrarstto, aQelioni, Landi, 
d^io, Marconi 1). 

ARBITRO: Carini Pietro. 


VO Evirjirendeva il bravo Bau- Era Alzani ehi*, liberata la 

sua zolla, servix'ti alla perfezione Lourdes 

Bredesen: (luestl a Giovannini . _ .. 

chi* n pochi iiK'fri (l.i (• unsi 
non aveva difficoltà a sc.ir.i- 
veiitarc in reto. 

H MH WB monologo biaiicazzurni era 

élÈÉ!k interrotto .solo a fratti d ii ]ia- .pi 
IVSgga, OìIjiVS dronl di casa per nulla in!i- Tmm 

*^^****’ * inoriti. Voloiit.’i e Barro sbn- I 1 B| 

a •• gliavaiio grossolanamente due ■ ■ 

MAbIm conclusioni facili. Al M’, Tra- 

gfiSElgO, K mM mJA smoncii .scatta, vanamente iuse- I I 

milto d.i Cialnbriul che. in Ifl I 

-e.xlrcmi.s non ha di meglio che iW I 

un tiro di Riool oho II bravo Be- o.stacolnre durameiito l'avversa- 

retti non può trattenere. Ottimo , 

l'.irbitrugsio. L arbitro 11 .-1 (Ilio pa.s.si e 

deerel.i l,-i in.n.s.sim.'i punizione; 

_ .Martino tr.nsfornm in goal. Sul l)li( 

« fioretto e ettrieo », 

no rinrendere fiato. Cercano la 

verrà usato ai mondiali '^‘■^''•.1 FAitemi e ro.ma 

MI Purinsi:! controllano a dovere. Ue/tuccc 


ni//l. Leoni. 

ALI) vni VS'n-lVEnK; Sugrcsia- 
iit; CHiciin, Orlel; Muctbionl. 
Mlcoccl. Carneinll; Venturini, 
Tuv<iuini, Piacentini. liurtoll, 
i\.s)>rl. 


FI{/\.\CO SUCCE.S.SO DEI Gl.ALLORO.S.St 

Troscinata da un Nyers in gran vena 
la Ro ma vince a Frosinone per 5 a 0 

Miiiii.scolii In pTC.slii/.ioiie del iiiajiiai’G chi' lia incaiiliito il piih- 
!)lico c ha iiuiTcato ivv. reti — Lii aliiO duu di Cinipaiu'lli 


•h> crrcat.i di l.i.-c «imih'o-'a Pa¬ 
ti:-/. j. .Muteui Vi .Ideiti.si niKhe * (Ire in zona triiiutuilla. A'idhi 
ioi.x i:i-;ie fusi cui'.rhi'he. di tulio iiuesto: l'incontro si è 

L \:b.i’.-a->ti*vore )ia iixuto i! scolto nd andatura veloce c 
sili. ri'i-'UTr. iiu'dlore nera me- Sm.'Zd r'.spariii'o di energie. 
di.i-i.a. sn id-t disii a mi 'ù ( .imt.o Ai fisvluo d’inizio gli ospiti 
per .(' (Mintnte «u versarle, e \<i- pnrtivana idl'uiinceu uiettcndo 
.:'l(> ti.i:uno:i:ii) di .uuem («e;- 1 :ii serie dìfìicnluì lu d )e~a av- 
qttncciiati; ì'utuicco .si è l'cr.sarui. Al SI)' Saccarelh, dn 
l-A-n destu'g''l:ito Un nei [>r('ss! pocbj metri calciava inori un 
defilici di rigore, [loi iie; ino- /ilctle p'illonc. Qnindici iiiìnu- 
men c di cnneludere le (c/ioni, Fi dopo .si regi.stnivu una nia- 

• c i'!.> .=1 annebhln(aim. ""'fSi'- 

______ Zaiicllt che tirava tn corner 

r 1 r • o '■> fucilata di Guadagno. 

voOia-rOrniia a-Z L’inizio del secondo tempo 

- vedeva ancora gli o.spili al- 

FORML-\: Di* Fabritiis; .Moi- l’arrenibagyio. 

•SÌ. Straccia; Petruzzi, Bovilac- AI 25’ un’occasione più uni- 
tp.ia. Borni Parisio, Ferr.iiio, ca che rara per i locali; forte 
Caldiero, Tomburro. Roberti, tiro di Grande cJie eoipt.sce il 


T'o-'U Pa- c/ic mostra ninbediu 

. m. ^ . . _ 


GAETA: Mirabella, SteLa- 
nelli. Giordano; Bianchi, Ar- 


palo. riprende De Ccroli.s che 
calcili, ma il pallone tdene rc- 


Izzi; Matarnzzo. Carne-1 spinto dalla schiena di un di¬ 


llo. PJini, Rieiniello, Viri!. fensorc: entra infine Cavicchio, 
.■\rbitro: Sti.tgnolo di Roma, clic tini ma nuche il .tuo firn 
Reti: nel primo te.mpo. al è sfortunato poiché proprio in 
22' t'd ai 31)' Caldiero ed al extremis .'alca Ripanucci. 
ir ('.imelio; nella ripresa, al -- 

Milalesit-SPES 3-1 


BO,M.\: Albani (Pìanvastclliì, lito pis- aicimi oienieiiti da' 
liciluccctli, Fiiani; UctcRo. Mo- per volontà dì re:Kiimi :ito 


Al 20’ v‘onlro(iiede laziale con rubito, PcIIc(;rini; Galassini, hanno dato toi.-j allo Miettac.»:.! 1 
netto nuriiiì-Bredesen: Buri- ^luueini, Ciinp.incili, Citarnac- al quale ha assistilo numero-j*‘ 


.\rliitrn; E. 7 kIi hi liinn.i. 

Itrii: lu l cnmo tciii! n Si.lsi 
1); lUgld r.,>rc-.i i^olliac,.. 


tu, la penultima di questo 
tot neo, elle si era messa su un 
binario morto, quello del pa¬ 
reggio. 1.11 Fondana ha conte¬ 
nuto nssut bene tu pressione 
deyli nvuntì incolori e spesso 
ha tiiinucciato la casa difesa 
dal brino Raimcci. ma i suoi 
altacehi non hanno acuto il 
jiregiu della continuità e della 
decisione nel momento conelu- 

SlLO, 

Comunque il siiecc.sso fia pre¬ 
mialo la squadra che di più 
ha premuto e che, nlla distanzi^ 
ha fatto sentire il jieso della 
cliis.se. 

La prima rete è venuta al 
2P del primo tempo quando 
Caglia.■-Jucci effettuava da dc- 
istra un y cross ^ perfetto. Fin¬ 
ir; toeenvn di testa a Lattanzi 
ehe, al volo, lasciava partire 
un tiro diagonale che si ntsue- 
cnca. iViinle da fare per Si- 
moneclli. 

Sino iilhi fine del primo tem¬ 
ilo la pnrtttn andina avanti con 
un frnn tmi di fine campiona¬ 
to. Piìi volenterosi però si di- 
mosiravann i fondant. 

.\ellii rqircsa gli ospiti ìiarti- 
vano di buona lena, ma ben 
presto le redini della jxirtita, 
anche .se tenute fiaccamente, 
ritiirniivano nelle mani detta 
Federeonsorzi. Ma al I7‘, sa 
una palla, allungata con molta 
intelligenza da Marini, pioin- 
liura Antonelli. Classico con¬ 
tropiede. Scarmieei tentava di 
intervenire mentre Rnnucei 
u'^eiva incontro all'ala avver.sr- 
rm. Anfonelli faceva partire d 
tifo che for.se il portiere tri¬ 
colore (irvebbe notiitii intervcl- 
tare ma il piede di Srarmieei 
dei lava la pa'la che /inicn in 
refe. Fsiiltavann gli ospiti. 

A! -to' però, dopa quafc/ie ti¬ 
ro malatncnte .sprecato dagli 
atterranti, la Federenn.snrzi an¬ 
dava in vantaggio. Parisi inter¬ 
veniva su Barbahvlla e finiva 
a terra in arca mentre il pal¬ 
lone, raleiaio da Fiori che era 
.sopravrenvto, gli butterà sulle 
braccia. Rigore reclamato dai 
Irìeolorì ma il signor Nardi 
diceva ili no. intanto la palla 
enrniìilioìnniln da un piede nl- 
l'aìtro finiva a Lattanzi che. 
con un tiro fulmineo, sorpren¬ 
deva il pur hrai'o Simonrclli e 
seijnarri a fil di traver.sa, 

Tusc3ni3-Monterotondo 2-1 

TUSCAN'l-\: 'foA I; Venisebi. 
Nniinetti: .Moietli, P.itri.irc.'i, Cni- 
do/ri: S[)o.selli. lo/zl. Ranieri. 
Li.i. Tosi IL 

MONTEROTON’DO: Espo.sito: 

Lfsmardi. Bulistclla; Sliaragtia. 
Ta.sse'*.!. Cocciolo; ^toIett!. Fol¬ 
liti. Dei mirili. Sensi. Iveonarcll I. 

Arbitro; Slelta di Vitcìbo. 

Iteti; nel tirimo tempo al 4’ 
SCHitelti ed al 4'1' Bcnvjid.; al :t!5’ 
della ri pi osa Lia 

(Dal nostro eorrispondant*) 

TUSCANIA, 22 (M. Loreti). — 
In qacstn finale di campionato 
Il Tii.scania ha trovido la via ytti- 
sta: dopo le due recenti vittorie 
ottenute ora è stata la volta del 
.Monterotondo a cedere i due pun¬ 
ti ni bianconeri. 

Partiti di slancio 1 bianconeri 
ni di giuoco segnavano su cen¬ 
trata di .Moretti che irrontpcca 
1 * la prilht veniva adagiata In re¬ 
te. I locali condticcvano a toro 
piacere ino <il <<3’ del I. tempo. 
per un'indecisione dei di/cnsori. 
Il Montcrotondo pareggiava ad 
opera di Bernardi, Per nuda de- 
moratizznti i bianconeri riprvn- 
(leuavo le redini del giuoco ma 
solo al Sf venivano premiati i 
toni sforzi per mento di Lia. 


nostro corrispondente) 


so {lUbblicn rii-hiam.i'o apcln 
d:.ll;i splendid.i g:o;:i:ita i>;:iiii- 
verile 


togallo, Spagna. Norvegia, Kgit- (-13’) riesce, con Burini ad ar¬ 
to, itoiiiaiiìa. Polonia. Lus.scniliur- rotondare il puntocgio con tin.a 
go. Svezia. Italia, Svirzcr.i. Frali- bella rete di Burini 


lo (Pirovnno); Cvrlnira (Te- L aUra': o:i<- jii lueipalc .--'.t 
•■<( 11 ), Marcellini, Dillio; Leon- cud:tuii,i nv.mi-co.a jire- 


t -n«iir 4 «i I -r.ai do. Sa.ir, Belgio, Gran Uretagmi, 

I, Ca^aratto, aBelionl. Landi. Germania. URSS. Ungheria. S. U. 

«fSVitrìsS,**”' * i’ , DI America, Africa ilei Sud o .Tugo- 

ARBiTRO: Carini Pietro. slavia. Doi>o avere ap|irovato nl- 

IWARCATORE: nella ripresa al l’uiianhnit.t le relazioni iiior.-ili e 


GIORGIO MUl 


MOTOt'lCH.SMO 


W «d al 25* Landi. I 

Il Margutta largamente rima- | 
n»ssiato ha dovuto piccarsi alla . 
auperiorità doll'ottima Olimpia. 
Inizia il Marcutta a portarsi allo | 
attacco con rapido azioni con- i 
dotte da Olivieri I, ma la difesa < 
dell'Olimpia rog^o bene. L’Olim- I 
pie si porta decisamente allo ; 
attaeco e al 15’ va in vantagg;!o; ' 
Landi ricevuto un passogRlo rea- , 
lizza da 6 metri Ancora Landi al j 
2S* realizzo. 

Buono l'arbitrosgio. 

FALCHI ROSSI-FOLGORE 2-2 
FALCHI ROSSI: Maneschi; 
Riecelli, Mazzocchi; M.vrchotti, 
Querra, Maneschi II; Giraiico, 
QubbinoIII, Di Pillo, Marrano. 
RessL 

FOLGORE: M.irini; Salvati 

Strincaro; B.-destricri, Marrano, 
Le Croce; Sergenti, Tomolillo, 
Del Vescovo, Tressi. , 

ARBITRO: Germoni. j 

MARCATORI: nel primo tc.-n- 1 
po Diriccelli al 15* (autorete), 
el 20* Rossi; nella ripres.-i Tros- 
ei el 13* ed al 25’ Tomolilio. 


limin/iarie dell.i Fcderazioiic. il S:iiinilì i* f 

C4mnrcf-''o decideva il rinnovo 

delia regolamentazione d o 11 ;i VÌHorÌosÌ il lcsi 

icbernui. ' " 

E' bl.ito quindi deciso clic fin JESI 'i _ Sul 

dai propinili campionati moli- di Jcsi S.àntiRt (M 

diali, ebe avranno luogo a Roimi. i^aflanzi lianiio vinto orci 

e dallo Olimpiadi di Melbourne, tivaincnte le iiro\o li> ■< 

|j pro\n di spada aMua IU4igo valevoli ner il c.-i ii 


JESI, 'i — Sul '•la‘«'ieo -Ir- 
vuito di Jcsi Santillt (M V.' c 
loittanzi lianiio vinto orci isncl- 
tivaincnte Io iiro\o IJ> • «•. e t 7 j 
re. valevoli ner il v.-i nim.iia a 


Celli (Cerbara). Giniiru. Col¬ 
li (Fnrina), Pizziitelli. Bianco 
(Guerrieri). 

Arbitui: signor Marangio di 
Roma. 

Roti: i. tempo al .5’ Cinipj- 
nelli, al 27' Npers su rigore: 
2. tempo al 2' e al .'i.T Ngrrs. 
al -13' Civi]ianellt. 


,11.1 ,>-;iiv:i(l.(i.i giui:i.ua p; un i-| (j.i. t.l.i dj f.nc v..iiq«lonato. 

'•'ih' _ _ .’lnHX Clio non è ir.anvalo e ikm.i- 

L’.'lUr.T: o:i4- (Il iii(*ip;il«* u'-.t pure 1 ,; oeea'-;oni d.i l«■'.c. Infatti 

'f'.tuit.i nv.iitl-fo.a jirv- L’.-.l.ildo bj i>.ir.ato cui r.-ir,i niae- 

azi‘*n«* rii i\\4’i''< oho boii o, i- molimi t ri in-idiosi de. 

uva; » d ii -uni cninp.ig'U (.' io ->1I1. mi-nlr,- molto rei! po. 
(i.arto 11 I ontU'.i.isiiKitti t''v..ii4i r«'al./r.~,re i lo.-.in re non 


tl; .i-ild r.prc-.i soi-iuv^. GAETA. 23 • K. Ginltieri). 
•' — Posiuimo definirla una par- 

O- llrrliKcmli) - Per e.^crc tempo poiché 

la part.U di f.nc e..ii 4 ,ionato. ’-'Drem mm ha avuto pra- 
xiiix ci'.i) non t* ir.ancato u neo-1 Murnf. Qutifu/o o>l- 


AllLATESlT; Durante. Proiet¬ 
ti. Rodtivide; Coainini. Inno¬ 
centi. Ferrante; Paoloni, Ccn 
ci. Donzelli, Piveirf I), L:ui- 
(1 inizi. 

SPES: De Luc.-i- Arena, Iii- 


cora una linomi mezz'ora muri-1polito; Alenciiii. Stocc 


nll'irnrio 


coiiie.sii. I 


.MI oinqiio .Moc<- 3 ti* .m/irbò su tre. iiiàrvbigi.iiio di niotix iel 
ij.illa stcss.! cl.ita verrà iillìoi il- Ecco l'ordir.e di arrivo: 
iiiLiite InlrodoUo T'i--o ilLirapp.n- igj r: I) S.inlilli < vT. 
reerhio -.cgiialatorc cktlrivo per rlm eonui c I 77 elniom itrt 


il lioretto 


Le' 

nei 


iicrcorso in 


di arrivo: 
S.inlilli < vT. v 1 
77 rlnioni itrt -tri 
: 3'J"-1 .Ml.a l'u-'lia 


(Dal nostro corrispondente) 

frosi.N’ont:. 22 <c .to--. 

d‘t\ — 0.74iievr"!c u.'V'e 

i|l:o:l.< f, ini;.i oggi (Il u.,.i Ro- 
nn inib.iitit.T di -i-orv,* jicr !o 
.'olo’.'oni ri<‘Il‘.* |•.^zio:l.^■li o ii4'r 
gli infortuni. C4i;i pu:ilc rii niv- 


I, Coi- slaziono rii Nv,-!'': oln* Iicn <•. i- 
Bianco diuvat » d ii -uoi coinp.ig'u <.' 

re(i.Trto !i i oTitU'-i.isiiiatti 
ly.m di i’uì)bti«'o con h* sun 'oii.tr.'i 
::<• ubi i.iv i:i:i Buona i.i [ni'-':- 
'’impj- ‘‘T di'nT'..T'.i dai c.iiiarini che 
rigore: l'cT.'ìu' .'•Uii.—.ili in li'ie.i t«’v- 
A’gers, e:v.i d.ii (.'ii tiioi.i,; av vc;"-.irì. 
h; < :io .-Il r l;lo cui vi;:, re .ni 
tipo :.i .■ I ■« ■'■••■•(’'i 4!4»m::i • ■ 

mio) ' '* ’ l'ig'i •;ntto <• 


vampo <• letteralmente (/rc-iG.ivazzi. Proi»'tti 


Ipiiolito Ili, Quarcsium, 


mito di folla, 
l'arbitro dà il ■ 


fin . alla f/urultiria. 


ARBITRO; Sig. Rii.-i di La- 


.ivo'.er,» avuto un riumtr.tvv tlc'.|<’ ic sqiiC'.Ire partono a tutf;i| RETI: Donzelli al 10’ r.eJ p !, 


'litio r'm.-oiegct.iio qu.mio sten-1 iiiii/'ifur.; in cerca del goal. .'Il] Nella lipre.'.i: 


:•/ (}u l'.di l’.int,! ii ri'iiH.Ho <1; 
l'.4i-l.i MI uii.i partita ili,- t.a.av.i 
I.i !e!a al eamn.orato d. pr'-ii.i 
<UV;-.i.->M‘' lu '.lo .aro.ir.ig :.o iiii- 
e. 




P.urlonL 


.7’ e al 4’ Mirabella è coitrctio a! 21)' Qnare-iina t.j al 21’ Li¬ 
ei gettarsi sui piedi ili Parisio r.ocen:i (rigori'L 

prima e ili Caldiero poi per -- 

rrifnrc due .sicure reti. P Gite- (D. Giangreco). — Pre;’ri<';i. 
:r, n.'jjoiit/L- ma la difesa far- do lonimiato d.ii Kiru pu'ob'.i- 
imurn: non molla. .-I' 2S' .vu ri- co gli atleti del Aliì.'itc^it han- 


1 Ri-siii/rA’i'i 

c le elas«»ìfìc;lie 

GIRONE A 
I risultati 

riisiiict-.tliirialdalliaiip i.| 

fiv itavccchlcse-Astrca 2-1 

Nrftiiiio-«Siiulbb 2.0 

Slcfer-'CivitarastPllana 2-1 

Ariratrin-ftarbatrlia I-I 

Anzio-Rieti I.| 

AIIiatrastovrrc.Trionfalr t-n 

.Mac-Tivoli j.» 


classifica 


M'. ì^r.. 


Il Mazzini Merini in serie A!-'* 


non molla. .-I' 2S' .vu ri- co gli atleti del Miì.-itc^il han- 
ìateraie Cald'ero irrom- no (loiiato iiii.T licll'i e rigtii- 
)c c .segn.i ,ì’ pr,'pn'.e,iza. Al lic.ilit:, vi;t4iri:i; <-mt.T-o J-, «.m- 
ì’iivi ,<4‘i;i.on uni fneile oc- P->tica e f.)r:o coinpagiin' della 
ni'ioiie id n'. 31’ Mnlvazzo Site-, e--:! lianiio me^.-o -ut 


ATLETICA vLlBcaERA 


BOLOGN.X. 22 — No’.;., ( .<r- colo cc 
zi', t <Ii 'II.1'.•/aio ('.Or 1 i qu.i.:- 
tic iz."'-le I I '-i;' .-X. !.n .'(jmi- ei-ntra 
d:;i ci panav.'im.: r,> > c', M.i.; mt'M : 


cii-uìne td a'. 31' Matifazzo Site-, e--:! lianiio me^.-o sui 
rolli 'ce il traversa. Al 30’. .su c:im,>) ciiianio <ii meglio ave- 


i:::o”c di cogiroiJirq'c Puri.vio 
eeiitra i- Caldiero. di te.shi, ftil- 
mi'-ii :i! refe. II Gaeta nO'; di- 


fiamme Gialle,, al primo posto 
campionati regionali loziali 


./iiij M •: ;• i In 

Ì4’i): 1 ('«iiJi’i ('.7 


Iti al 44’ ottiene ) 


v.i-.'o coinè intelligenza di 
guioc.i e come cuore; 

La Spe.s è .«*.;i:a dura a mo¬ 
rir!.; non è mai arre.^a. a.-,- 


'Ei>A S .'E''4';A L L 


•f.' .IM 




^S; Bcretti; Coen, ^ <ftktrctj | |H>ca iT4*i;rcb- 

; RÓnehettl, Rudi, Cipollini; um olle . T.-rmc - Lejbc essere losni.iiM .ili,, p.-evs.- 

l Pierini r hanno ancorai ma para d :lt orvietano, or., |t- 


RICAMONTI S?ES 4-1 
EFES: Bcretti; Coen, Mi;an 
toni; Ronchetti, Rudi, Cipolloni 
Oe Lucie. Ferrante. Fiorini, 

®*'^**®- i / .-r.i'K.'i, li: 111 II miti, min- 

RIOAMONTI; De Sontis; Fcr-Lr,- i Io i-orator, Terni. I.i Bor- 
ro, Cuecumini; Pel'ecrini, FeU-'';.» I r.;::. il C.i* <- |■.-^n(''4)^I vi 
cwftl, Sbaraalia; Cittadini, Gale?-j c ni 

Plos&int, Maxri, Ricci, ji zor'U* 

MARCATORI; rei ^imo tem-■ .„ , ,, • 

pe el 7* De Lucia, al 9" ed al 15* coirr. i Uo ib,.,,;.! ,- ,v;,-,;j 
QelefB, al 23’ Ricci; nella ripre- c'i.r.: ibi ..o.to i;.’i If 
ee RlecL <;v'() »: p.um ir l'cri •i-n.i ;. 

- ARBITRO: Carini Pietro. "• ha p-c^cr.-.o -.j„ ei- 

' «ni 4“) !i si: i i-iiri 

Il Rieomenti ha riscattato la rrr'vnra L:v<-r< ;o r itrzza. i-, rt- 
eeenfitte subita la crenata pre-lj'rc.r C»«<'.'ir.i di'ti per rarn.- 1 - 
eetlente dal Kargutto. Il Rica- hi. Sui 4 iì — G':er.tc Lu ".ò :-4t.i 
IfMontl parte decisamente allo tiuclhy •atta n.nr’r » tra P.;o- 
•fteceo con rapidi passacci ma IrìJ' ~. P”''-'’ (orrit.nm _ c 

Sm va in vantaselo r«r mento ,, „ i.»-- ^ 


Kom;i. I^avoraloi'i IVnii c Ijorjro l’rali .si sono <'la.‘"'irK’aU' ai 
j)()s(i (I onore - Loiiihartloe Montanari soUogli 11" nei 100 nielli 

K: l'ir.,;! discreti netta fase re-.to in hello stile 1..S5. fallendo )cr,(l3?)) din.!: i,',.. j;,.. 
j.ict,- (j« I vai/ij.iyncro «fi «illitici | ixicu I.J'O 0.ies:a niiiiir.i .Ti.creb-I 




NetlunO’Lazio 6*4 


.\» 7 rV'.d (•.;■, .i C.'".; 
• ■>'■.'« . fori.,-': Bi'i.edc 

tirufi'. ,M..4r:, 1 1 i:■; 




’o la pTii'ia {tazza, su- hero dardi haper.r, caleirt-ci. Se 
I: Viotto la i: mia. min- entido < .'ru::-‘di. ;ri.i (1.75» n.-i 
[•ur.ifori Terni. I.i Bor- in gtOr Pei i t-it, 1,70 

li C.4S <- l'.-\«'i«''4Jri VI Vo'.jì’.nt Cr.-'izti. .1 r Se 

'. r.C4i'e i.eli'ord-f c ni ?-.--i, C'i.--:. [Ji < \:r.: ic. .< r/e j:.or 

r:--) «’ ('.iri;;: 

g •ni rnu.'f'tl Sai III l.t t'-ri.-t':» f,. i;.- .'/«er 


i.f't’r; i»; J>’’t c 

:i l't chi. ti.n lo reni).) /■) 

v: P Vr .V/, 
i*r;.i ;. .V, 1 itue l «'t';' i « * 

Il 4*1- (/H-, •» I. «.-.',1 «■ 

’-arl (, dlZZl l.-i.'c’irrr C!?:» 
!•! ri- l'.r j.K'.r centi ... !:.j .( 

Ir..'!- •/ 'i;.j p eòe fi ft *1 ri'Ulrr 
ò :- 4 t.r CO'le 1.1 i> ; i . i> 


i4>-;r Se-lPeotrtTi. 

1 ’ le ji.or, 5 o'r:c' 

l'io II. r. 
4 IO- ,v/,rr-!('(7 . .*'27' 
e .X.'i ;..-r-I 'V 


fi.'ir.t' V'Ili stai'rzli 4 l'cr 
<> ;:.4r l'i, .'.'o tn: le Fi.ivimc G: i.'- 
Ic il.c ni.-riio velie Lor:tn;r- 
òo. I Lni'Or,.' 0-1 T»:i», coi ua 

t irrrrto C7 .r ,-r,i li .','o-• r 

l*'o;<rri. i- ’i,, ;it- r., d«, 


! .(I «ri II-( •, ,M..4'-:. 

4:;h 4 '4»'ini 

I..tzTO .Vi'.r » . .X r.-T! . 
( ’ :• o.T. (•;• .. T,;rt 

l.m .*4.'.i i.'t’Ztt - C.or.ti; 

.\i :> : ri> t.-,',- .'.J c 

IO. 4.'i (i : 4- J T,..!..'."; (.1 

no\ .S, < . r 

Tugi .it-<ì-!li;- l'i h'r K4 ^ 

• . .V.1 ì- 4 ' 

I 0 ' 4 »r o.41 J S'r.Xo 4U1'. 
j v.i I..I,'. 4 l,,.':.: ir, voto 


•I '. t-.'".144 -1 ' • \.. l'.ic'Z'i i.'T 4 4 . 4 .i' 

■■r Bfi.c,.'.-*'-, j \ I , 1 ..' -4.kio3'..i l> in.i'i..c!ile mi 

4..",.i i.IL. I vie r.in '.ì:! i-l.'ri.-.'.to c 

K'ii.cr.i m ic.'zi ba-e c 1), -Ma- 
' :-.-T! ... ^.I^-'*'’'r n -toondi. c.oiv vcdcv.v i 
■'.'j-i y.i.iio. '4 ffr.,i!i eo4- «li veniv^H'» da L;i- 
C.or.o.'.o. b.i- rg :'i\ce4' ,1. cercare ur, 

<:i Mi!;- • t'unr.t - -.'er :'-.;->daro anruinto 

-- , vj-!-.-,', <'à* ii'*v.i .» cercare l.a 

i’.r'Lr.i f<'-te. (*.1 1,'oti c; n;«v, col 
-... r r «'.vv.iTo di j.no -Tin'.inzi'.v 

r K4o.... , i;,;riv4'!i'.- (.vcd-ueiitc at 


liirur.i'ìvo viu' co por ii’;‘'i idncontio è 
iti V ,'.:i!.iL'gio prini.T di 
u:n roto o poi '!i d'.ie. si è re-.i 

-'P'’"'» perlcoIO'.i COJl H =ilO 

U v.'itore più ii-, fornire Q’O'i- 

•.'-.'U.i. S" ha j;. r.Iji.» <• .-;..t4i 

..tl”.' l.a to-."..i sm.ag4i..:.;e .li 

Iqu.attro atleti rivi M'Lr.ierit chi 
^veXX ! i'-'-'':m .'-'rrcTto li :qin':’-.-i 'i.a 
" ji;; I if.'-.i eh* in atl.'uvO" L’no 
jci’riti. Privi''*.;. D'r.7( ..1 <• Pao- 
join:. .-«ouo gii .-..'.r^zi ool- 

.;'!:o*c cXl! ' il Ci.n.ui il M.:,Te.-.i» 

c 1). -Ma-l**'' ^ S.iC' .*1 f'.r.'i ri\'.,:,t: 
vcvJcv.v ijcur. Ttzioni nerico'gì :,:;e 


Nettuno 

.\fae 

Tivoli 

Rlett 

S(|iii!ih 

A sire.a 

Covuict 

-Aciralcio 

Murialdalb. 

Stefer 

t’ivitavee. 

An,in 

Alhatravi. 

Trionfale 

Carhafetia 

Civ itarast. 


10 2 r.l 

4 5 .71 
.S 7 41 : 

10 H 41 

11 n 41 : 

7 12 40 
1(1 IO 4? : 
Il IO 44 

5 1.1 Tl 

8 II .71 
3 II .73 
« 12 34 

7 12 51 ; 
7 1.7 .72 
7 II 3-2 
.> 18 33 


T, i",».' 


. -'crofyf 

i.etle I ? 


,ii . 

,'i-,yo!!' 

r I. or-1 : 

I « !i■ 

.^r.• '--Iv. 
;•<» .'I 


Al De Lucia che con un tiro dia- 
■Ofiale batte il bravo De Santis. 


— tiUCiio •alta ri.or'e . tr.i P.;o-| t.n': oi..-o;i4''i 
lett: — pulirò lorTisn-iio — c Sui l.soo v rto’--: Or' 
■Spir.ozzi — riemuio nel finale .Xoij'cro t4'pf"7} ,.ri •• • 
L'ba sparU.Ma il fecondo ror- «ori I.eC-r'r e Ro'r. ■ 
/inda li vKo r r«m.it<r o 43".7 e nn {<■>' u<i';<o i -j • v. 
COI fcrri-.-i io di nttravr rfOrc un scuoZ.i di cui -i O' 


f'i.o r.j crin.-.o df l'.-ni-'. Pno’.ettI èlfo TZotaTa-gelo 


Il Rieamonti si lancia all'attacco I rinfo battuto: puriiiffccin C .'cr-1 r.-enrn e Lo Oiuilire 


m 001 » una brillante azione di •*■«> sotto 1 .V)”. mentre Cornerò 
Eelelfl jd ©• concluse con un non ha poturo far altro che pinr- 
tlro db fuori area batte Bcretti. zarsi terzo in tui fempij f53"7) 
AfMOra Qaleffl al 15' aumenta; il molto ricino ni sito record 
ventaccio. Ricci al 25' con un Xetl'alto un solo atleta tri lu- 
lerte tiro da 10 m.etri. Il Rica- ee: Carnevali che nlln suo pri- 
mentf chiude la marcatura con 


I '.C',/'.'. j / I i-;,* : Ce'.ta • I' Ito -e..-; . 

«'Or* *< 7 1 .V;-, -T-; f , :il”7f I i*c ^ ('Ì'/.X”» 

4 ^,.-.i;-! f.’o ,; 3 i~ f-;;,! fiiiZgere òt.ot-i 
*•* .'»-i, fu..: Ti'-''!,' l: r’'i”'a 

• ( Il I.'-i !_ I o'ijr'j 4Ì. Iti./' (1.4 ,,'i r,;. .\r: ( 

cr>'. .' 1 .7o. —;-i il è i.l .' 

I>. .711 c'-i (■■II.': 1 .; ,t'i(C'r>ii ebe 

Vinto te .'.'-o fielfer;#- coi: :1 
pO’I:- I .-i'r.'to le nirò di 
.-i p: I .Yc: 'i:;.:,» n r.ifo cb:,:-!! 1 
U-ini. .in: defo Tat-et ehe t, z 
r.: dri'-ili m 121 fic-’i:'.s ■irili Itz v.i e( 
4 C.o;. 4-0'i IM 1.3 r.i'ie'i 

iT, D* 4-|tii re* l'OT <cr':T''*<7 ij -n.i ('•"11 i, I 
j : (Ti-e ( «t ,.->r.-if rniee'id > o-che ’M 


l'no.vr-'/.iDNF 


M.-Rom. Cerlo:e''l8 


-.1 i.'l.'. •; l,,."..: ir, voip.;! 

I : ■ «rC.-..3T . p. :| Ni'*''.:: o 

I (.’i'i'.'.i'i . C'.vv 7 . ForK-'v 4 
Il ''1 er 1 .-. 1,1. t>. (i .7 I.i.c.'- 

r.- ! 4' S ' "i-nzc: .7 P.r'.'-'gz 

. . 1 I Nv'*!: .*« n^,. ,.4..^ p. 

I .7 Iti (710 0:0 («7 

.."tl e.ì t - '. :.’i' "«.- 

■ ' • V n* 'in.:'.' (t'.'.* : v7 

, . , -.,(-,7'. 7,- l'.v,-:-.7.10 r. 

: , 4 -... t 7 : I ■ ' . •r.- 

!.l . .. Net.'.". I O.17 O.'.—. 1. 

'. 1 i-rc i—'i.'.. .v.‘-.o 

, . , -f cv;.'.c I. i 7 r. 4 '": 7 .- 

7 r ' ’ • v;;'47 -.i M,7 rr>- 

"c! *.• fmo .r.runc v.'r. va 

'.>■ . 4 '*. "C c fe-ccr.er'r.i ci'’: 

. ....7; Si ii'tta!'..i c'e n sviati:; 


jj ' 4 ffr..i!i co,' «li venivan '7 da L;i- i 11 m.ig.i.i nzzu-r.i 

c;.' :'UCt'4' tl. cercare un ò-, i.-. wnto rib’o:«Zr,:.7.i f.7-;c 
. l'oiint t -.-er :''.i''daro annunto .; p.irLino .‘.itt-i hi co-fì ri' 

c'.T cT col Du!ar*i*\ Il itnijin lìi 

toiv» r ('av.ì?t> (il i.no orL-inart* ’*• i'io»'’ ed :! 

Iv;v:ovoir‘' f.^c,niente h * 'c.ito ai *-t<T Syi‘\-ì (-i ni 10* \n i: 
jvo'o ij I Gminno latic.'i.oi;:, che vnr* D 

- Il' ncuivi .-.'V, bjf.::.,. c.-j aiti’,. imke.-c .'o ri.'. V,.i o 

‘•CI < in;.n,rT»i ;cr presti al \oo ,i *• , - 

o ' 4 -'- I (( T-t > f-1 f'd: 7 n i,.f'ic.iv .7 lo „ ‘ "C'' ci f'- 

, -rvr.n.’f l ’i n'f.To .l.-po 


N' .1 t f.'.-vv 1 .1 Ne ''."..i c*'c| Ccf. 

i-: r • .rio tr’o;',' t.ipplr r.t :i’i;e! ^ 7 

: 5. .'.t. ;■-v 7 c.- ’.-j 

c: t .-"io 7 '.-7 ...-i c-a 

olt I d: F,' K''v r:..-':i.i Fcr.c-|' t_ 

o* «A ,'4 1**»*» c ^ f * * 

■e > i . T'-i « Ni.: ', * • I - n c r. i 1 1 

Fra j " ilie"i'i 

J.1 c. 1-'’c--.! ij.ii :v.r*.’.7 <ii ’ 

' ■■"1 .'•'v li-. :.-o .-c.i j.si.i’.'ol ti c.’-t' 


4''-i’. l.n 

rg'-ie 


-, ci i’’- 
tl.'po p.e- 

Aonri > i 

1 fi"-* 

fr ".ri 1 .ri 


Le partite di domenica 

.tstiea-rovniet; N'ettuno-Clvi- 
favrrchleve: .x t r f e r - Snuibb' 
qarhatella-CivitacavtclUna: Tl- 
voli-AcIralcJo; Rirti-Atar- 
Tri«infatc-\n/io: Aluriatdalbann- 
-Xlbairavtevere. 

GIRONE B 
I risultati 

.110147--lliimanitav I-n 

riaiiiine -Izz.-Ponle.’orvo 2-0 
(P. nn.) 

Ifalira-PP. TT. 0 ,r. 

Cavvipo-l-vtlna ;-2 

<Xarta-F«rniia 2-2 

l’arl. Mnntrv-riianni'port 2-1 

Milalevil-Spev I-I 

Irderrontorzi-Fondana I-I 

La classifica 


ET r.i-t.r K'-t-or.’irtd.i e vbi’j™-. 
I (,:/ o .iviiSPe • •'■r :,'’o di V n-l’., 
r < n-.-. .-.-c ;i Xcf,:r<i non hai ' ' 

:: Iti 1 T..h..'..-i I ' ' 

I ~ C' l'-i r.'- '! Nt':'..r.<i .Ma-,»: 


.-o iotfo I .V)”. mentre Garr.ero i.'ii.i eotltita rii Marrc'to che c!'| lancio del peso • M-rian.-La • CFN roCi'.l L:,; G.-’iI.’.;; D 
r.on ho potuto far altro che pin:- ho inin.'diro di rooiicrc t io bu.i-lbo Imci.ito l'.ittre;:/* fed no la r.. M.tiz.' ; l’.i.i.-.i, C7.:i' . . 
zarsi terzo in un fempo (S')’’7) nMerviCi-ziere Sol t’r-,- 1 l'riri ro.'f.o che entrava -.eVj t-e- ir.ag. •=.-•. 0 . iì. F 

motto ricino ot ruo record Gtot’':iir.i • oirn fu m rcioi rìr.r.n rii Jonci.i) a m 7 Ori; huo- . N.-.o'ii.laUr’.!. -c 

.«ly. mefri. ivirf, /. ,, .-ri’iT'iri. n'.i r.ct ne anche le misure detta Fed' e OSTI \ V.-\iJE' « 

* „ ‘ .j ,, ***' buon f.'ti’Tfi «'• .SJ'4t"T ri-nr’i tirili Riga: ri^petfiroi'icr.'e coi- ct'.ì. Calzo ,-irò .Xi'.. .. i'c;t-»r;. 

. Carnci^ii che olio suo pri- ,3 tfonfinori. fuvie.o sotto 1 zr 7.S5 # 7.53 r>e:/.\q;i'*a, Pon;--,'’.:.!. M.il.nari 

ma cara Oell annata ha supera- Nel triplo il ttrr.ar.o Àlonni CARLO SC.VRINGI Succi, Grac.ntl I, Cat-uctm,». 


.... 7 ; SI '.'. il Ita!;.o c'e n .svinti- '".*. V, ''‘‘V^ z.l r.vci 

; i 2 r:'.;tc.v.'.-.a poP- ‘ P'’*' "-Ti 'ri ir 

4 - ;i t.i! t.i - cure ccn ii.i »= ■'«J-'-'mo e Gi.i.ioso vv.-tirnV' 

- .1 ti. t.i;- .r.l cT- I ORI NZO .\N.X*;T.tSIO cha b 

..;h ■,.> ..i;-^, Me.-;-, e d. ..n c- A"c.’.3 1 

^ * risultati c,> 

T .0 Io-;,, fi'..'';.’ i..rt4. - I p'.itci Nelt’ii't«-la,io S-t; n S M:ìo7-.o. 

’<C'. , '1 .;i 4'\’..ei''-. ,-,v,;\., avu -1 (ilanls Trietìe .X-;: I ibertav Inier- - 


Ito , 0 ! $’..o turr.i (Il b.ituit.o la piji-lrt's itolnzna 14-7: i irrnze-Roma ì le d 
'.n.bdtVà di poC-atsi dcùa.Uvameu-1 (riaxiaU). Idaan 


“1 mro-I v,'-.,' -. 'il. 

!fi'.'.i lu' r. "ri./zo 

1; i’go " . : chi' ir. 
•2 rii *• -; 1 -’.I ■'.! li- -iniTÌ- 
.. t;. '.-i.t Due. 

ri '.'co-c::i 

i -'.-.r,'..' p." p'.r-its .rii Q.n. 
"ri r.'.i --e ri- r'-z- 

'•Z-io \ : .ri; c«-i . 1 ’. 

r.'ci; ;-r; 7 ,\.i q ;'i’',ro mi 
i .ri op'i P.'. 4 o'.-ni br-Ji’i.i r.’.m 
lento D' L’.: 2 .i; m.i print', 
1.3 p.i'.’.l finteci ;r. rr't 

i’.3 li f.-rma con In m.ino 
c,>:7 ri= -’g. 

'b-'.'i c,’ ■<' -^i-’.'.p'o Q t'.rri.i 
; ".7 ri.' ì: -egr i 

rii chii:-*.ir 3 ’.e fq'.u'viro ;i 

■ZZO aricoza baitaglia aperta. 


l'eilr rcons 
spe» 
l'nrinia 
'tlIateNit 
l andana 
F. .X/zurrc 
Lo! ma 
(lianniviTort 
ra»‘ini7 

Itilica 
liiim.onitav 
Gatta 
PP TT. 
-Xlirao 
r» rliien'e 
Pcntecor. > 


23 •’l 5 

23 1 ; 4 

23 13 11 
-•3 14 IO 
23 II 7 
23 13 4 

2S .8 13 
23 11 * 

.’3 13 4 
23 li S 
23 IO 6 
23 II 4 
23 5 11 
2» n 7 
2.» 2 14 

2S 1 I 


«'1 Tre r..r.'.i di pcnaìit.X 

Le partite di domenica 

Ponireorvo - llnmanttav: 
PP TT.-liammc ArmiTe; leni¬ 
rà - It.olica: Pormia - ravvino: 
Giannivpnrt - Oarta: Sprs-Por- 
turnv- Monrrvrrdc; Pondana- 
I MUstesit; Almas-FedetcoiuoTzl. 




















































Paf. 7 — Lunetfì 23 mageio 1955 




'4UVnnV% DEL LUNEDP 


FAVOU MONGOU 


Il monaco 

e il Faloffiianio 


Nei tempi antichi vivevano 
in un paese un lama (monaco) 
avido e crudele o un fale- 
j; Il a me. 

Un "ionio il lama incontrò 
il fulcijname e gli disse: c Tut¬ 
ti gli uomini si devono aiu¬ 
tare fra loro, 'l’u costruiscimi 
una casa'cd io por questo |ire- 
gherò gli dei di darti la fcli- 
( ilù >. 

Il falegname gli rispose: 

< l'intanto che le mio ma¬ 
ni possono maneggiare Tuscia 
nessuno può togliermi la fe¬ 
licità >. li .se ne andò per i 
fatti .suoi. 

Il lama sì adirò mollo con¬ 
tro il falegname. Kru abituato 
a far lavorare tutti gratis per 
lui. Cominciò quindi a pen- 
.sare in che modo vendicarsi 
d<‘l falegname disubbidiente. 
Pensa c ripensa, finalmente 
tro\ò il sistema. 

.Andò <Ial re o gli disse: 

< Questa notte sono stato in 
eielo e ho vi-to il tuo «lefimto 
jiadre. Kgli mi ha ordinato di 
«oiisegiiarti un messaggio. Ec¬ 
colo ». 

E dette al re una lettera che 
egli stesso aveva scritto. 

Il re lesse: < lo voglio eo- 
slrnire un tempio nei cieli, ma 
qui non ci sono falegnami. 
Mandami il tuo. Il lama gli 
<lirà come trovare la .strada 
jier venire fino da me ». 

Il re mandò a chiamare il 
falegname c disse: 

< Alio padre vuole che tn 
gii costruisca un tempio nei 
cicli. Ecco il suo ordine ». 

Il falegname lesse il mes- 
.sage’io e chiese: 

€ Come farò ad andare in 
< 10*10? ». 

€ Quest*» è molto semplice 
— <lissc il lama. — Il re che 
,'ln in cielo ha ordinato di 
<liìnderti noi fienile e poi di 
slargli fuoco. Allora .su un 
cavallo di fumo tn salirai 
dritto in ciclo». 

< A'a bene — disse il fale¬ 
gname — domani mattina ve¬ 
nite ad accompagnarmi in 
cielo ». 

Il falegname tornato a oa- 
.sa raccontò tutto alla moglie, 
c 11 perfido lama vuole ucci¬ 
dermi — le disse. — Ain- 
laini! ». 

Tutta la notte il falegname 
o sua moglie scavarono una 
galleria sotterranea che por¬ 
tava dal fienile alla casa. Al 
mattino il lavoro era com¬ 
pitilo. 

mcr/ogiorno arrivarono 
Il casa del falegname il re 
con il suo .seguito, il lama e 
i soldati. 

I soldati chiusero il fale¬ 
gname nel fienile, il lama tra¬ 
scinò verso il fienile una brac- 
einta di rami .secchi e vi ap¬ 
piccò fuoco. 

Quando un fumo denso eb¬ 
be nascosto lutto, il falegna¬ 
me aliraverso il passaggio sot- 
lerr.iiico raggiunse la sua ca¬ 
sa e guardò da mia fessura 
< orile bruciava il fienile. 11 re 
coll il .suo .seguito, il naso in 
aria, aspettavano di vedere il 
faN’gnamc che saliva in cielo. 

II furbo lama aH'imiJrovviso 
grillò: 

« Eccolo, eccolo il fnlognn- 
me: il fumo lo ha preso e lo 
ha portato dritto in ciclo! ». 

Tutti allor.i «e ne andaro¬ 
no, soddisfatti, desiderando 
che il falegname eseguisse 1 h*- 
ne la Volontà del re che stava 
nei cieli. 

Per tatto iin mese il fale¬ 
gname se ne .slette ehins*» in 
ra«a, .'cn/a andare in ne-sim 
posto. Tre \olte il giorno sj 
Ì.i\ava il viso e le mani con 
l.iite ferinrnfifo e diseut.iva 
più bianco delie ni:\oV pri- 
ma»orili. 

Q''an<lo finì il mese egli iii- 
dossn di sola bianca e 

.att'*ò dal re, 

t II re che ct.i ni e'-'o m. 
Ila inand.ato in terra c ni* ha 
«Iato un ines-.agg'o pe.*' le ». 
di'-e il f.ilegirame. 

Il *•<• leste nel mess.-^rgro: 

f II fa'egname mi h.i <-o- 
•straiio nn iH'lli-sinm i<*nio «». 
R'compensalo tu per tpie-io 
'fi «•'■a mandam* entro tre 
giorni il lam.i. I*n femo-o «en- 
7 a ham.a è pergà» <!• m.i c.i-< 
a noia. Por acnire qui. il la¬ 
ma f.*r'i la -1''-'a siml-i ^1),. 
ha fallo |1 falegpanv». 

Il re d"tte falc.-namc nr: 
c,amm«’'o ri'i'-o /fi ogn-it* 
pr<»7:o-i e mandò a rh am-re 
il lama. 

II '■‘Il’a a Me il f --1-V n*-' 
f«,n la fare’.! li'.urrà, «o'i le 
mani biancl'e. <<>n te-.*' 

bianche, e r m'»—' ino'to -.«r- 
prc-o f r>(i:e\.a ec-e'c ."«n- 

cora riro^ fd; qm! fien 'e e'.i 
rim.asf.T te’*» ’i ^->riere! 

TI r.' mot-rò a! l.ama la h't- 
tcr.a di s'm padre e g’- 
di prepara-,: o,!)■•/> .-»■ a---*:^. 
p.o. 1' ’.am» f ““e '’a* 

Jernr>’’ee fa’-'T.^'~e ’ra 
Hn-^TC -.n e \ 

Hil'a ter-». ^ar'« l-'- <ar*'.<e 
• nch'-p <Ji fare lo '-e--a* >. 

n g'orno dopo ì’ re con r’ 
*iio «egnito, ’l fa’egname, i 
soldati, nnd'rcno da’ lam,». I 
sold.a:* !*» rcecc'o e ’o tr"*'-' - 
l!.a”ono --e’ fen! II ’^i'eg-’a- 
Tne vi de’te fnoro, f ben p-e- 
»!o ri lam.a sofTo''ò pel fan"** 

Co-Ì ,->,'--0 a'^eide; Tì-rp-,r j 
la mor’e p<,r »'p a'*-o e p'"r'| 
l» «ti’Ti'i re”,i •-T e.a-*. ’ 


Ritorno dal polo artico 


e* X s's ^ ^ 



Sono rientr.itl a Mose.», aceotll ila un foltissimo gruppo «Il rapprcscnt.antl delle organliia- 
ziuiii sciriitiiichc dell.i c.ipil.ilc sovirtie.i e dalle loro famiglie, I membri delle spedlclonl 
.«Ile .st.i7Ìoni sul glii.iccl « t'olo-\or«l a» c «Polo Nord 4», guidati: dal professori Trecnlcof c 
TolstPof. Il gruppo di studiosi ha tras<‘orso più di un anno tra 1 glii,acri dcirArtlco Centrale, 
r.u’i'ogllc-.ido un.i grande «iii.intità di osscrva/tonl riguardanti l tllversl rampi della scienza 


DAGLI INIZI DEL SECOLO AL SOCIALISMO , 

-_ --__ - __ I 

Una stòria istruttiva 

della campagna polacca 

Un parallelo che si può istituire con le esperienze della nostra eco- 
nouiia agricola - Come lo Stato aiuta i coutadiui - La (pialificazioiie 


GLI SPETTACOLI 


La < Casa editrice in lingue 
estero» polacca ha puhblteuto 
in italiano un vuluine sulla 
recente storia sui-i.«lc nclic 
oampagno polacche, vista ut- 
traverso una vasta iiuKigine 
statistica (*>, E* una storia 
elio comincia con i primi anni 
del secolo o che parte dall’ana¬ 
lisi dello causo di uno dei più 
vasti 0 gravi fenomeni di <li- 
succupuzioiie degli ultimi cin- 
quanl’auni in Europa: feno¬ 
meno elio ha spinto airenii- 
grazlono verso TKurop.i occl- 
deiitalo 0 verso le .Vinerlehe 
eentinnia «U tiiIgUai.i di conta, 
dilli polncclil senza ietiM e sen¬ 
za lavoro. 

In ogni capitolo di questa 
stori.s, preccitenle alia Istaii- 
rnzionc del regime popolare In 
Polonia, si trovano numerosi 
as|ietti deJlo «{ucstioni sociali 
deiragricoltura clic ricordano 
da vicino 1 probloiul ancora 
uggì oggetto (il dili.ittiio da 
noi, 0 purtroppo ancor.» lonta¬ 
ni dall’essere avvi.it i a solii- 
zlone. 


U.\A lATJaìUSSANTE IlASSEGAA iNELLA VILLA COiMUNALE DI INIILAAO 



aliam 



cent’anni la 


nella mostra della caricatura 


Musicisti- pittori, [iodi (Icll’Otloccnto colti (la un'ironica critica ili costume — 11 la- 
vovo (li Uasiiuiro Tcja — Disc^^ni france.si — Una {jrottcsca edizione dei « Promessi Sposi » 


MIL.ANO. maggio. , 

Nel nuovn lìndifilKme ilcHai 
Villa Comunale di V-'in Pnlc- 
stro. .s'c aperta da (tualclie 
Giorno la « Mostra di cnricn- 
lure deir 800 

Si tratta di una .scicgionc di 
peggi della collezione Giulia¬ 
no Chicco De Gallinotto. Il 
dilìgente collezionista, nella 
presentazione del catalogo, 
racconta come gli venne la 
pascione di mettersi a racco¬ 
gliere onesti vivaci documenti 
del costume di un’epoca: n II 
pensiero mi nacque nell'istan¬ 
te stesso in cui (c fu a Napo¬ 
li, una trentina di unni or 
sono, nel ncflogio di un anti¬ 
quario-librario) mi venne al¬ 
le mani una caricatura dì 
Verdi fatta da Melchiorre Del¬ 
fico. Il pruno programma che 
formulai fu di cercare c ria-, 
aire gli originali delle carica¬ 
ture dei soli mu.s:cisti, infeii- 
derido co.si di acco'-.tarc ai ri-| 
trotti ufficiali di quei grandi 
anche il documento iconogra-j 
fico che l’artista scanzonato 
aveva schizzato n co.'icienrio-l 


lo, niu.siei.'ita c direttore d'or- 
chesira: Delfico, che è ri;i.s'Uto 
lU’U’ambienfe iiaìwlctano, è 
uiiu dei giù vivaci caricaturi¬ 
sti del suo tempo; piiiiGentc, 
immediato, sottile, capace co¬ 
me pochi altri di coplierc il 
centro psicologico dei suoi 
jicrsouaggi; accanto a lui ve¬ 
diamo il torinese Cnsiniiro 
’l'eja. di.seonatore del l^l^qui- 
no dal lSr,G al 1S07. Di lui 
Edmondo De Amici.', c il qiu- 
dizio è riportato anche nel 
catalogo, ha scritto; « /.ù. con 
!n pipetta in bocca, con la 
marita in mano, egli vede tut¬ 
ta Italia, riepiloga le discus¬ 
sioni del Parlamento, evoca 
i grandi morti, sferza, riven¬ 
dica, indovina; là. è qualcosa 
di più di un artista fosforc- 
tccnte c d'un amabile origi¬ 
nale; è un poeta, un patriota, 
un cooperatore della storta e 
una forza del suo intese »>. 

E cosi, insieme al Cija, tulio 
intriso di spiriti risorgimen¬ 
tali, incontriamo il più gran¬ 
de caricaturista toscano del- 
l'Oltncentn, Angiolo Tn'cca, 



l'Ottocento per accogliere an¬ 
che artisti alteranti nel nuovo 
secolo. Tra questi .spicco par¬ 
ticolarmente Ezio Castellucciì 
che nel 1912 fece uscire una 
edizione dei l’ioim';.'-! Sposi 
illustrata in chiane grottesca. 
I disegni del Castcllucci per 
questo edigione, cspo.sii alla 
mostra, sono un esempio di 
bella energia grafica e di ra¬ 
ro talento caricaturale. Quan¬ 
do e.s.si Juruno pubblicati pii 
t( stenterelli del ttianzonisnio i* 
urlarono al siicrilcoio. 

Quanto ai caricaturisti fran¬ 
cesi, alla mostra si trovano 
alcuni brillanti disconi di 
C?ham, di Tiret-Dogiict, di M«3- 
tiuef. Carati d’Ache c di Stein- 
leu, il piu grande disegnatore 
democratico dopo Daumier. 

Oltre un mi(;Iiuio di carica¬ 
ture sono csiKìsIu a via Pale¬ 
stra: sfila dai'iinti oi nùsita- 
torc tutto un mondo imssato, 
coi .suoi per.soiiagGi, le sue 
usanze, j .suoi pigi e le sue 
virtù. Peccato .solo che nella 
mostra manchino le caricatu¬ 
re di carattere più specifica¬ 
tamente politico. Certo, ad 
esempio, si .sente la ninncnn- 
za del caricaturista socialista 
Scalarini. il più qeiiinle dei 
nostri caricaturisti, che con¬ 
dusse cento battaglie tu favo¬ 
re delle masse popolari. Con¬ 
tro l’oscurantismo, il uagionn- 
lismo, lo sfruttamento capifa- 
listlco. 

Ma il probìcnia della cari- 
cntiira politica non entrava 
del resto nei criteri c negli 
.scopi delta mostra di cui .scn. 
riamo. Essa è stata allestita 
(I scopo di beneficenza in fa- 
vnrc della Commissione Visi- 


tatrici per la Maternità di wiii 
Commenda. Una inigiatina 
quindi lodevole da ogni min¬ 
io di vista e una tnigiotiua 
tanto più iMsifira in quanto. 
speriamo, servirà ad attirare 
l’attenzione su uno degli a- 
•spetti più trascurati, ma non 
tra i meno interessnuti c ric¬ 
chi di sorprese, delle arti figu¬ 
rative: appunto, la caricatura. 

MAKIO DE AIICIIELI 


Là doso lo studio citato si 
sofferma ad analizzare le cau¬ 
so dell.» disuccu])a7.iunc ci'unic:i 
delle c.iiiipagiie polaeclic prima 
della guerra, si cita il parere 
di un ccuiiomisla, il <{uale teo- 
ri/zavn, al line di ussiciirarc 
ulti prolllti agli agrari, che 
c occorre maiileiiere e ap|>og- 
giare la maggiore misura il 
sistema del i>iccolo iii>po«lera. 
mento l'Iie di.» occupazione 
solo alle fansiglie del hraceian- 
le o roslrliiga lui a certMi-c 
lavoro nelle vicinanze. Un late 
slslenia jmò Irov.ire api'lie.t- 
zlone proficua nel pressi di 
ima grande prO]>riet,‘i fondia¬ 
ria >. I..-I scienza cconoiniea, 

lungi dnll’applicarsi per avvia, 
re a migliori condizioni di 
vita la popolazione, el.iiiorava 
Icorie valide n manleiiere sta¬ 
bile un allo livello di disoc- 
eiqt.tll. In questa situazione 
la grande m.issa di eontadini 
senza terra o con poca terra 
era eostrclla ail offrire le prò 
prie braccia a| grandi prò. 
prietari tei rieri per salari «H 
fame. !•' i pochi che riuscivano 
ad alihandonare l.i madre p.a- 
leia emigrando si eonsidera- 
vano fortunati. Non seniiira 
ehe si sii.» parl.indo d»*lla 
odierna .sitiinzione suei.ilc nelle 
nostre campagne? 

la» studio si sofferin.» piu 
avalli i n descrivere ima specie 
di riforma agraria niess.» in 
allo tra il lyjO ed il l!)‘jr.. Lo 
Sialo quotizzò e «livise fra 1 
contadini parie didle lerre del 
gnmdl proprlelarl. M conla- 
»Unl venne falla pagare la ler. 
r.i a nn prezzo seiislhllmente 
pl»*i allo elle al meivalo libero 
La lerra migliore e più pro- 
diiltiva restò In mano al gran¬ 
di proprietari, le terre |>eggIo- 
rl vennero assegn.sle al con. 
ladini. 

l*i»‘» av.mfi ancor.'» si trova 
im.ì soniinnri'» in.-» efficace de¬ 
scrizione deir.'illi» il.à eredili- 
zia in ngrlcolhira. VI si illn- 
■sfe.» romc per 1 gr.mdi prò. 
prlelarl lerricrl el fosse, pres¬ 
so le banche, ha possibilll.'t ili 
forti credili a Inng.» scadenz.'i 
e a h.asso interesse, c come 1 
eontadini, streltl dalla fame, 
fos.scro rosireltl a ricorrere al- 
l’»ism-a privata firmando ra»»»- 
lii.tli ehe. mentre dav.-ino loro 
1.1 posslbilii;» di snnerarc la 
eorighintiira precedente il rnc. 
rollo, facevano Ipotecare 11 


RI ¥ 11^ TU 


La Pace 


E' ii»ctlo. In una reste poHico- 
lare, il numero ili apedc-mairzio 
dell» Kirista La Pace, iiitcranimte 
ilnl.r.-»n» ni f,ri>l>k-iiii doll'era i»*o- 
iiiica 11 «umuiartii reca » iv^iuuti 
nrlicoli: 

Antonina V.»llenlin: c Un (rt«me 
nero per Alberi tinslein»; AII"tI 
Einstein: « .Mi-s-asp o airlì ffaVnrnii 
italuini*: fo-slerjc Jubol.Curio. «Ciò 
rbc ormai iluMt.anio *a|N‘rc •; Eric. 
S Riirlinp; < Non i-s'stono armi olo- 
mieiie talttehr C N M ; » Le espio- 
sioai otomiihr m nurlutno il lem 
1 * 0 » »; Claude Mumn: < Una poh- 
lira ^ci.ll;u^.■fa »; Itertran*! Itussel: 
« l’cr iin|M-dirc in nuuio e«»a(Ulto 
inoa'lmlc », C.i.r?;,* Fanli: « Li nm- 
iiaen.a jM-r EXpisdlo di Vienni r 
rnllrrnamenlo «Irli» Cldeea »; C. E. 
l'owell: < Isper’O'ie c controllo »; 

riero .\IlK'r»i; « le nceielic nlomiche 
in Italia »; rraiA llrswìck: < ^.eii/a 
f,reas\i*o di d tfu/i**ne»; N**l*o* 
Kus.mo: « I! nsl.- aiomiro ner..!'' 
nnro.-.» »: 1 itip{-> f>i i'asi}iian(oiiio- 

* La mrntce a d*-Ila coerro «Pin,*- 
*a «; Jean V, rd < r: «I «ecreli n'o 
mici so.io -eri»:! ii,d rà loCliar- 
Irs Nf*rl Nfart.n « I « l.'ase 

dri f'ituro »; «(.' stomi ri»,!,tor, 
in rardieno e reir.nditelna »; llo'ierl 
jun;: < Offie.ii di Ifaufonl 'er orse 


S>: Michel Ruurr: < Uua eoutrals' 
olumica iiell’L'IISS, un »plti>:jianiit> 
nlvmico in U.SV»; Alexander Top. 
ccirs: « La vn.a delle piante non 
n\r‘i più »erreti »: < lOsO: l'aloino 
dominstu >; k. SlaiiiuLoiic-.M. V.ts. 
siìifT: « Jerr>. priiiiu ri.iSo'mtorc <»>• 
«miro », 


Critica Economica 


reco il sommario del ii 2 di Cri¬ 
tica Fcortutiwa, la ntisla b'iuc- 
strale diretta da Antonio Peoenti. 
urbano ulfioiale ileiristiluto di Leo¬ 
nora» < A. Gramsci »: 

A. P.! « Nostro Paese »; S. Siete: 
« Sul piano Vanoni >; P. Jannaccone: 
« Sul piano Vanuni >; A. Pescati: 
• Sul piano Vani-ni >; C. Cliiaro- 
raonle: * Prosp«-tlÌTe e proposte per 
la rioasoita dei Me/rogiorno >; G. 
.\rc: « Siluarione delle attitilà in- 
■lilstrìaU in Satslegna >; U. Saioritz: 
« l-e proa|>ettite deH'eeonomi.a tne- 
«tin.a >: G. -Arduino: « l« possiliilitil 
del Jottosiiolo itah.ano jK-r la ricer¬ 
ca dm minerali uraniferi », 

— llcoettsioai: F. lìonsi: l padroni 
del vapore (.\. Pe«coti); P. ferniro: 
Inotilimcnll contro occupailone nel¬ 
la celti europea l\. Pe'enli); K 
Vito* le flutluarlont cicliche (K. IV 
f'mdio); Oxford l'cononìic Aliai of 
thè World (D. Tosi). 


racenltu stesso c con esso la 
possiliilità di Altero lino a 
queliu doll’aiuio succosslto. 
l alli analoghi accadono oggi 
d,*» noi anello là dóve operano 
gli enti di rifornì.-». 

La situazione goner.ilc della 
agricollui.» polacca era di cri¬ 
si continua. 1 grandi priqiric- 
larl lerricrl intascavano i pro¬ 
li»! governativi per faro cfll. 
meri miglioramenti o por 
esi>ortaro grano, n»ontro all’jn 
lorno scarseggiava li pane. 

Eli» «pii la prima parlo dello 
studio eilato, .Mn ecco clic il 
«liiadro eamiila. I.;» l’olonla, 
(l(>I>o la lilior.iz-ioiio, si avvia 
sull.» str.ida del snciaUsino. 
,N'r! primi anni di esistonzn 
dello .Stato popolare, un mi 
Jlono di faniiglic riceve asse¬ 
gnazioni di torr.-i siiflieionti ad 
assorlilre Inllo il lavoro «lolla 
famiglia ; contomporaiio.'mioiite 
il nuinoro di persone ooonp.itc 
al di fiioi'ì doll’agriooltura 
iad(lop|)ia 0 , dalla siliin/iono 
di bisogno di l.ivoro, si passa 
a «inell.» eonli'.U'ia di l>isogi»n 
di mano d’opcr.i. (Jni il para, 
girne con rital!:» evidenleinei»le 
non è pii» liossihile. 

Conliiiiiaiido a sfugliaro lo 
pagiiii: di «inr.slii inioressante 
studio storico-stalisticu siili.» 
sita nello oam]>:igiio polnivhe, 
si nssislo allo s\olginionto ac¬ 
celeralo «Irgli eventi elio han¬ 
no portato allo sviluppo di un 
movimento cooperativo di |»ri- 
inu ordino ed nll.i «xisliliizione 
delle Stazioni di macchino e 
Ir.tltori e dolio ]>rinie Aziende 
ngrlrole di Slato. Lo Stato 
aiuta i contadini ehe avendo 
a\uU» la terra assegnala o co- 
iniiin|»ie pikssossui'i «li terra \o. 
gliano eosliluirsl in eoopera- 
llv.'i; fornisce alic cooperative^ 
macchine cd ogni altra allrez.-i 
zatura iirc«'issarl;i per una ra- 
zinnale condiizlono «leirazlen- 
da. lai produzione rooper.itiva 
ha .s»u*ce.sso. le cooperai Ivo pr«)- 
ilticoiio di più a costi più bassi 
e possono ronipensare meglio 
il lavoro «lei coiiladini ; il sue. 
rosso si Iradiire imniediata- 
im-nte In nna forte spinta alla 
«•(►slitnzlonc di niiose roopc- 
rative. 

l’or asslsierc nel lavori mec. 
cajil/zat» le nuove aziende, 
sorgono nninerosc le Stazioni 
di maerhine c Iraltnri che met- 
lono :i| servizio dei rontadiiii 
cnoporatori le |>ifi moderne 
inarchine .agrieole. Conltmpo- 
rnni'ameiife vengono roslitiiilo 
le prime .\ziende agricole di 
.Sialo, destinate atl essere mo- 
ilello per l’organlzrazlonc dei 
lavoro c per rappllc.azionc del 
più moderni slsleinl di pro¬ 
duzione. 

I salari nnincnlano, 1 prezzi 
«nmltiuiseono. la dlsoectipazlo 
nc .scompare, la produzione 
.-iiimenla c noti r’A |>lù Iraeeia 
della .spinta nU’cmigrazionc. 
Maturano invece le eondizioiil 
per la qualinetizlonc del hme- 
elante: la nuova organizzazio¬ 
ne produttiva richiede sempre 
nuovi qiin'Irl speeiallzz.atl. Ire¬ 
nici, tr.altoristi, mccc.-iniei. nE 
Icvatorl, eec. Èd ecco che si 
.-«prono le vie di una grande 
corrente migralorla «li altro 
tipo: il enniailino senza al. 
cuna «lualiflra frequenta cor¬ 
si di specializzazione, ac- 
nnisla nuove conoscenze Iccnl. 
che e va a cosi il «lire le nuove 
categorie di lavoratori snccia- 
llzz.all e di leenlel Indispen- 
sal>il| ad una agrtcollum orga. 
nizzala su basi moderne 

r. R. 


TEATRI 

«MITI: Ore 21: C.la Poppino De 
Filippo « Non è s-ero.,. ma et 
credo », di P. De Filippo. 

AltTlSXlCU OPEUAIA: Chiusura 
estiva 

AULA MAGNA UELI,'ATENEO 
A.NXO.NlA.Na (V.le Manzoni l): 
Ore 16,30: C.la D'OrlgUa Pal¬ 
mi. ultima recita di «CUrlstus», 
di Lebrun. 

CU.M.MEUIANTI; Ore 21,15: C.la 
stabile del Teatro del Comme¬ 
dianti < Le mani di Euridice » 
di P. Bloch, «.H)n M. Moretti. 

DELLE MUSE (Via Forlì, -13) : 
Ore 18,3o (familiare): C.ta Bar- 
bara-Gizzl-AniUcel'.i « Firenze - 
Bologna, bi cambia ». di G. Ca- 
t.aldo. 

GULDO.NI: Ore 21: C la «Il prosa 
«il noma diretta da Tilo Guer- 
rlnt * No glapponcst ». 


t'IammetU: The Country Girl con 
Gracc Kelly, Blng Crosby (Oia 
17,30 19.43 22) ■ 

Flaminio: il terrore corre oui filo 
con B, Stanwjck 
Fogliano; Due ettari di terra 
Folgore: Gli amori (U Cleopatra* 
con R.-Flemlna . . - 

Fontana: Fate largo al maachet. 

ticri con G. Cervi 
Galleria: Il tesoro del Rio dcBc’ 
Amazzoni con F. Lamas 
Garbatella: Riccardo cuor di ico.. 
ne COI» R. Harrlsoa (Cinema- 
Scope) ■ 

Giovane Trastevere: Vacanze ro¬ 
mane con G, Pcck 
Giulio cesare: Le ragazze di San, 
fredlano con M. Mariani 
Golden: L'amante sconosciuto con 
V. Heflln 

Hollywood: Rullo di tamburi con 
A Ladd (Cinemascooe) 
Imperlale; Pioggia di otombo con 


. , E, G. Robinson 

IL flllELI.MEXItt): niarti'dl 24 alIe|]|]»pefo; n senno di Venero con 
ore 21 precise: «L’incanto dell u Lorcn 


Cielo • di H. Il, Lenorinand 
(novità). 

OitlONL: Domani ore 21: Con- 
cisrlo Urico vocale. 

PAl„\Z/,0 SISTINA; li» ailesU. 
n»ei»to: « QiiCi-to ò il cmerama > 

Pm.\.NDF.LI,(>: Ore 21.15: «Ciao, 
altiero ». novll.t d) Aldo Nicolai. 

UO.SSINI: Ore 21 . 15 : C la stabile 
dirotta da C. Durante « In cam¬ 
pagna ò im'altrn cosa ». 

VAIJ.E; Ore 17 (familiare): C.la 
Brlifiione-S.iiituccio « La pari, 
gina ». di Henry Bcc<iuc (3* sct- 
tlman.a di repUctie). 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Altieri: Mlzar con D. Adams e 
rivistii 

Amhi.a-lovinelll; Un,-» i»»ano ncl- 
Fombra con B. P.ilmer «• rivista 

Principe • Canzone appassionata 
con N. Plz-'l e rivlst.i 

Ventini Aprile: Stringimi forte tra 
lo tue br.iccaa e nvUta 

Volturno* C.imix» iti i*<m A. Stoei 
c rivista 

CINEMA 

ABC; La llglln del reggimento 
con A Lualdi 

Aciinarlo: i.o signorino dello 04 
con A. Lualdi 

Adri.ino: 11 tesoro del Rio delle 
Amazzoni. Ore 13.05 - 17,05 - 19 - 
2»),53-22,33 

Airone: L'aninntc sconosciuto con 
V. Heflln 

Alli.i: Scuol.-» elementare con R. 
Bllli 


(*) . « l-s e.-imnirn-» polirea in 
cifre » - !«litiil(» ifi Fennomia atra- 
r-a - Co’s eilil-ier lincile «-«{rre 
Potonin. Tn rendTis nrewi» T» Tj. 
h’-er!-* fllnairll,!. tì.» flntle-hr 0«rii 
r**. ftora-i 
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La settimana Radio TV 
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Commedie tolovisivo 

l.a TV ha messo in o.idc 
martedì scorso quella che .s; 
può considerare come la pri¬ 
ma commedia originale telc- 
r’sivu l'n pre.'uio per Bruno 
di Aldo jWicolaj cl¬ 
ic, inni Cito c piuttosto 
sciite, in <iuanlo tndicai-vo del 
livello tecnico raggiun’o dal¬ 
la TV r soprct’iito della ma- 
turiul Ut Itnctuaqcjio del U-ro- 
vn slrujncr.’-O- E sotto eiucslfi 
espello bisogna dire cne *i 
iono raggiunti i risiil’.j’i pili 
e.iìprczz,--;!: Il dramma tch - 
71 ,--!! o. d-:i primi gofii rei-to¬ 
ri', i dcli'cr.no scorso cd cggi, 
ha fatto seri passi in avanti. 
Il S'.o l'.rgijz'jg.o ni i ri'zzi 
di C’ii s' vale si ci ■.■icir,!; -o c 
giiclli etucmatoiirafia, c-m in 
fi ! gttrl tanto di virczzei tcr- 
tralc eh-’ c propr.o della - n- 
T.- Gl, .«.T*:; 

' e ■;-* •’ I - f fi-c'Cr iCTI'-'Vl-’r.'-' 

fissa:! 1 appz'.o.'.o di una TtSa. 
se 7 01 perfetta, ver: -.nei.te 
sodd -facente. 

Ir, irosmuj.one d; Un f rt- 
n.:o pt*r B.-^ino Hosji. i.Jì 'a:.* 
ali: reaia eh f-.lver.o hd:'’. -- 
fippz'si fra le p II fri c; d 
gva-te cb'ir.r’-o V’-duto' per 
la '-O'.'.-O.V pcPo-QriZZ siri 
r-.r^-o ‘.-Iprl'iio dimyiif.tta 
da'V,r per Ir sci'ì’’' -za 
■I hr:n 1 fì — oa> — e-'ì di «••’-’ r 
di n’r.o :r-prr<tp. t/ra volta 
Turo, da U'-'t rlirezionr irlel- 
heze-’-'r f. rii una recìtaz-one 
cos'irò'! 1 ’ 7 

La commedia, attrararso le 
rtrende di llruno Rossi, pro¬ 
fessore tn una c,t*crf:na del 
Vord Italia e rincitore di i-n 
:7:*ir:-e premo teatrale, v.-ole 
,: ^ror.tire il problema dei gio¬ 
vani in‘pllc::t'cìi dt prori’C-- 
iso’ru n ji mondo per tcr’i 
’-f-s; o't.lc. che ne »*rT»prj ;;o,io 
I 7 f.;7ir';'*:7 eie m'irt.fi-i le 
atzirrz'oni pv, belle. -'O-u-V-j. 
nc’-.do!» a una vita di m.’d'o- 


crilù della quale è arduo, ol¬ 
treché riseli,oso, tentar a* u- 
srire. 

l.a storta é raccontata abba¬ 
stanza bene, ha una ar. iiitti- 
ra discretamente spigltcta, 
contiene felici notczioni ,1» ft>- 
stumc c 7101» poche inT’iL'ont 
cpprezzab.il sul piano dell''-.- 
dagiì'.e sociale. Niamo torse 
lontani, è vero, del ri-jorc che 
avrebbe richipc'o una lf.t:t,i- 
zior.e approfondita dell crao- 
mrnto, fra i più amari della 
atiTiaJe società italiana, r-sen- 
do il clima garbato r familia- 
TP. di qii«-.i:a commedia assai 
v'ù vicino, tento per dare 
in’idei. alValmnsfera di certi 
^fm di Ernmer che noti a 
quella di 'l'tri re-oUsticamentc 
p:u impe'jnat'. 

- .Ma in ouelia sguallida - 'er¬ 
ra d. cicchi - rappr-’sentata 
da' programmi TV .\.--o’ij -in 
occh.o dimoit-a di posseder- 
'n. e di sap-sene valere Sa¬ 
rebbe megl-o m |j usasse fit¬ 
ti e d'-e. rd c ('> lo rsor:i,'mo. 
ruauTCndoci et temoo s'<*s'0 
che la ce-isura voglia ch'u- 
drre t SUOI 

a- «I 

Alla RAI la larJeflio 

Ji < Benemeraa della ealtara > 

chiuj,;.-a r.e» pro^r .’-inii 
de.‘'jr.5ti .'.Ile -cnolc. ù h'-.m- 
i’To Er.nin*. h « annu.-ij; : ,> r.i j 
'.ver pra.rw»*» ri Pro».'I * .V i 
della Kepubb.ica di co.'tf-'r.re 
all.i RAI la medaglia d'oro 
quale - benemerita della cul¬ 
tura La notizia h.a sus-'.t.a- 
to viva «en.sszione negli ,.n.- 
bicnti interessati, e so 10 in 
molti co'.ìzo che proci .m,ano 
eoTT.e preponderante il .'.ro- 
prio cortribn’o al ragjlunai- 
meTo di cou '.Ito ns l’.'at.» 

Xot*\o:i rncT-'i vene*'»’.o ri- 
CiTioiciii'i ai rr,ló:;o:i del 
-Giornale R"f.o- per ■>’«- 
vrhczzh e.d I! disinteressa r.<l- 
rinformazione, ai compG itoti 


delle riviste r'^diofonlcbe rvr 
l'i sobrietà rd il gusto delle 
loro tras:nlss;on». .igl» '.uto- 
ri delle canzonette per l’.-'p- 
I>,>r:o che c^si danno all.'» r.iu- 
e izio.ne portic't e niu'ic.ile de- 
gh to,*.,*ori. 

RcJlolrpidesse 

In un dille - br-vi (or- 
ri-: Jonuc.’izt • .niornaij.sticl.C 
messe in onda ogni mercatc- 
ni dur.ì.n*.'* di Interv.tlii .-tel- 
Foper., lirica 'c.o>* nel cono 
di una trasir.is'io.ne seguita 
dn niolH radio - a'colta'ori). 
Giu'epp" Prezzolini ha e-,'.!- 
1 1*0 i s'.n .'«spetti d**ili sit', 
american.!. la prosper.t.* ero- 
nomic.'i di tutti Ttii strati Ceil.a 
popolazione c la a$pirazj*ir.c 
..:i I pìce che inform'i I.n po- 
li'-.ci del Dlpartiiiicnto «li S'.i- 
ti Nell, 'r isr.ii-s.o.ne sj pnt'’- 
\ i"o udire alTcm;.'zio 1 . di 
»I :e"*a -E* l'Urio-o 

rn • si c.,n;ir.i:i .n parta,-.-» oi 
rrin -'re di guerra d 1 n.'.rte 
ri'-l Cip»! -isrr.o ar.-.cricjr.o 
Chi s.'ircrnc così d;ssi.»n;.:o 
i., Arr.eric.'i da dcsidcr-ir-z I.-» 
guerra so gii .'iflari v.'.n.io, c- 
pronte t'.or.'O di andnre nnror 
p.i», a tronfio veie** - F. ;,lTO 
ve s: .'.ilerm*»* -Il « 0.0 p( li¬ 
dio di guerra deriv.a -c- rr,r.i 
i . coloro che hanno tn-rial'-: 
ni *;'» paesi* eninto a co-i :i'ol 
•srogr-'sso con c l*Ameri''« E 
'•r**h*r.ero contenti ^e j- 0‘0 s,». 
r» d.sTucgere lVsfrr->;.-> che 
f-n ià al moni'» • Pe- que¬ 
sto. corre >- nolo, i 'Ore ni 
ed i cine-l ror.o .■t.n*l.'’.ti a p-nr- 
tar ia giterra proprio ai cor- 
fni i»"!» S*»*! l’ni’l ET ti.tla 
’n*. rii*» ’ 

Il Disralala (omerKonol 

Il D'scnbnlo. che «i trasmet¬ 
te *'i*’i i mercoledì allo 14.30, 
avreb*»" jT enrrini;o di fnfor- 
mire 1 ra-TtoascoPatori »ul 
pr’ncip'*’: disrhì dej diversi 
generi musicali, che escono in 
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Italia c nel mondo. In realtà 
Il Discobolo, per gran parte 
del suo tempo, è dedicalo ai 
di-schi di muslc.n americana 
(sopralutto jazzz. Lungi da 
noi Firitenzioiie di mi'cono. 
scere l'importanza di tal gè- 
nere di musica; tuttavia esso 
*:'j*i c il «oio ere '.cui'», co¬ 
me i.n-vcce indurrebbe a cre¬ 
dere la suddetta trasmission»: 

La TV nelle eatteJrcIi 

Nella recente assemblea ge¬ 
nerale dcirUNDA (organizza¬ 
zione cattolica per la radiote-i 
levisione) il signor Le vie di! 
Bruxelles ha fcirmulato l’au¬ 
gurio che gli apparecchi TV 
vengano istallati nelle grandi 
cattedrali Non ci mancava 
alt.-o. Ne ora i programmi so¬ 
no quelli che tutti conoscono, 
che cù-a accadrà quando do- 
\e-?o c.- ore accrl'a'o la ri- 
ch.:c..ta del $ig. Levìe? 

Vi cansigliamo 

.MUSICA: 23 alle 

21..'}0 (iTogramma r.az.onalc); 
Concert» c.: musica operistica 
«.retto da Umberto Cattmi. 
.Mosche di Wagner. .Moziri. 
l'cr'Ji, Rosiint. Leoncavai’.o, 
Maszzgni. Rimskt Korsakov 

Sat» ;o 23 à.'.c 21 »Scc,i*'.do 
prùgr.',.T..'r.a): O.'cUo di Giu- 
sepp*-* Verdi con Renata le- 
b.o'.-i;. Ti!o Go'obi. Giulio ?C<*ri 

Sabato 23 alle 22 'l'V')- 
Gi-:r.n; Schicchi dì Giacomo 
Puccini diretta d.a An'oa.no 
Vot'o 


Aliyuiic: beccato che sia una cu- 
n.iglia eoa S. Loren 
Ambasclaiori: H selvaggio con 
M. Brando 

Aiileiie: 11 segno di Venere con 

S. Loren 

Apiillu: 11 mondo è delle donne 
eoi» J. Allvson (CInemaseope) 
Appio: Fcceat*! ehe sia una ca¬ 
naglia con S. Loren 
Aquila: B giUilizjeie del tr«>plei 
eoi» n. Fleming 

Archimede: La vergine della val¬ 
le eon R. Wagner 
Arcobaleni»: BlueK TuesiLiy (Ore 
lU 20 22) 

Arcnuta; A 1)1 d» .spada con Miliy 
Vitale 

ArUtuii; Continente perduto. Ore 

15.15- 17.15-19.03-20.53-22.43 

Asteria: L’amante seunusciuto 

con V Hcflin 

Astra: f t*>n<iuistat«)rl della Vir¬ 
ginia con ‘A- Dextet • . 
Atlante: Fioggla , con R. Hay- 
worth 

AttualiLì; Lo avventuro di Gia¬ 
como Casanova con G. Fcrzclti 
Augustus: Uieeardo cuor di leo¬ 
ne con It. Hurrison I Cinema¬ 
scope) 

Aure*»: Follie tlcll’anno con M. 

Monroo (Cinemascope) 

Aurora: 11 terrore dcU’Andatusia 
con R. Brazzi 

Ausonia: L’amante sconosciuto 
eon V. Heflin 

Avcntlno: Peccato che sia una 
canaglia eon S. Loren 
Avorio: Salvate il Ile con A. 
Dexte- 

Barberini: La ragazza di campa, 
gna con G. Kelly (Ore 10 13,10 
20.10 22,20) 

Bellarmino; Riposo 
Belle Arti; Riposo 
Bernini; £' nata una stella con 
J. Mason 

Bologna; Peccato che sta una 
canaglia con S. Loren 
Brancaccio: Peccato ..he bla una 
cùiiaizlla con S. Loren 
Capannclle: ItlpoM» 

Capitol: li principe «logli attori 
con J. Derek (Ore 16.25-18,10 

20.15- 22.23) 

Capranica: La vergine della val¬ 
le con R. Wagner (Cinema¬ 
scope) 

Capranicbetta: Il pirata e la prtn- 
clpossa 

Castello: Missione suicidio con 

T. Curtis 
Centrale ; Lunedi del ragazzi : 

L'isola dei Pigmei 
Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Siluri umani con R. 
Vallone 

Clodio: Operazione dollari con M 
Cray 

Cola di Rlenio; Peccalo -Tic sia 
una cnnarlia con S. Lorcn 
Colombo; R!-'o«o 
Colonna; L'eterno vagabondo con 
C. Chaplin 

Colosseo. Lz» pi-'co’.a princip-essa 
Columbus: R p<>'-ì 
Cerallo: Il trono nen ccn B. 
Lancaster 

Corso: Aria rii P.irfri *.70 J GT- 
b -7 (O-e 15 S-l.ia.’.O-L) 13 - 22 . 20 ) 
Crtsocono: Ho .«et Ito '.'amore 
Cristallo: Io n>no ]a Pr 2 nu a Ros¬ 
si con Knvc' 

pe^II Srip'oni- Vio'cfc .rr.''cr.a;; 

con C. Se*.*)Ua 
nel Fiorentini: U'oosj 
nel Piccoli: K.-.c-o 
nciii Ville- n -o-, 


S. Loren 
Iiidiinn: L’amante sconosciuto con 

V. Heflln 

Ionio: Il segno di Venere con S. 
Loren 

ItU ; La domenica della buona 
gente con M. Flore 
Ralla: Te.-ra lontana con J. Stc- 

W. irt 

L.X Fenice; I.’amante sconosciuto 
con V. Heflln 
Livorno: Riposo 

Lux; Berrelll rossi con A. Ladd. 
Manzoni: Il mondo ò delle don¬ 
ne con J. Allyson (Cinema¬ 
scope) con J Allyson 
.Massimo: 1 confini del proibito 
.Mazzini; Riccardo cuor di leone 
COI» 11 . Harrlson (Cinemascope) 
.Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropolitan: La Ligazza di cam. 
pagna con G. Kelly (Ore 16 
18,10 20,10 22 . 20 ) 

Moderno: Pioggia d! piombo con 
Ft, O. Robinson 
Moderno Saletta: Le avventure 
(Il Glicomo Casanova con G, 
Ferretti 

.Modernissimo; Sala A: Siluri 
umani con R. Vallone. Sala B: 

Il connuLitatore della Virginia 
con A. Dextcr 
Monriial: Due ettari di terra 
Munti; La prigioniera di Amalfi 
con L. Vedovclll 
Nomentano; Riposo 
Niioso; I 7 peccati di parpà coti 
D, Scala 

Novorlne; Totft e Carolina con 
rotò 

Odeon: Missione suicidio con T. 
Curtis 

Odescalchl: La rapina del seco¬ 
lo con T. Curtis 
Olympia: Alìarmc a sud 
Orfeo: H bandito della Ca^ah 
Orione: Riposo 
Ostiense: La sepolta viva 
Ottaviano: Riccardo cuor di leone 
con R. Harrison 

Pal.izzn: Sabrina con A. Ilepburn • 
Palestrina: La belva con R. Mlt- 
clium 

Parloli: Slnuhe. Feglziano con J 
Simmons (Cinemascope) 

Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna intemazio¬ 
nale del (locumcntarlo 
Platino: Rullo di tamburi con A. 
Ladd 

Plaza: La finestra sul cortile con 
G. Kel’y 

rilnlus: Fratelli senza paura con 

R. Taylor 

Preneste: Il segno di Venere con 

S. Loren 

Primavera: La contessa di Casti¬ 
glione eon L. Padovani 
Qiiadraro: Tradita con A. Nazzari 
()iiirlnale: SantarelUna con Fot- 
nandcl 

Qnirinetta: L’isola del piacere «mn 
D. Taylor (Ore 16-17^0-20^,10. 
Ingresso continuato) 

Quiriti: Freccia insanguinata ccm 

C. Heston 

Reale: Peccato che ila una ca¬ 
naglia con s; Loren • • 

Rey: La sfida di King Kooit 
Rex: L'amante sconosciuto con 
V, Ueflin 

Rialto: L’attrice con J, Slmmon» 
Riposo: Mr. Belvedere suona la 
campana con C. Webb 
Rivoli; L’Isola del olacmre con 

D. Taylor (Oro 16 17,50 20 21.10. 
Ingresso continuato) 


Grandioso successo al 

CORSO CINEMA 
ARIA DI PARIGI 

un film di MARCEX CAR¬ 
NE’ premiato alla XV Mo¬ 
sti n Cinematografica di 
Venezia 


JEAN GARIN 

Prtmio per I :ri!€rprc’..izior.e 
T.!!:» XV T,t‘'-:tra Cineir.a- 
tr>;r.'.riri d» Venezia 

ARIA DI PARIGI 
.il Cinemi» CORSO 


Delle .xia>chere; Vaca.ixe a Moa- 
tt-car o co.-» A. Hcpt>-jrn 

Delle Terrazze; Pane, an^re e 
relosi.i crn G Ijo'I-7.irtcids 

Delle Vlttone: La belva t^r» H. 
Mitchum 

Del Vaicelio: Peccato th- sia una 
carael'a con S Lorcn 

Diana; Gfon*. d amore cor» M. 
Mastro.anni 

Dona; I. tes. 1'0 cl Mor.tccnito 
co*» J. Mara.s 

Edelweiss: La !ecge.*’d 3 di Ro- 
b*n Hoc-d crn E Flvnn 

Eden; Ragazze a'odac*. ccn B. Sul- 
Jivan 

Esperia; S:*uri umar.: cor» R. Val¬ 
lone 

Espero: Fclhe delUanno con iL 


Ntrr-roe «CineTT*a*cf*.'c) 

PROSA-FILM: Lup’dì 23'Earllde: Lo soreiato eoa P Trc- 


sl!e 2 : 0.1 (TV)* La stoni 
di Massimo Girotti. 

PER RAGAZZI: Lunedì 23 
r7t'.e 17 .'*0 (TV)* Cortom; r.c- 
gi d. ti'Encielopedi.i bri! l’uni¬ 
ca Mereoledì 2à alle 17.45 
'TV>: r/opera dei pupi «;ci- 
lir.r.; Orlando distrugge i s .* 
raconi. 


«nav 

Europa: La vergine delia .*aEe 
cov H Waerer (CiceniivoDOi 

Exreislor; Va'3"7« a Montecarlo 
con .\. H» 7 »f>*i!*r» 

Farnese: H mago Hotxl.r.l con 
7 Curtis 

Faro: Giulietta e Romeo con S. 
Sh-r.U'il 

Fiamma: Continente perduto 


Roma: Lo tratta detlo bianche 
con E. Rossi Drago 
Rubino; Gangbtcrs in agguato con 
F. Sinaira 

salario: Le due tigri 
Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana; La doma bianca 
con J Ally.son 
Sal.a Traspontlna; Riposo 
sala Umberto: Vergine moderna 
con V De Sica 
Sala Vignoll; Riposo 
Salerno: Riposo 

salone Margherita : Controspio¬ 
naggi., con L. Turner 
San Felice: Riposo , 

San Pancrazio: Riposo 
Savoia; Peccato che sia una ca¬ 
naglia eon S. Loren 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Johnny Gultar con 
J. Crawford 

Smeraldo: Il pirata e la princi¬ 
pessa con B. Hope 
Splendore: I cinque deU'Ada- 
mollo con N Grav 
Stadium: Sinuhc. l'egiziano con 
J. Simmons (Cinemascope) 
.Stella: R'.noso 

Suprrcinema ; La vergine de.la 
i3ì;e con G. Wagner (Ore 15- 
17.45-1935.22.20 

Tirreno: S.Iun umani con R. VaL 
’.-ir.c 

Tiziano: Riposo 

Tor Marancla: Vacante remane 
con G. Perk 

Trastevere: Freccia tnsanEUlPita 

COI» C. Hestor» 

Trrvi; La contessa scalza con A 
Gardner 

TrUnon: L'ammutinamento del 

Carne con H. Borart 
Trieste; umani 

Tnscojo; Frtne. cortigiana d'oriezj- 
t- con F. Kteas 

ri'tse: Operazione mistero con 
R WTdmark (Cinemascope) 
ClPiano: La nirfa degli Antipo¬ 
di mn F Williams 
X'erbano: Vc-n ò vero ma et credo 
v'n C C-o-rcilo 

Vittoria ; T'»7T'ante s co noac tu t o 
m V Hef7»n 

RtnCMOVE AGIS-mAX. — 
rrvFM.\- Xd-iano, Alba. Alroue. 
tlrion-. .X7i«oni», AsCnriA. .Arl- 
♦tof,. xrttialff). .arrobiUeno. Bar¬ 
berini. Hemlnl. Ri-mBcaecle. Bo- 
lor-a Capitol. Capranira, Caprm. 
r'.-betta. Crirtatlo. Esperia. Bu- 
'-Fde. FJIrs. Europa. E(»gtlane, 
rfzmma. Ginerla. In&mo, Tls- 
Ua. Tir7*erTale, 1,a Fenice. Mo¬ 
derno. Metropolitan. OlttKpia, Or¬ 
feo. Planetario Beale, Bo ia . Ba¬ 
ia l'mberTc. Saoeirtaema. Bavou, 
'alerpo. emeraldo. Splendore. Tn« 
•reto. Tie v l. Verhaito. TBATIU: 
%rti. Goldoni. Bossinl. Ptmadelio. 
• «■•tiiiifiiiiiititttttttttsottntaasao 

^TrnnT.A pimumn* 


I» 


cnMMS'Kriai.i 


■- n 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SZRVtZIO. 
Ttipararlcr.- espresse orologi (So- 
G7o) Via Tre Cannello BB 
ria etettrtea. Controllo Oettronf. 
co. Massima garanzia. TWtffa 
ir'v'c. Rciessa a nuovo qua- 
*t-?nU. va«tls.rimrt assortimento 
rcnturlni per orologi 
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1 Unità 





« L'UNITA* ). DEL LUNEDI» 



PKKZ7I l»’ABBONAMENTO 

Anno 

Sem. 

Trini. 

UNITA’. 

6.230 

3J!50 

1.700 

(con edlzlon» del lunedi) 

7.230 

3-750 

1.930 

RINASCITA. 

1.400 

700 

— 

VIE NUOVE. 

1.800 

l.OQO 

500 


Conto corrente postale 1/29393 


LA NEUT RALITÀ’ DELL'AUSTRIA GETTA LO SGOMENTO FRA GLI ATLANTICI 

Nuove sollecitoiioni clerico-fasciste 
Qllo “cala ffl» delle truppe a mericane 

La tesi (li Messe e delVon, Martino - Le iuterro^azumi dei parlamentari di sinistra rin¬ 
viate a metà giugno? - La commedia della chiarificazione - Domani riaprono le Camere 


Il vo!>lo d’onore Milla slain- 
pa puJilkM è tiitlora teiiulo 
dalla \ivace poleiuica clic i; 
sorla a :>c}{uilo della procla- 
iiiazionc dell a neulr.iUlà 
austriaca c del niiiiaccìa- 
to jiisiilianiento in Italia del¬ 
lo iruppc anicricanc, c li e 
tiovraiinu lieii presto s;!oni- 
hcraro (|Uel jiaese a noi conli- 
nanto. Tulli i ['iornali d’osser- 
van/a ;{overnallva — compreso 
il l'ojiitlo •— aiiiinetlono orni.ii 
rosisten/a del piano sl.'ilniii. 
teiisc di trasformare rilalia in 
una base avanzata del milita¬ 
rismo atlantico: si .scrive in 
tutte lettere clic ili questo pia¬ 
no si sla dlscntcndo jn-csso il 
comando suinemo della lYolo, 
lircsso lo Stalo .Ma^Jltiore Ita¬ 
liano (.e il fàmsl^lio (lei mi. 
nistri dovreiihe esaminarlo nel¬ 
la sua riunione di ijiovedl pros- 
-simo) c preciso la Casa lliiinc.i, 
elio sarà confortai:! anche d.ii 
lumi deiramli.ischitriv'e a Ito- 
iiKu, l:i (|u:tle i- in p:irlen/;i per 
la bisogna :i'lla voll:i di \V:i. 
sliiiii'toii. 

E‘ superfluo dire die }fli am- 
Itienli più accanitamente ostili 
albi nuova sislem:i/ione aii- 
•striaen c altrellanto eiitiisìasli 
per l’ospitalità da concedere a 
un corpo di siicdizioiie ameri¬ 
cano sono quelli clcrlc:iH c fa. 
scisti. 11 QiiofUlinnn e il Tempn 
si dividono i cnm|>ili, ma en¬ 
trambi mosirano di riallaedar- 
.si al tradi/ionalc costume del 
vecchio Papato c del fascismo, 
die è quello di far «calare» in 
Italia le armate str.inicre nel 
lenltitivo, vano, di fernmre il 
corso della storia. Non a raso, 
l’e.x mnre.scial]o .Messe, camuf¬ 
fato sotto lo pstmdonimo di 
Miìes, ba ieri scritto sul KÌnr. 
naie ddre.v senatore Anitiolil- 
]o — quello che si sostiene an¬ 
che per merito dcdla lucrosa 
pulibiicilà degli arci a ri'a/io- 
ne della N.\TO — un lungo 
ooi-sivo nel (|ualc sosliene .sen¬ 
za iiic/zi termini la necessità 
di affidare alle lriipi»e nmeri- 
caiic il rompilo di presidiare 
<|uelll elle un tempo Io stesso 
Messe ehiaiimva « i sacri coiill- 
ni della Palrl:i >. Venendo a 
cessare l’occiipazhiiie dcll’.Vu. 
stria — dice MUes — occorre 
difendere 1 passi alpini... « per¬ 
tanto: o provvedono 1 nostri 
flllenli — e il modo jiiù sem¬ 
plice fc quello di dislocare nel 
punti slrategirl le stesse triip. 
pc che prima coprivano le .Al- 
]ii indirettamente, sl:indo in 
.Au.stria — oppure bisogii.i au¬ 
mentare l’e.sercllo italiano e 
quindi il bilancio italinno del. 
la Difesa. Probabilmente — 
aggiunge subito dopo il |ia- 
triottìeo .1/i/c.s — bisognerà 

adottare entrambi i provvedi- 
iiienli... •*. 

Il signor .Messe, insoinma, 
non ammette dbenssioni; aii- 
elle se l’esercito italiano riu¬ 
scisse a succhiare al contri¬ 
buenti altri inilianli c a rad. 
doppiare i propri ctTellivi, gli 
ainericani dovrebbero egual- 
jncntc istallarsi in cas.i nostra! 

Su per giù, anche ronore- 
s'ole Jlartino si è espresso in 
temiìni analoghi in un eomi- 
z\o a Nolo. Itespingendo in 
antioipo la sostanza contenuta 
nulle interrogazioni presenta¬ 
te alle (àimere d.illa sinistra 
(che si vorrebbero, fra ralln», 
aggiornare a metà giugno!;, il 
ministro degli Ksteri ha so¬ 
stenuto che, per essere nell. 
Irali, occorre avere un polen¬ 
te esercito e che siccome l’ita- 
lia è iiovcra, essa non jmtrà 
inai avere quel polente eser¬ 
cito c non potrà iiiiiiidi esse¬ 
re neutrale. Conclusione? Non 
ci seinbr.a che possa diseo- 
starsi gran clic da lineila espo¬ 
sta da M'Ies, 

Mai come in queste occasio¬ 
ni, il governo Scellia.S.ir.ig.it- 
Martino riesce a ristìlvere pro¬ 
blemi della massima comples¬ 
sità c delicatezza. Quando si 
tratta, invece, dì questioni che 
riguardano gli interessi (Ielle 
varie categorie bivoratrìci ila- 


liane, il (|iiadri]i:irtilo nielle a 
nudo tutl:i l.i sua f:iliscciitc 
csislcn/a, teiinla in vita, ap¬ 
punto, solt:inlo (l.ii suoi pro¬ 
grammi antipopolari e antina. 
/ioiiali. 

I pridtlemi dei paraslat.ili, 
dei professori e dei lir.icriaiili 
son troppo noti per esser (pii 
ricordati; si noli, peri'», che ilo- 
iimiii, 21 maggio, l:i Camera e 
Il .Sen.'ilo riaprono i h.iltriili 
dopo ini lungo periodo di for- 
7.il:i inali ività e li rìrhiiide. 
mimo a line settimana seii/:i 
elle il notevole complesso le- 
gishitivo d:i temjio hhiecalo 
avrà potuto f.ire un solo pass.i 
in :iv;inli: p.illi agr.iri, {rihii- 
iiali milioni, petroli, pereipi.i- 
zioiie Irihiil.'iria, rifoime elel- 
tor.ile e liilanei seginmo il 
passo in f.'oinmissione per d.ir 
modo agli espoiient! del (pia. 


driparlilo di eontinuarc n re- 
cit.'ire la commedia dell't chia- 
rillcazione. Seelha, .Saragal e 
soci sentono il bisogno di tliia. 
rii'si le idee so] (jiiaiido (IlIiIio- 
iio afTronlaru (|ueslioiii clic 
tocc.'vno i lavoratori; domani 
tornerà a riunirsi il .direlli.'o 
(lei gruppo parlamentare de; 
trover.iiino in (|nelia sede, gli 
esponenti della « Coiiceiilr.izio- 
ne » degli oppositori deinocri. 
sliaiii, hi forza di imporre il 
loro «basta» alle mene itegli 
seelbiani, o si porr.'iiiiio anv.liu 
essi lidia posizione di (pitiiilt, 
al vertice dell.i DC, p.ir che 
vogliano aggr.ivare con sliidi:il.i 
perv ic:ic!,-i il c:i(>s che iiiipcr- 
\ei's;i nel p;iese e acev-lerare il 
processo di erosione che si v;i 
iiiveiitnando :iII’interiio del lo¬ 
ro pallilo? 

l'.irlando Ieri :i .M.irsigli.i, al 


Olfeiìfioiter clilede il rhivìo 
del i lartìio della Eerm aiiia 

Dichiarazioni del portavoce di Bonn sulla convocazio¬ 
ne degli ambasciatori a Parigi, Londra c Washington 


àlUisLHIsI.M, 22. — Il capo 
del l'artito .soeialdomocr.'itieo 
te(le.seo Ericli Olleiiliaiier, ii.i 
au.spic:ifo oggi che il riarmo 
(l(•ll.l Geriimnia oeeidenlah' 
.si.i procrastin.ato .sino a dopo 
la Co.nfoi en/.i dei qii.attio 
grandi, in piogramin.i per la 
liros.'iina ostale. 

11 capo (teiroppo.sizinnc pnr- 
lanieiit-ire, che ha p.arlafo in 
oce.asùme di un coini/io, Iva 
rilevato elle rimiiiinonte eon- 
fereiiza ad allo Jlvello eon- 
.sentirà di .studi.iio (juali po.s- 
.sibilità e.sislorio per reallzz.-ire 
una :imÌelievole (•ue.s-istcnz:i 
fra l’oriente e roecfdeiile. 

ni con.segiienza, ha dotto, 
nei 111 le .sospendere l’.'iltuazio- 
ne dei Ti-.ittati di Parigi che 
piovedono il riarmo doilci 
Germania oreiih'iiialo o il suo 
ingre.SFo noll.i NATO. 

Ollcntiavier ha colto Toc- 
en.siono por rinnovare la pro- 
po.sla di orgtmizzurc un siste¬ 
ma di sicurezza di tutti i pae¬ 
si europei che non sia in fun¬ 
ziono nò anti.sovielica nè <in- 
tiameric.iTiu. 


I Un portavoee dtd governo 
fe,ler:il(> tedesco, dal canto suo. 
Ila dichi.ir.’ilo (pie.sta .sera a 
Untili: « 11 motivo :drorii;ine 
della liiitiioiie a Homi degli 
;iml);i.s:iatorl tedonclii a Paiigi, 
Londra e W.'isliington non è 
ris'ilmenle costituito (hill’in- 
(piietiidiiK' del governo fede- 
lale in merito ad mia prete.s*:i 
(> ere.sconte tendenza a iicu- 
trali/zare l:i Germania,.. 

Il portavoce' non li.i inttuvia 
fornito altre preei.sazioni sul- 
l:i conferenza (h'gll ;iinl)ascia- 
toil elle Adenaiier ha convoca¬ 
to pi'r l.a pros'.sima .s-ettimaiia. 
_ 

Riceve una medaglia 
per una battaglia del 1870 

ARRAS, (Fnmcin) 22. - Solo 
Ieri, dopo un'allcsa di fl.'i noni, 
a Serap In Iruvo.st. e .stata 
conce.sba la tuedaglin per aver 
preso parte alla guerra frnnco- 
pra.ssMii i del lllVO. Tale ('noie 
gli (■' .slato conee.s.so in occaslo-j 
no del .suo lOG.iiui compleanno. 


Congresso della l)L fr.iiicese, 
l’oii. l'anfani liu detto che tut¬ 
to (pici po’ po’ di roba che sta 
succedendo nella 1)(! italiana è 
dovuta alla «vivacità jirojiria 
(U'ilc gelili mediterranee». .Ma 
si ò ehieslo, roii. i'anfaiil, se 
anche gli scioperi di iiiilloiii 
di l.vvor.alori dello caUgorie 
più diverse clic si vanno svol. 
gelido da alcune sellimaiic a 
i|iicst:i p:irle, sono dovati aii- 
cli’cssi alla < vivacllà » (lei 
inediterraiiei o non ])iiitios|o 
alla iiolilìc.i roa/ioiiaria dei 
govcni.mti nllaiilicl? 

Organizzazioni cristiane USA 
per l'inter dizione de ll'atomica 

NEW Y(JRK. 22. — Il New 
YorI: Tiììicit infoi ma che la 
C'onvenziniu' b.'ilti.sla me;t- 
(jionale, rappri'.-.enlanU' Il mi¬ 
lioni di fedeli, li.i adott.do 
iin:i I i^oltizinno cIk' sollecita 
immediati .sforzi per la eon- 
eliLsioiie di accordi inteni'i- 
zienali che nietl.'ino al bando 
le armi ;ilomiehe (' lidiicaiin 
gli .•irinaincnti. L’ Aif-ocìatcd 
f’re.s'a informa a sua volta, da 
I.os Angeles elio PA,‘:-,emble.i 
generale della Clih'-sa pic*- 
sbiteriana do;!ll Stati Uniti 
Ila jidoltato Un .-ippello che 
chiede o la interdizione di 
lulle le .irmi di disliiizione 
in ma-'sa » l'd una « drastica 
lidu/iori" di lutti gli aliti .'i.- 
mamenti ". 

Avvistali i relitti 
del « D akota d i Nairobi 

NAIROBI, 22. — GII osserva-1 
tori (li un aereo hanno potuto 
confcrinari! clic il relitto del 
Dakota .scomparso la .settima¬ 
na .scorsii con a bordo 20 per- 
.sone .si trova veramente .sul 
monte Mavvenzi. a oltre 4 000 
nielli di altezza, là dove co- 
ininelaiio h' nevi eterne. 

Tulio quello clic gli os.scrva- 
forl hanno .scorto ò .stata una 
carcn.ssn caibonizzata; ne.ssun 
superstite. Verso la nionlngnn 
i'' .stata inviala .subito una .squa¬ 
dra di .soccorso, ina, poiclu* il 
relitto .st trova suirorlo di uno 
.strapiombo. ì* ns.s«l difficile che 
po.vsa rnggiungorlo. 

Si ritiene che il diikola. di¬ 
retto da Dar-e.s-Snlnam a 
Nairobi, abbia urlato contro 
una niontagnn ui'l toninlivo di 
evitare le nuvole 



SPAVENTOSA ESPLOSIONE DI OAS D I ACETILENE 

Salta in aria a Bagherla 

uno s tabilimento di con serve 

Il grande edificio a due piani, deserto per la giornata fe¬ 
stiva, è stato raso ai suolo • Una donna e un bimbo feriti 


I.ONDItA — Dlliiiic liattiiie dell.i e.iiiipagii.v eh'llor.ilr la Ini:lillterr.i per le elezUmi 
elle avr.niiiu liiogu giavedì. N(‘ll.i foto; iia coiiiizio del ITiino iniaistro Eden 

Due domande di Poliit a Eden 

sulla prossima conlerciKa a gu alUo 

Il capo (lei coiììiinisH inglesi sfida il pvinìo ininislro ad 
nssiiin(n"e imp(‘gtìì precisi prinin ded nolo di i-ioncdì 


TERRORE COLONIUISTA IH ALGERIA 

















'■m 


.\l-GhKI.\ - Sanguinosi episodi di repressione colonialista si stanno verificando in questi 
giorni in Algeria e in lutt.a VAfric.a del Nord. Nella sola giornata dì ieri più dì venti alge¬ 
rini sono stati uccisi dalle t ruppe di occupazione francesi nel corso di feroci rastrella¬ 
menti. Nella fido; carri armati francesi scortano i convogli lungo le strade delEAurcs 


LA IXCliEDIBI Li: TUOVATA Di UA' CRIMINA LE IN FRANCIA 

Si dà fuoco 08 vestiti e si getta addosso 
al capitano di polizia che voleva arrestarlo 


DAL NOSTRO .CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Por evitare 
ì’arreiio. Jean Beauquei. un 
criminale di Reims^ha tenta¬ 
to ieri il suicidio, ri era 

cosparso gli abiti di benzina 
e. dopo averli accesi, cercava 
di stringersi in un abbracc:o 
mortale il capitano dei gen- 
= darmi, recatasi al suo donu- 
eiiio per eseguire ;1 m.anJ.do 
di cattura. 

, Beauquei era cva.so :n apri- 
■ le dall'ospedale di Reim.>, do¬ 
ve era stato ricoverato d: ur- 
ftfnz3 a seguito di un altro 
tentativo di suicidio. Ccnd-At- 
•to al Commissariato sotto l'ac¬ 
cusa di aver abosato. cer un 
anno, di sua tìgka sedicenne, 
mìnacciandoi.a con una pisto¬ 
la, egli si era reciso le vene 
nella sal.a di .sicurezz.'i. Tutte 
Je ricerche dell'eva.so er.-r.o 
«tate inutili. Parecchie voite 
' il crinunale aveva rnnunci.a- 
to che. prima di essere r.pre- 
. so, avTebbe ammazzato mo. 
glie e figlia. Le due donne 
erano state trasferite in un 
convento .«otto la protczicne 
della polizia 


Si pon^ò che Beauquei fos- 
-e ev.t'v» jvr ritentare il sui- 
c.à;o. Giorni ia la sct'porta 
di re-t: un ani m un c.inaie 
di Kei.ms foce supporre che 
:I cr.minr.ie v. f.>--e annega¬ 
to. iMa le tracce di un suo 
pn-,-.igj.o f ircno r trovate m 
'un'o:;or;.j riei a città, 
t Ieri ii c.Tp.t.'ìno n’-.' li.a Gfn-j 
.larn'cr.a apprendeva da buo- 

n. a fonte che Beauquei ora 

"err-.-'o .'.I SUO domicilio. 

[Con un grappo ri: gendarmi 
Vi »i r«'c.'-.va; i! cr.;ninale si 

o. -.a ..n-' ìi..-'.*,, .n i:."! na-con- 
ri gl.o. In-, .t.v.o r.ri u-cirno. 
l'.'Oi.o 'i -trfi con .'■li: ante. 
Poco ri'>pv'>. rerò. si rìifTu-'O vno 
s.rano , .jore (ìi Ivnz.na, p»ìi 
= i udì lava d-''tomz.i ne o. con 
i vO'’.-ti :n *lan':'''e, branden¬ 
do unVr.orme pÌNtoir., Beru- 
q.:(l .-.".irre r.ei'a -t.-nzi rì-'^- 
\e io .',tter.de\..no i pen- 

Xe s'acuì um Ve.::, a’IiJci- 
n.'-nte. l'n penriarrre snarò. 

:: irne (à .-ul caoi- 
*.'.no -t"in';er'."‘.''’o in ura mor- 
f .ace. Un .'i‘*.'' ge-id.Tr- 
n o co'^'-t.i e nv- 

v,>i~tr Be.<uqjel, c'ue fuio a' 


quel momento non a cova lan¬ 
ciato neppure un grido, come 
.-e f(>'-e stato insensibile allo 
fì.anime che lo divorav.nzio. 
Condotto aU’o.'pcria’.e. le sve 
condizioni apparivano gravi, 
ma now d’spor.ate. 

I/inchiesta ha perme.^^o di 
o..'b;li-e c’ne Be.iuquel era tor¬ 
nato .T ca-a sua pochi giorni 
iopo '.'e\ a-iono. Ad ogni nl- 
iar.ro egli rientrava nel 5Uo 
na-'CN nriigiio che non mi-urn- 
va p ii di 50 contimcntri di 
altezza. Grazie a un e.spedicn. 
te, riusciva .n chiu.der.si dietro 
una tavola che aH'e^tomo d.a- 
va I'imp-vs?;one di e^-ero 
-'fidamente inc'nio.i.ata. Co-ì 
era r-'iiscito a sfuggire .com¬ 
pre ari ogni sorpresa dcll.a 
pol.zi.n. 

M. R. 

Identifirafo il cadavere 
pescato ieri a C avanizzi 

REGGIO CAIABRIA. 22 - 
Il e.-.'j.\cre dello scor.o<c..ito 
•.rov.'o Urlio ^pccchia di m.iio 
.riti-trite Lì rii Cav,-»- 

ruzvi e sLUo identificato por' 


(, '.elio riel Slenne Antonio Vor- 
b.iro, gestore di uno spaccio 
rii'l consorzio .agrario provin- 
ci.de di Reggio 

Trecento scheletri 
ritrov ati in una nave 

S-MGOX. 22. — Nel relitto 
li: una nave nipponica afTim- 
riatn dur.'’nte rultima guerr.i| 
ri.i un r.erco americano nel, 
L-jrto di Sai.gon. seno stati, 
trovai; gii scheletri di 300 
sxaldnti gmpponesi durante le 
operazioni di ricupero. 

Per un bacio passionale 
precipitan o dal qua rto piano 

VIENNA, 22. — L'nmcrt* h.! 
condotto airo.spcdalc c fatto i- 
.«^nvcre sulla lista dei feriti 
gravi, in p.''rico!o di vita, due 
fid.anzatl, lui di 24 anni c lei 
di 17, che iersern. nel salutarsi 
dopo la visit.v serale di lui. 
si sono baciati con tanto eniu- 
'iasmo che dal pianerottolo de! 
quarto piano sono prer'p.tali. 
oltre Iv rmehicra s.^.tìe, 

al pianterreno. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22. — Il P.utilo 
Loinuiiista è il .solo, ira ciuci¬ 
li che pre.-.enl.iiio candidali 
alle elezioni gen(*iali inglesi, 
al quale la B.B.C. abbia ne¬ 
gato il diritto di present.nre 
il proprio programma agli 
elettori, attraver.-o 1(* onde 
della radio o .sugli schemi te- 
ievi.sivi. l.,:i « ugu.’iglian/a di 
opportunità >», di cui tanto 
p.irlan'» i piopag.'indisti con- 
.'-orvalorì. ha ('valentemente 
una applicazioni' i igorosanien- 
te limitata. 

Il carattere .'nualeinoeiatico 
della decisione della B.B.C. 
non ila bi.sogno di ('s'ero par¬ 
ticolarmente .<-ottolmeato, ma 
for.'-c è opixirtuno ricordare 
che la campagna elettorale dei 
maggiori partili .Ui è .servita 
que.sUanm», con eilrcm:i lar- 
gliczza. del nuovo .strumento 
televisivo e della radio, c la 
di.scrimina/.ione contro il par¬ 
tito coimmist.i è quindi ancor 
più grave. 

11 DnìUi Worker pubblica 
il di.scor.so del compagno Har¬ 
ry Poliit avrebbe pronuncia¬ 
to alla B.B.C. .se l’organizza¬ 
zione radiofonica fo.sre stata 
cosi impaizialo quanto affer-| 
ma di ('.ssi'ie. Il di.-corso è una 
.slìda a Eden, il quale viene 
invitato n dire fin da ora, pri¬ 
ma elle i cittadini gettino la 
loro .sebed.i nelle urne, quale 
attoggiamenfo egli adotterai 
sui fondamentali problemi nel 
cor.so della pro.s.sima confe-| 
ronza fra i quattro grandi. Se 
Eden rifiuta di rispondere, rìi- 
clìi.ara Poliit, vuol dire che 
egli e.sige daU’olettorato non 
Un m.andato per i negoziati. 
m.T Un assegno in bianco, e 
ciò non deve e-‘=-'er.gìi consen¬ 
tito. 

« Risponda Eden ~ .scrive 
Poliit — a queste domande: 
è sua intenzione insistere sul 
riarmo della Genn.anin occi- 
denta'.e e sull’intograzionc di 
quesLi iieli.n NzVTO?; oppure; 
(• sua Intenzione appoggiare 
la propo--ta soviolir;i di disar¬ 
mo c (lì mo--:.! al b.ando delle 
anni termonucleari? Se la ba¬ 
se della sua politica rimane 
quell.a fondat.-i .sul ri.nmio te- 
do.sco, allora vuol dire che 
Eden sta tentando di ingan¬ 
nare il pojvolo inglese con lo 
sue chiacchiere a proposito 
dcirincontro a quattro ». 

Le dcmrnde poste dal se¬ 
gretario del Partito connmi.sta 
britannico toccano in verità 
il vìvo dei problemi, che que¬ 
sta campagna elettorale pone 
airopinione pubblica inglese, 
•alla quale ’’ due maggiori par¬ 
titi sì pre.sentano sbandieran¬ 
do parole d'ordine pacifiche, 
che non vengono mai sostan- 
zi.ate da l’n chiaro contenuto 
prog.'-ammatìco. 

Che questo avven.ga è, d'al¬ 
tra parto. compron.sibi:e. dal 
momento clic nè il Labour 
Pnrt]f nè il Partito conscrv'a- 
loro Txi^sono mostrare all'e¬ 
iettore p.anoi perfettamente 
puliti o. p,'!- quanto riguarda 
il futuro, intenzioni meno che 
ambiguo. 

Le ultlrre battute della 
campagna olottoriile sono, del 
resto, contraddistinte dn una 
precisa .az.reno dei con.=erva- 
tori per costraigere i'. Labour 
Varili a(i nsciumersi la piena 
corresponsabilità delle più 
gravi decis-oni di politica e- 
stora prese dal governo negli 
ultimi tre rnni. Churchill, che 
è entrato nell'arena abbastan- 
z.a lardi, e con grande parsi¬ 
monia, ha fatto di tutto, nel 
suo discor-^j, per mettere .At¬ 
tico con le spalle al muro e 
fargli dire «enza equivoci che 
il Labour Party condivide inj 
pieno la pvlitic.a governativa.; 
per quanto ri.guarda lo armi 
atomiche e La strategia termo- 
nude .a r«^ 

Il g'.uoco de'.l'er; prhro mi¬ 
nistro è s;.T»o e.strcmn'r.en'e 
laci'.e. poiché egli non ha ck>- 


vuto f.ir altro clic sfogliare 
i U'boconti iKirlmnentaii e ci¬ 
tare <|Ua o là (1.1 alcune dello 
più signìficati'.(' dichiarazioni 
del Icfitirr di'll'opposizionc. al 
(luak' Cliurcliill cliierie ora di 
ripeteie .se Je iKi.sizioni allora 
a.s.siinte abbiano suliìto (tual- 
clie opportuna moililiciizione. 
per meglio adattarle allo e.-.i- 
gen/e propag.'uidi.sticlio d o 1 
partito. 

Mosco al!(' .strette. Attlee 
ha cercato dì atU'ruiarc que- 
.st.i .sua complicità esibendo 
una .scelta di ;dlri pas.si dei 
propri di.scor.si parlamentari, 
cli(» mostrerebbero come, pur 
approvando la decisione di 
fabbricare le bombo 11. egli 
avrebbe caldeggiato la ne- 
ce.s-ità del disarmo e denun¬ 
ciato ,( lo profonde illusioni » 
di chi. come Churchill, ripo¬ 
ne tutta La propria fiducia nel 
valore tèrroristico delle armi 
termoniicle.an'. 

La lotta tra i due fender.'? è 
evidentemente imp.-iri, e per 
quanto abile po.-sa essere la 
sua autodifesa. Attlee non è 
riuscito a .sfuggire alla respon- 
.s.abilità che «i assun.se quan¬ 
do. nel marzo scorso, .si .schie¬ 
ri) a fianco del governo e die¬ 


de Il silo bene:-l:i!e alla str.i- 
tegia luic’eaie atlantica e al¬ 
la co.^truzione delle bombe H 
(la p.ute della Gran Breta.gna. 

LUCA ’lltEVISAXI 

Epidemia di tifo 
nella Ruhr meri dionale 

JIAGEN, 22. — Viene sega.a- 
lato il primo c':l>o mortale del¬ 
la ci)idomia di tifo scopiiiata 
lo giorni fa nella Germania 
occidentale. Si tratta di una 
donna di .se.s.saiita anni, dcct'- 
diita la notte .scor.sa. 

Il numero (ielle persone col¬ 
pite dal male è salito a 420. 

I contri ni'i (piali l’e.oidem'a 
.si è mariiie.st.ii.i in foinia più 
notevole .sono Bagen e .alile 
loe.dit.à dell.i Rulir moriiliona- 
le. Le autori'.’i hanno rivolto 
ini appello alle persone in gra¬ 
do di :iSsi'lere i malati i)erehé' 
.si pri'.sonliiio :ii più vìoiiii o.spe- 
dall l'd aiutino il per.sonale .sa- 
nitario che \a rivolancloii in¬ 
sufficiente. 

Ad Hago'i .sarti pre.sto aperto 
un o.sped.ale di ('inergen?.a ca¬ 
pace (li 150 posti. Un altro 
o-pcrial' di emorgcnz.i capace 
di 95 posti viene or.g.uiiz.zato a 
Gevel.sb.serg. 


PALERMO. 22. — Uno sta¬ 
bilimento a due plani per la 
lavoinizione di pomodori o frut¬ 
ta è stato distrutto stamane nei 
pressi di Bagticria, d;illa esplo¬ 
sione di una miscela di ace¬ 
tilene destinata prc.-,uinlbil- 
mente alla maturazione arti- 
liciale delle frutta. 

E’ crollata anelli' rabilazione 
del custode Giuseppe zMe.s che 
si tioViiV'a assente e le inace- 
lie liaiino tiavolto sua moglie 
Caterina Virz.ì di 27 anni che 
è stata giudicata guaribile m 
CO giorni e un loro figlio, Fran¬ 
cesco di 2 .’uuii. che ha ripor- 
tiito lievi lesioni. 

Lo stabile, clic ila una esteii- 
■sioiie (li ciica mille metri qua- 
dr:iti, e st.ito addiiittuia la o 
:il -uolo 

Per un r.iggio di 20 nu'tii 
albori di limoni e di aranci', 
del g aldino eirco-.tanle Tedi- 
l'u’io, ‘■Ohi) st.afi sradicafi; i Ve¬ 
tri dello stabile sono st.iti 
proiettati tutto iiitoino per un 
Iaggio di un rentinaio di metti. 

I/esplosioiie, iidit.a :uiclit' a 
Uaglieiia. b:i richi:unato gr.in 
patte della popolazioiU' sul po- 
>to (b'I sjiiistio chi' foitunata- 
nienfe. data ]:i giornata dome¬ 
nicali', non Ita fatto vittime 
fra le nimierose niai'strrinz.e. in 
pi ('Valenza donne, giornalmen¬ 
te oicupate ne! laboratorio. 

I (1 inni s-ono valutati a pa¬ 
recchi milioni. Il macchinario 
(' divenuto inutilizzabile, gli 
impi-inti sono st.iti lidotti ad 
IMI anim.isso informe di fer- 
laeli I. 

I COM ÌZI IN S ICILIA 

(Cfliiliiii:.a7iitiic (lalLa 1. pallina) 

mere (fri tip.s.simio; ma c.s.s-i, 
cfic sono f'auuenire del po¬ 
polo. non voylioìio die l'uiiia- 
nifù pnfffii fn-uifforiu omini 
iiKirrcstabite del viovitneiito 
operaio, con oli orrori di una 
Utierrn ntoììilca. 

Per In pace, (fnnqnc — fin 
rouduso il covipayuo Colom¬ 
bi — c per la Sicilia, coudan- 
iKitc col vostro voto il yovcr- 
no di Pnfcrnio e qnclfo di Ro- 
ma; condannate la D.C., ali 
avventurieri dei pnrfifi nio- 
narchici. i pcrnrdn sfruttato¬ 
ri càc si nnnidnno 7icl MSI,. 
rotate per il PCI. il ixirtitn 
(fella rina.'vcifa c dcll'nnfono- 
inia, baluardo della liberti), 
della naca c del progresso, yn- 
rnnzin di vittoria del popolo 
lavoratore. 

II discorso di Li Causi 

In tutta la Sicilia il Partito 
comunista ha tenuto o.ygi de¬ 
cine di comizi fra cui quelli 
di Pajetta a Rayusa, Inyrao 
n Florindìa, in provincia di 


L’on. Viola critica daramente 

le mene scissionistiche di Messe 

Non si rispcttii i! patriottismo quando si vorrebbe vedere Tltalia 
nelle inani di coloro clic intendono sottometterla allo straniero :> 


Il presidente deU’.Yssociazio- 
ne nazinii.ale combattenti c re¬ 
duci, on.le Ettore Viola, lia 
commemorato il quarantesimo 
anniversario della entrata del- 
ritalia nella prima guerra 
mondiale ed ba illustrato la 
posizione a^s•an^a dail.a erga 
nÌ77a7ione per l.a difesa della 
f.iinigli:i combnttentistiea, nel 
corso di un comizio tenuto ieri 
in piarz.'i del Colosseo c al 
quale sono intervenute con la¬ 
bari c bandiere le rappresen¬ 
tanze di tutte le sezioni nella 
provincia di Roma. 

Oltre -seitcniila persone .si 
a.s.'iepavano .attorno .al palco 
lioiron. Viola. NelLa folla iiu- 
mrro-s.a cr.ano le m.adri, le mo¬ 
relle. le vedove dei c.aduù, .sul 
petto delle quali erano appun¬ 
tate io medaglie dei loro cari 
caduti in guem. 

L'oratore, dopo aver r.volto 
un memore saluto all'* forze 
armate, al nuovo Capo dello 


Stato e dopo avere ricordato 
il martirologio delle Fosse Ar- 
dcatinc e di Marzabotto, ba 
tracciato un parallelo fra il 
primo e il secondo dopoguerra. 

A quc.sto punto l’oratore ha 
accenn.ato al clima di scorrct 
tozza e al mnlcostnnio. oggi 
imperanti. (xl ha ^«stenuto che, 
gli aiuti destinati all’lt.alia sono 
.stati malamente impieg.nti in¬ 
vece (li essere utilizzati per 
sanare le ferite della guerra 
c per andare incontro alle ne¬ 
cessità dei comb.attcnti e del 
l’i'polo tutto 

In polcimca con il marcscial- 
Jo Messe, che in mattinata a- 
veva parlato .aB’Adriann ad ai- 
cune centinaia di appartenenti 
alla sua pseudo organizzazione 
combr.ttentLstica. 'v’iola ha af¬ 
fermato, interrot'o da caldi ap- 
pLau-s;. che - non .d rispetta¬ 
no i princìpi (iol p.itriottisn'.o 
qu.ando si vorre'oho \cv!(?re l'I- 
t.ali.i :ic!!c mani ai coloro che 


innsbruck squassata 
da u n forte terrem oto 

Non \i sono state vittime - Le quattro 
scosse .*^i sono verificate ieri mattina 


INNISBRUCK, 22 — A Im- 
sbnick e nei dintorni delia 
città, !a po'iX'iazion'' è stata 
.svogliata di sopr-assalto. alle 
5'53 di stamane por ima forte 
scos.sa di terrcniPto; la più 
forte rcgi.strata in .Austria 
[dal 1939. Il movimento — 
stando alle prime infonnazio- 
ni — ha provocato d.anni ne¬ 
gli edifici, specie nei vecchi 
quartieri della città c ad 
Hocrsching, in pern'eria; per 
ora non si lamentano vittime. 

Lo sco.s^e telluncne sono 
state quattro, rìspetlivamen 
te alle ore 5..58. alle 6.46 
[alle oro 7. L'cp’.ccnlro de', 
[terremoto sj s.aj-ebbe \era‘.- 
cato nel n-rs^iccio del Kar 
wendel. 

Il p.anico in tutta 1 1 citte 
è stato Ci-.indissimo. T.o cr-c 
— gen-er.almen’e r-'-t.iute ir 
legno — -or.o si. te 'qua — 
te, infiliti, con i-nta \jolen- 


zn che gli abitanti s.'i.o corsil 
immediatamente aL'aperto. 

L'impressiono riportata da¬ 


gli scienziati 


aei tecn.ci 


doll'osservriti-irio in cima ai 
monte Zug.-pitz è .--taia qiieiia 
riel pas-aag.o di un vero ura¬ 
gano. 

Il movimento »ism;co é 
stato avAOrtito anc'.ie nella 
cittadina ni Garmi.ch e a:, 
tinte le zone (iol cor-ante 
.-etton'r.onn'.e delie .-V.pi, 

Precipita in mare 
un aereo venezuelano 

CARACAS. 22. — Un an- 
m-'c.'h o ri-jr.c Irto aeree 
j .ore.—-ine con 13 persone 
p b r.’'^ e n--'v'rin m.ì -1 
r--* .T t.'-’isr ,i- -l'i c.i.Tsto al) 
I(.’ ;n e n.T'-tggeri 50-1 
l'.o n.-irt; ailcgrit.. I 


intendono softo.motterla alla 
dominazione dello itraniero... 

Ribadito il uiriito della .tVs- 
sociazione Combattenti e Re¬ 
duci, diritto attribuitolo da 
una legge a rappresentare 
tutti i Combattenti iscritti 
e non iscritti, l'onorevole Vio¬ 
la ha concluso riaffermando il 
propo.sito unitario dcll’Associ.a- 
zione, che nel proseguire per 
la strada segnata non deve es¬ 
sere nonomamento scalfita da 
tentativi di divisione. 

Dopo il comizio i combat¬ 
tenti, ordinati.si in corteo, .si 
sono recati a rendere omaggio 
al Milito Ignoto, dinanzi alla 
cui tomba hanno deposto una 
corona d'alloro. 

Migliaid di romani 
visitano il Circo Apollo 

Migl.ala ui romani hanrio \ 4 - 
jÌLiIo ieri li desol.ilo circo te- 
aeseo A;k)11o, a Piazzale Osiien. 
■'e, sofTerniando.-i pariicolar- 
.ncate davanti alle g.ib'oie che 
contengono i due orsi biar.clu. 
.e piccole scimmie c le i.orta- 
.'-nghc; gli unici a.i.mali che .-a- 
iio r.nasgì nello zoo del circo 
K).oo le note vicende che h.an- 
n -» commosso i'opi-.ior.e pu’o- 
bliea. 

Nella g.-ande ten-ì.-: che fun- 
g.' •1'' stalla un altro cavallo è 
vfzeùir.o per fame a'ile ore 17. 
Di qualche giorno l'ammalc 
>,o;t mangi.Ava od ieri pom.c- 
riz'.fo, dopo aver nitrito a Pan- 
go e r-f;a*a’o ;I fieno c'r.e gli 
er.i .'.to a*."), è .Tcca-vtlato 

a tcr.'.-i l'i’jr.-io l'ult.mo re- 
-p.ro 

.Mì’i.nr-e.vso del circo gl: opc. 
-ai t.ìt; ni che err-no alle ai- 
PCnctnre del circo ormai chi-u- 
-o. hv-.po c-pos't.-) -jr.a c.assot- 
ta per r.c.'vtrc le oiTerte coi 
ci—.ì.-i-n . In pcvo tempo Li c.is- 
■;'‘ti-.,i è riempita di b-vr.cc- 
-..'te e r.i ntopirtine. Sulla sorte 
■ ici circa 7t) di''Cr:t.f nt; che. con 
li Lallimcnta del rr.ande com- 
-.'■.esso. si sono trov.at; improv- 
'.t'.amcmc ra! la=tr.co, r.u'.la 
v’-oora s. cono-c-e 
M.arZ'.rot W.ackor. la ntoz'.ic 
it'l nropri’tari.a del circ.a che 
'e~.*ò il s licid o '..a set: iman .a 
-vir--'. a c-’i-a il'-’ d s-e.^'o ‘l- 
.n- o cr'.'.W.'.'I'.a. c -*.''*.a, 
’-'n-'-'a o. ! '-.’c à S. C.a-1 

:‘t> f.I r.a '-tt-, ricovo'.at.a j 
sn'cito dopo il d.spcrato gesto 1 


Nirucusa, c Li Cmisi a Mar¬ 
sala. 

Parlando in unii jiiazzu gre¬ 
mita di cittadini entusiasti. 
il computilo Li Causi fiu esor¬ 
dito bollando i sistemi vcr- 
yoyiiosi che i partiti della rca- 
zioiie adottano in Sicilia per 
coartare le coscienze dei la¬ 
voratori con le minacce, le 
intimidazioni e con il ricatto 
della fame attraverso le di¬ 
scriminazioni nel colloca¬ 
mento. 

Li Caìi.'-i ha ammonito che 
tentare di piegare con i ri¬ 
catti e le intimidazioni la co¬ 
scienza dei lavoratori è un 
crimine che iion può essere 
perdonato e del quale si do¬ 
vrà, presto o tardi, risponde¬ 
re, così come i colpevoli do¬ 
vranno rispondere di tutti i 
delitti commessi contro il po¬ 
polo siciliano, di tutti gli as¬ 
sassìni di dirìgenti sindacali. 

La folla è stata per molti 
minuti pervasa da una inten¬ 
sa commozione (piando, a (pie- 
sto punto. Li Causi ha ricoi- 
dato uno per uno tutti i ca¬ 
duti, da Raja a Sansone, a 
Miraglia all’eroico capolega 
marsaleso Pipitone, fino al¬ 
l’ultima recentissima vittima 
della /crocia reazionaria, il 
coraggioso ed eroico Salvatore 
Carnevale di Sciara. « E’ il 
sangue di questi caduti — ha 
affermato con forza Li Cnu.si 
— che ha conquistato la ri¬ 
forma agraria c Vaiitonomia: 
e lo sanno bene anche coloro 
che vengono iii questi giorn'> 
sulle piazze a farsi belli di¬ 
cendo che la loro benevolenza 
avrebbe donato al popolo .si¬ 
ciliano riforma e bcne.s.sere '. 

Li Causi è passato quindi 
ad illustrare in chiara r con¬ 
seguente posizione avuta sem¬ 
pre dai comunisti nei con¬ 
fronti del .problema della 
terra; i motivi per cui i co¬ 
munisti hanno votato contro 
la legge dì riforma agrarii‘ 
che era stata presentata i» 
termini insoddisfaccnti ed H 
perchè voi alla testa dei con¬ 
tadini il Partito comunista si 
è battuto per migliorarla e 
farla applicare. Il compagno 
Li Causi ha chiuso questa 
Parte del suo discorso ricon- 
fcrmniufo con forza Vimpegvo 
dei comunisti di gloriare an¬ 
cora ax'anti In riforma nnra- 
rin fino alla radicale soluzione 
rl(^l problema della terra in 
Sicilia, tanto più clic esistojio 
oggi condizioni favorei'oli v''r 
un grande progresso cronn- 
micn della Sicilia per effetto 
delln scnoerla del petrolio c 
condhìoni politicfie pon Pie¬ 
no favorevoli per ravvicinar¬ 
si al Partito comunista 'b' 
remore nuovi sfrati snefeli, 
dì sfrati di hornhe.’-in sicilia¬ 
na che rìronnsenno vel Par¬ 
tilo coraunistn l’unica fo**-" 
''he garantisce la difesa de’- 
ì’nufgnotatrj n jj progresso ei- 
’'ile defl’Isnla. 
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rio un contributo decisivo 
devono d.are i giovani coi lo¬ 
ro problemi c lo loro c.'^i- 
genze di lavoro, di progres¬ 
so, dì pace. 

Alla gioventù comunista. 
.Amendola ha rivendicato 
particolarmente l'onoro di 
sapere sempre più e meglio 
essere interprete dell’.'inelito 
di giiLstizia. di libertà, di one¬ 
stà che anima la grandissi¬ 
ma parlo dei giovani italiani. 
E’ in alto — lia detto l’or.a- 
tore — una sistematica vio- 
J.azione dei diritti dei citta¬ 
dini. La tes-cra clericale si 
sostituisce a quella fascìct.a 
nel ricatto alla fame cd alla 
mi^ria. Il diritto al lavoro 
viene condizionato alla com- 
nravendit.a delle coscienze. 
Ogni giu.sta .aspirazione è Lat¬ 
ta oggetto di infami merc.an- 
teggiamenti. L! popolo, italir- 
no deve e saprà sne'-'.-re que¬ 
sto tentativo, impedire il ri¬ 
torno. sotto altre forme, alla 
corruzione ed alla umiliazio¬ 
ne del passato. T giovani han¬ 
no sete J giiLstizia e i gio¬ 
vani crmunistì particolar¬ 
mente sono quelli che oppon¬ 
gono al malcostume ed al ri¬ 
catto clcric.ale il co.stume del¬ 
l’onore, della dignità, della 
forza che si fonda sui diritt; 
più puri della libertà delle 
coscienze. Educati, temprati 
cd ispirati d 3 ire=empio di Ni¬ 
no Nannetti. di Giuseppe Be- 
retti, di Eugenio Cuziel e d' 
mille c mille ancora, essi 
danno a tutti gli altri _ gio¬ 
vani la dimostrazione d’ ce¬ 
ne s\a possibile non cedere, 
non piegare. 

-Amendola ha conclviso •" 
suo discorso con un appello 
alla gioventù c.'*munista invi¬ 
tandola ad estendere le sue 
iniziative unitarie a portare 
tra tutti gli strati di giovan\ 
e particol.armente tr.a le mas¬ 
se giov.anili cattoliche, il dt- 
batìito affinchè la crisi g'*- 
vematìva sìa rLsolta in fun¬ 
zione dei problemi reali del 
Paese, che sono ad un tempo 
gli stessi la cui soluzione può 
aprire a tutti ì giovani un 
.-'v-venire dì lavoro c di f.- 
riucia. 
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